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Comunicazioni dei 1'resiilente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente te legramma : 

«L'omaggio di affetto e r impianto tri-
bu ta to dalla Camera e dal Governo alla 
memoria del deputato Giulio Richard li a 
v ivamente commosso questa ci t tadinanza, 
dei sentimenti della qualeprego vostra eccel-
lenza farsi l ' interprete. " 

« Il sindaco di Susa 
« M E S T R A L L E T ». 

L'onorevole ministro di grazia e giustizia 
ha trasmesso una domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio contro il de-
pu ta to Berenga per ingiurie pubbliche. 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita. 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mir abelli, 

ha chiesto un congedo di otto giorni, per 
motivi di salute. 

(È consentito). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

l ' interno annunzia di aver dato risposta 
scri t ta all ' interrogazione dell 'onorevole Bru-
nialti, « p e r conoscere le ragioni per le quali 
sia s ta to affidato soltanto ad un maresciallo 
e due carabinieri il servizio di pubblica si-
curezza in una ci t tà , come Thiene, di circa 
diecimila abitanti , con at t ivi commerci, nu-
merosissimi spacci di bevande alcooliche, e 
con una numerosa popolazione industriale, 
e come il Governo intenda di prevenire il 
ripetersi dei disordini del 15 corrente do-
vut i esclusivamente alla insufficiente tutela 
dell 'ordine pubblico ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La notevole de-
ficienza numerica che si verifica a t tua lmente 
nel personale dei Reali carabinieri si riper-
cuote in tu t t e le provincie, onde anche per 
quella di Vicenza la forza organica ad essa 
assegnata non è nè può essere mantenuta 
al completo. 

« La stazione dei Reali carabinieri di 
Thiene si t rovava nelle stesse condizioni 
delle altre stazioni della provincia e nessuna 
ragione, data la mitezza di quella popola-
zione, induceva l ' au tor i tà competente a di-
sporre l'invio di grandi rinforzi. Nondimeno 
nel giorno precedente ai disordini teste ve-

! rificatisi, sebbene non vi fosse alcun accen-
no a violenze, tale stazione fa aumenta ta 
di due militi. i£J 

« Ad ogni modo, poiché le suaccennate 
condizioni a t tual i nell 'Arma dei reali cara-
binieri non consentono quei provvediment i 
permanent i che sarebbero desiderabili, l'o-
norevole interrogante può essere sicuro che 
per l 'avvenire non si mancherà di p rovve-
dere con l'invio di momentanei rinforzi a 
Thiene, ogni qualvolta se ne manifesterà il 
bisogno. 

« II sottosegretario di Stato 
« CALISSANO ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to .per l 'agricoltura, industr ia e-
commercio annunzia di aver dato risposta 
scrit ta all ' interrogazione dell'onorevole Chi-
mienti « per sapere se intenda proporre l 'a-
dozione di « una tariffa differenziale per il 
t rasporto delle sanse vergini », in modo da 
rendere agevole la messa in valore di tale 
prodotto, tenendo presenti le condizioni di 
quei produt tor i di sansa vergine, che vivono 
lontani dai centr i di utilizzazione del pro-
dot to medesimo, così scarso di valore in 
proporzione al suo volume ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L'ingerenza del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-f 
mercio in mater ia di tariffe ferroviarie è 
assai diminuita da quando andò in vigore 
l'esercizio di Sta to : esso, tu t tav ia , non cessa 
d' interessarsi premurosamente di t u t t e le 
questioni su tale materia, sulle quali sia 
s tata r ichiamata la sua attenzione. 

« Così dicasi dei trasporti delle sanse 
vergini, per i quali il Ministero ebbe a oc-
cuparsi un 'u l t ima volta lo scorso anno. 

« Alle premure f a t t e dal Ministero la 
Direzione generale delle ferrovie dello Sta to 
rispose (nota 17 aprile 1910) che essa aveva 
accolto il parere del Consiglio generale del 
traffico, favorevole a una riduzione di ta-
riffa pei t rasport i di tali prodotti , e che 
avrebbe perciò provveduto al l 'a t tuazione 
del provvedimento al più presto possibile. 

« Ri tardando tale at tuazione, furono 
chieste informazioni e f a t t e nuove premure 
all' Amminis t razione ferroviaria la quale 
(Nota 1° set tembre 1910) partecipò che le 
desiderate modificazioni t rovansi in corso 
di approvazione e che, appena firmato e 
registrato il decreto, sarebbero s ta te da te 
le occorrenti disposizioni per l ' immediata 
a t tuazione delle riduzioni. 

« Da voti pervenuti in questi giorni al 
Ministero sembrerebbe che l 'a t tuazione non 
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abbia avuto ancora luogo, e sono state per- i 
ciò già chieste informazioni alla Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato, alla quale, 
occorrendo, si faranno le necessarie solleci-
tazioni. 

« II sottosegretario di Siato » 
« L U C I A N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura, in-
dustria e commercio annunzia di aver dato 
risposta scritta all 'altra interrogazione del-
l'onorevole Chimienti « per sapere se, dati 
i buoni risultati ottenuti con l'istituzione 
di premi d'incoraggiamento alle cantine e 
distillerie sociali, intenda proporre eguale 
trattamento per i t-r appetì e per le coope-
rative industriali per la lavorazione dei ca-
scami dell'oliva ».. 

R I S P O S T A S C R I T T A . - « La questione re-
lativa alla istituzione dei premi di incorag-
giamento a favore degli oleifìci sociali, spe-
cialmente a forma cooperativa, si riconnette I 
a tu t ta una vasta azione che il Ministero 
di agricoltura si propone di svolgere per 
migliorare la produzione olearia nazionale, 
e porla in grado di lottare vittoriosamente 
tanto sui mercati di consumo interni quanto 
su quelli esteri. 

« Fra poco sarà ricostituita la Commis-
sione consultiva per l 'olivicoltura e l'olei-
fìcio. A questa Commissione, . fra gli studi, 
sarà proposto anche quello relativo ai premi 
di incoraggiamento a favore degli oleifici 
cooperativi. 

« I l Ministero esaminerà con la maggiore 
deferenza le proposte che la Commissione 
sarà per fare, e se saranno forniti i mezzi 
necessari, non si mancherà, di presentare al 
Parlamento proposte concrete, che mi au-
guro sodisferanno gli industriali ed i pro-
duttori di olive. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L U C I A N I » . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura, in-
dustria e commercio annunzia di aver dato 
risposta scritta all'interrogazione dell'ono-
revole Eera « circa l 'ordinamento dei ser-
vizi demaniali provinciali, e se intenda 
provvedersi all'organico dei funzionari ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « All'ordinamento 
dei servizi demaniali provinciali e all'orga-
nico dei funzionari si pensa di provvedere 
con disegno di legge, la presentazione del 
quale è subordinata ad accordi che devono 

essere presi col Ministero del tesoro circa 
le conseguenze finanziarie del disegno di 
legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L U C I A N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S tato per l 'agricoltura, in-
dustria e commercio annunzia di aver dato 
risposta scritta all 'altra interrogazione del-
l'onorevole Fera, « p e r i i decentramento del 
servizio mutui fondiari dell ' istituto Vit torie 
Emanuele I I I in Catanzaro e Cosenza ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Al bisogno di un 
decentramento amministrativo diretto a ren-
dere più sollecito l 'esame dei mutui si prov-
vide nel 1909 con l'istituzione delle succur-
sali delle sezioni a Cosenza ed a Reggio Ca-
labria con Comitati locali a cui l 'esame dei 
mutui era deferito. 

« Questa organizzazione che rappresenta 
un progresso, ha funzionato finora so di-
sfacentemente. 

« Dopo che la legge del luglio 1910 con-
tenente i provvedimenti pel terremoto 1908 
eresse in ente autonomo la succursale di 
Reggio Calabria, anche a Cosenza si è sen-
tito il bisogno di un'autonomia maggiore, 
forse più formale che effettiva, perchè è già 
molto largo il decentramento attuale. 

« La questione è s tata sollevata dai rap-
presentanti di Cosenza in seno all 'assemblea 
generale dell'istituto Vittorio Emanuele I I I . 

« Quando i risultati dei lavori in propo-
sito deliberati dall'assemblea arriveranno al 
Ministero, il che non è fino ad oggi avve-
nuto, formeranno oggetto di at tento esame. 
F r a breve poi saranno presentati provve-
dimenti legislativi tendenti a rendere sol-
lecito il funzionamento della sezione e la 
emissione delle obbligazioni. 

«Il sottosegretario di Stato 
« L U C I A N I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno è degli onorevoli Eu-
genio Chiesa, Battel l i , Romussi, El lero, 
Viazzi, Baldi, Pozzato, al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, « sulla proi-
bita rappresentazione del « Romanticismo » 
a|Firenze ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Debbo dichiarare che, rispondendo 
all'interrogazione dell'onorevole Chiesa, ri-

\ spondo contemporaneamente a quella dell© 
I onorevole Rosadi, che era già s t a t a presen-

ta ta in altra seduta e che fu ieri riprodotta. 

\ 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato, chiede di rispondere subito an-
che all 'interrogazione dell'onorevole Rosadi, 
al ministro dell ' interno, « per sapere se sia di-
peso da ordine suo o da errore di trasmis-
sione telegrafica il divieto di rappresentare 
sulle scene di Firenze la commedia italiana e 
ispirata a pre t ta italianità « Eomanticismo ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Mi propongo la massima brevità 
e, sopra t tu t to , la massima precisione. 

Appena furono presentate le interroga-
zioni degli onorevoli Rosadi e Chiesa, il 
Ministero s 'affret tò ad interrogare il pre-
fe t to di Firenze, sulla realtà dei fa t t i ed 
anche sulle loro modalità. 

Il prefet to di Firenze rispose in questi 
precisi termini: 

« Nessuna domanda m'è s ta ta mai presen-
sa ta per la recitazione del d r amma Roman-
ticismo-, solo, giorni or sono, tal Marzi Eliseo, 
appar tenente alla locale sezione Società 
« Trento e Trieste », chiese se avrei consen-
ti to ad una rappresentazione del suddet to 
dramma, da recitarsi per iniziativa ed a be-
nefìcio della « Trento e Trieste » stessa. 

« Risposi che la rappresentazione della 
commedia Romanticismo non aveva bisogno 
di alcuna forma di speciale ¡autorizzazione, 
(Bravo! dall' estrema sinistra) se, come oggi 
avviene nei vari tea t r i i taliani, messa sulla 
scena, senza darle alcun carat tere spe-
ciale di manifestazione politica e che se in-
vece la « Trento e Trieste » intendeva con 
quella rappresentazione compiere dimo-
strazioni . con cara t te re i r redentis ta od an-
taustriaco, non avrei potuto concedere per-
messo in omaggio alle istruzioni vigenti, 
onde prevenire tu rbamento ordine pub-
blico ed inconsulte manifestazioni da par te 
specialmente degli s tudenti t u t t o r a ecci-
t a t i da influenza del Congresso nazionali-
sta testé qui tenuto. 

« Il signor Marzi ammise l ' in tonazione 
schiettamente irredentista ed antaustr iaca, 
che la rappresentazione avrebbe dovuto a-^ 
vere (Rumori al centro) e si dichiarò inteso 
di quanto avevo esposto. Non ebbi più occa-
sione di vederlo, nè di occuparmi al tr imenti 
della rappresentazione in parola ». Queste 
le informazioni del prefet to. 

Mi permet teranno gli onorevoli interro-
ganti che io ritenga esaurito il mio compito 
coll'aver comunicato il telegramma del pre-
fetto di Firenze, il cui contenuto risponde 
all 'unica domanda che da essi fu proposta sul 

f a t to della proibita rappresentazione della 
commedia « Romanticismo » a Firenze. Ed a 
questo punto, se potessi fare una preghiera 
ai miei egregi amici personali, agli onore-
voli interroganti di quella par te della Ca-
mera (Accenna all'estrema sinistra), la mia 
preghiera sarebbe in questo senso che quella 
serenità, quella precisione, nei limiti della 
interrogazione, che ho por t a t a io, volessero 
mantener la anch'essi nel dichiararsi o no 
sodisfatti , 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eugenio 
Chiesa ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

CHIESA E U G E N I O . Non dubiti l'ono-
revole sottosogretario di S ta to per l ' interno 
che noi useremo la massima serenità nel 
dichiarare io e, credo ugualmente, il collega 
Rosadi , che non siamo sodisfatti della sua 
risposta. 

In linea di fa t to osservo che la domanda 
fu presentata verbalmente da par te del si-
gnor Marzi, consigliere delegato della Com-
missionedi propaganda della società « Trento 
e Trieste », e che alla domanda il prefetto 
Cioia oppose un completo diniego, affer-
mando che per tassative disposizioni mini-
steriali egli si sarebbe conformato a quanto 
aveva fa t to il suo collega di Venezia in una 
simile contingenza. 

Già altra volta in quest 'aula, nella tor-
nata del 18 dicembre 1908, il collega ono-
revole Pescet t i aveva interrogato sulla poco 
simpatica austrofìlia del prefet to Cioia di-
re t t a a proibire la rappresentazione del 
d ramma « Cadore » e a sanzionare un veto 
del questore di Firenze pe r l a pubblicazione 
di un manifesto annunziante una nuova 
edizione delle «Mie prigioni » di Silvio Pel-
lico. I l prefet to Cioia era apparso allora in 
t u t t a la sua luce scialba; ma oggi la respon-
sabilità, secondo l 'affermazione verbale del 
prefet to, c o n t r a d d i e n t e con quella scritta 
che ha let to l 'onorevole sottosegretario di 
Stato, cade sul Ministero, perchè vi siano 
tassative disposizioni ministeriali, prove-
rebbe il f a t to dell 'eguale divieto opposto 
dal prefet to di Venezia ed un altro veto, 
quello opposto a Schio dove la rappresen-
tazione del « Romanticismo » non era nep-
pure iniziata dalla « Trento e Trieste », ma 
da una semplice compagnia drammatica 
che agiva su quelle scene. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno dice: at teniamoci alla ragione pre-
cisa delle cose; e noi ci a t teniamo a questa. 
Ma sia diret ta responsabilità del Ministero, 
sia responsabil i tà del prefet to (distingue-
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ranno f ra di loro gli onorevoli signori che 
si palleggian la pa terni tà del f a t to ) per noi 
non è ammissibile che l 'opera di Girolamo 
E o v e t t a possa essere più o meno suscetti-
bile di t rovarsi proibi ta o di essere per-
messa, secondo spiri il vento e tornino le 
circostanze. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to non 
può non conoscere la prefazione magnifica 
di Isidoro Del Lungo, all 'opera del fine no-
stro commediografo, dove egli dice che « la 
poesia civile, la quale, e ronaantica e classica, 
cooperò con t a n t a efficacia a conquistarci 
la libertà nazionale, è r i ch iamata sotto le 
a rmi a difenderla: difenderla da nemici t a n t o 
più pericolosi, in quanto essi pretessono il 
nome della libertà umana , men t re uccidono, 
consapevoli o no, il sent imento della patr ia ». 

E Isidoro Del Lungo invocava da Gi-
rolamo Eove t t a (oh! non immaginava dav-
vero ch'ei così presto sarebbe sparito) che 
non fosse quello il solo lavoro con cui fa-
cesse « rivivere sulle scene, a memoria , ad 
ammonimento, a conforto, la santa ima-
gine della Pa t r ia i taliana! » 

Ma si dice che il d r a m m a non fu proi-
bito: la proibizione se mai r iguarda la ini-
ziativa della associazione « Trento e Tricste». 

Ora l 'onorevole sottosegretario di Stato e 
il prefet to devono sapere quale è !o s t a tu to 
di questa associazione. Eccolo s t ampa to : Ar-
ticolo 2. «Scopo dell 'associazione è di dare 
aiuto morale e mater ia le ai difensori della 
nazionalità delle terre i ta l iane soggette al-
l 'Austr ia e di aiutare, nei limiti del pos-
sibile, ogni manifestazione che incrementi , 
e rafforzi i sent imenti della nazionali tà. 
L'associazione si prefigge di o t t enere questo 
sc:opo mantenendosi indipendente da ogni 
par t i to politico. — La « Trento e Trieste » 
integra efficacemente l 'opera generale della 
« Dan t e Alighieri ». 

Dunque nulla di men che ortodosso, nulla 
che possa offendere la suscett ibil i tà di chic-
chessia; e quando voi, onorevole sottosegre-
tario di as ta to , sapete che il presidente di 
quella associazione è Giorgio Niccolini, no-
stro collega monaichico, eletto testé a Fi-
renze, e sapete che vi è socio il sindaco 
della nuova amministrazione mcnarch icc -
moderata , il marchese Filippo Corsini, e che 
della Società f a p a r t e anche il senatore P a 
squale Villani, non potrete più dire che l'as-
sociazione medesima tentasse o credesse di 
fare manifestazioni tali da tu rbare i buoni 
rappor t i f ra le nazioni alleate, eccetera, ec-
cetera. 

Così che alla protesta contro questo f a t t o 

di di let tant ismo della viltà, protesta raccolta 
nel Giornalino delia Domenica, di Luigi Ber-
telli, il giornalino dei nostri bimbi, si sono u-
nite le migliori intelligenze sdegnate perla, 
violazione di quello che è diri t to della intel-
le t tual i tà i taliana. Troverete prima e de-

i gnissima, f ra le firme apposte, quella di un 
altro senatore, Guido Mazzoni. 

Ora, perchè esser noi così pavidi, così t imo-
rosi del sentirci [italiani ? Forse che ne ri-
t rae te compensi di cortesie almeno ? Pro-
prio in questi giorni è apparsa nei gior-
nali la sentenza della suprema Cassazione 
di Vienna che condanna un impiegato della 
cancelleria di Zara, il quale aveva da to il 
nome di Mafalda alla sua figliola, a tre anni 
di non promovibili tà, r i tenendo che il f a t t o 
sia una grave offesa alla monarchia austro-
ungarica. 

Ora i metodi dell 'Austria, li sappiamo, 
sono sempre quelli, ha messo aceto nella 
sua acqua, ma è sempre aceto,disse il Eayna : 
sono i metodi usati al povero pappagallo 
fuci lato a Milano, nelle cinque giornate, 
perchè g r idava : Viva l ' I ta l ia ! Ma, perchè 
noi dobbiamo essere così t imorosi e sotto-
messi ? Non è d a questa assenza di dignità, 
che si r i t rae forza, non è così che si edu-
cano i nostri giovani. 

Permet te temi , onorevoli colleghi, che io 
legga qui una delle let tere int ime di Giro-
lamo E o v e t t a scri t te alla vigilia del giorno 
in cui egli s tava per tracciare il suo d ramma 
pa t r io t t i co . Spira da questo foglio azzuiro 
una calda soavità toccante . Così dice: Così 
sembra un d rammone da arena, ma non lo 
sa rà ; spero di salvarlo da questo pericolo 
con un po ' di arte, spero di renderlo simpa-
tico con un po' di cuore. Certo è un cuore 
un po ' quaran to t t i s ta che vibra, sopra t u t t o 
al grido di « viva I ta l ia ! ». ma se pensan-
dolo e scrivendolo sento che involontaria-
mente questo vecchio grido dei nostri padri 
afferra, scuote e commuove anche me, non 
po t rà scuotere, afferrare e commuoTCre il 
pubblico? ». 

Il profumo che esce da questa v ibrante 
le t tera del povero mori o, insegna, io ci e do, 
"o signori del Governo." ci e bisogna lasciar 
esa l ta re il nostro popolo da questo grido : 
« V i v a l ' I t a l i a ! » (Apflaun) se non volete 
poi che succedano generazioni di frolli, quali 
invano d o m a l i vestireste di f e n o . Anche 
perchè il di i i l lo politico si. afferma, assai 
p i ù cheTcon"legarmi, cella ccscùnza di in-
tenderlo a l tamente e degnamente profes-
sano e col sentire fo i t e la dignità del pro-
prio paese. (Vivissime a] yrovazioui). 
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PRESIDENTE. L'onorevole Eosadi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROSADI. Io dubito, onorevoli colleglli, 
che qui ci sia un equivoco di fatto, intorno 
al quale si è girata la questione che il col-
lega Chiesa ed io prima di lui avevamo por-
tato sotto forma d'interrogazione alla Ca-
mera 

Sento che insomma « Romanticismo » non 
è proibito, che « Romanticismo » si può rap-
presentare, ma ad un patto chiaro e preciso, 
-che non gli si dia una intonazione piutto-
sto che un'altra. 

Ora io dubito appunto che qui si sia caduti 
in un equivoco, perchè il « Romanticismo » 
che si t ra t tava di rappresentare a Firenze 
non doveva essere mica eseguito in musica, 
ma doveva essere recitato in prosa. E però 
non so che cosa siala intonazione alla quale 
si ispira il prefetto di Firenze, pretendendo 
di interpretare esattamente il pensiero del 
Governo d'Italia, quando proibisce o per-
mette la rappresentazione di un dramma 
«he non è un melodramma. 

Quindi siamo chiari, e sopratutto siamo 
sinceri. E io possso aggiungere la mia atte-
stazione a quella indiretta del collega Chiesa, 
dicendo, secondo la chiara e indubitabile 
affermazione di coloro che mi venivano ad 
informare dell'accaduto, che non si fece que-
stione, nè si poteva fare, di intonazione, ma 
si proibì incondizionatamente la rappresen-
tazione del dramma che fino ad ora non si 
era proibita, così come si era proibito quel 
tale manifesto che annunziava una nuova 
edizione popolare delle « Mie Prigioni », altro 
libro rivoluzionario come« Romanticismo », 
così come si era proibita la rappresenta-
zione di un melodramma intitolato «Il Ca-
dore », altra opera rivoluzionaria, che nei 
concetti letterari e politici del prefetto di 
Firenze doveva sommovere la sicurezzaela 
incolumità della patria. 
~ Siamo dunque sinceri. E io non dubito 

della sincerità del Governo, ma dubito di 
quella del prefetto, e non ammetto che si 
debbano usase mezzi termini e si debba na-
scondere la verità. 

La proibizione ci fu e nessuna scusa si 
è potuta allegare. Perchè quella scusa del-
l'intonazione, torno a dire, si risolve in un 
equivoco, se non dobbiamo dire senz'altro 
in una graziosa bugia. 

Perchè dunque proibire« Romanticismo »? 
Si doveva complicare qualche cosa attorno 
a quella rappresentazione ? Chilo ha detto? 
Nessuno; e molto meno lo dico io, che ne 
sono informato e sicuro del contrario. A 
meno che quella intonazione non dovesse 

consistere nell'accento più o meno caldo, 
più o meno patriottico, che avrebbero do-
vuto usare i congiurati della farmacia An-
sperti, insidiata dall 'austriaco: io non so se 
l'intonazione dovesse dipendere dal tono mi-
nore delle nenie di angoscia disperata della 
vedova dell'eroe martirizzato. (Interruzioni). 

Quindi noi non possiamo non riconoscere 
che la scusa non è se non una magra scusa, 
e come tale non la dobbiamo accettare, 
perchè tende a sottrarre il responsabile alle 
conseguenze della sua responsabilità. 

Ed allora che resta? Un fat to assai umi-
liante della nostra dignità e libertà nazio-
nale, che bisognava deplorare ed è bene che 
sia deplorato; il fat to amaro, per cui oggi 
siamo ritornati ai tempi e ai metodi del 
Borbone. 

Siamo ritornati all'esempio del pappa-
gallo ammaestrato italianamente, che grida 
viva l ' I tal ia! ed è spennacchiato per mi-
sura di buon Governo. 

Siamo ritornati agli aneddoti più ameni 
del melodramma, secondo i quali non si po-
teva cantare nel celebre duetto dei Puri-
tani « gridando libertà » ma bisognava dire 
« gridando lealtà »; e siamo ritornati ai 
tempi in cui per una fobia bacchettona 
non si permetteva di cantare « al suon del-
l'arpe angeliche » ma bisognava dire « del-
l 'arpe armoniche > tanto che armonica un 
povero tenore credè di dover chiamare an-
che Porta Angelica in Roma. 

E ci siamo ritornati con una maggiore 
dose di ignoranza, perchè non si sa nep-
pure giudicare il soggetto letterario di una 
opera di cui si vuole proibire la rappresen-
tazione. 

Infat t i , onorevole sottosegretario per l'in-
terno, « Romanticismo » non è un soggetto 
irredentista ; si aggira intorno all'azione 
del 1854 e si riferisce alla storia del Lom-
bardo-Veneto, che tut t i dobbiamo ricor-
dare di che lacrime grondi e di che sangue, 
ad uno dei periodi più memorabili e santi 
del martirologio italiano ; si riferisce a una 
di quelle pagine incancellabili, che pro-
prio in quest'anno ci apprestiamo a com-
memorare. 

Ed allora, invece di celebrare il giubileo 
della patria, cantate l'epicedio, cantate i 
funerali e non le glorie della patria. Ma al-
meno non soffocate la voce dell'arte, per-
chè mentre noi siamo animati da tanto pa-
vore, da tanta soggezione vile, l 'Austria 
stessa, di fronte all'arte, dimostra almeno 
un grande rispetto o una grande accor-
tezza politica. 
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Là. ai piedi delle Alpi nostre, nel primo 
spazio ohe a t t raversa ilpasseggiero quando 
scende a Trento, pur nostra, come disse con 
parola, i r retrat tabi le oramai, il Presidente 
della Camera nostra, là, dico, ai piedi delle 
Alpi nostre, nel primo spazio, clie a t t ra-
versa il passeggiero quando scende a Trento 
nostra, sorge un insigne monumento, che 
l ' a r te di uno statuario fiorentino e la pa-
zienza operosa dei fratelli , irredenti hanno 
saputo erigere e dedicare alla grande idea 

imprescindibi le della redenzione della patr ia! 
D a n t e , al l 'ombra dei monti e dall 'alto del 
marmo, pare che aspett i e additi ancora 
una volta i confini, da sei secoli preconizzati, 
d ' I ta l ia . 

Minosse, giudice inesorabile, seduto nella 
base del monumento, comprime il mostro alle-
gorico, e su su, nel pittorico piedestallo, Sor-
dei 1 o si incontra e si abbraccia con Virgilio, 
sol perchè l 'uno e l 'altro sono e fremono 
•d'essere della stessa pa t r ia : 

Mantova... e l'ombra, tutta in se romita, 
Surse vèr lui del luogo ove pria stava, 

Dicendo : O Mantovano, io son Sordello 
Della tua terra; e l'un l'altro abbracciava. 

{Vivissimi generali e prolungati applausi — 
Congratulazioni — Commenti animati). 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
•l'interno. Chiedo di parlare. 

. PRESIDENTE. Parli, parli pure. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Io non intendo di turbare i senti-
menti della Camera di fronte alla vibrante 
parola dell'onorevole Bosadi {Bravo!) che 
qui ha r ichiamato i purissimi ricordi del 
nostro patriott ismo. (Vive approvazioni) 
Qu ei ricordi, lo credano gli onorevoli inter-
roganti, non sono cancellati dall 'animo degli 
uomini che s tanno al Governo (Vivi ap-
pla usi — Benissimo!) i quali però, pure ispi-
randos i nei loro at t i all 'amore della pat r ia 
ed alla fede nei suoi destini, debbono avere 
ed hanno chiara e continua la visione di 
tu t t i i loro doveri sia verso il paese (Vivis-

s simi applausi), sia verso i nostri alleati. 
{Benissimo! — Approvazioni). 

Ed appunto per ciò, tenendo l 'animo mio 
lontano da ogni altro pensiero, a me ora 
bas ta che gli onorevoli interroganti abbiano 
riconosciuto che il Governo non pensa a proi-
bire il d ramma « Romanticismo », od altre 
rappresentazioni se non quando possano ser-
vire di pretesto a dimostrazioni irredentiste 

-od antiaustr iache. 
Da questo posto però io sento il dovere di 

dare un suggerimento. Sono ormai lontani i 

t empi delle sante baldanze e degli audaci 
ardimenti . {Interruzioni). I l paese ora deve 
invece raccogliersi nelle serene e saggie 
meditazioni {Bravo! Bene!) per tu t to ciò 
che può preparare saldamente le sue paci-
fiche fortune, pur non dimenticando quella 
che è la sua storia, a cui s'inneggiò in que-
st 'aula. {Approvazioni vivissime). Ed io debbo 
ripetere che il prefetto di Firenze, anche se 
veraffosse l'ipotesi dell'onorevole Rosadi, non 
avrebbe negato il permesso alla rappresenta-
zione del d ramma « Romanticismo » per vil-
tà, sibbene per considerazioni legittime di 
oppor tuni tà che egli solo in quel momento 
poteva apprezzare. Ad ogni modo, poiché 
uno t r a i nostri colleghi ha por ta to qui il 
dubbio sull 'esattezza delle informazioni che 
a noi sono giunte, non dubit i la Camera che 
il nostro dovere lo sapremo compiere. Fa-
remo cioè le più a t tente indagini sulla se-
rietà delle comunicazioni avute, onde assi-
curarci se il prefet to di Firenze sia venuto 
meno, ciò che assolutamente io non penso, 
al rispetto a tu t to ciò che è nel costante 
pensiero di ogni italiano, il culto delle me-
morie della patr ia. {Approvazioni — Ap-
plausi prolungati — Vivaci conversazioni 
— Commenti, proteste e rumori all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa. 
{La seduta è sospesa per pochi minuti). 
P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
Segue l ' interrogazione dell'onorevole Cot-

t a f a v i al ministro di agricoltura, industria 
e commercio, « sui f requent i sequestri di 
vino i tal iano che si verificano alle f ront iere 
francesi e svizzere ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ba fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio, Contra-
r iamente alle notizie che si sono let te sui 
giornali ed a quello che può trasparire dalla 
fo rmula dell ' interrogazione dell'onorevole 
Cottaiavi , il numero delle par t i te di vino 
i tal iane respinte dalla f ront iera svizzera e 
da quella francese è l imitato. 

Difat t i dalla frontiera svizzera sopra 
350 spedizioni (se le nostre informazioni 
sono esatte, ed io ho ragione di ritenerle 
tali), non ne sono s ta te respinte che quin-
dici, e dalla f ront iera francese, poi, soltanto 
quat t ro vagoni. 

La ragione della reiezione è s tata ordi-
nar iamente questa: le autor i tà doganali 
hanno riconosciuto all'analisi che le par t i te 
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di vino erano adulterate con la mescolanza 
di vinello. 

I l Governo italiano si è occupato della 
grave questione, come era suo dovere, m a 
ha dovuto riconoscere un fatto grave, clie 
è doloroso dover constatare e confessare, 
ma che non sarebbe conveniente tacere alla 
Camera, 

Il fatto è che in alcuni casi, per confes-
sione degli stessi speditori, si trattava effet-
t ivamente di partite di vino mescolato con 
vinello. Gli Stati vicini, quindi, avevano 
t u t t o i l diritto di respingere queste [spedi-
zioni, in applicazione dèlie loro leggi e dei 
trattati internazionali. 

Essi an/i hanno usato condiscendenza, 
consentendo in alcuni casi che la]merce"non 
venisse distrutta, come-ne avevano il dirit-
to, ma se ne permettesse la reimportazione 
in Italia. 

In alcuni altri casi invece i vini erano 
effettivamente deficienti, -non per ^mesco-
lanze nocive od artificiose, ma solo perchè 
la^produzioneidei luo ghindai quali il vino 
proveniva è riuscita ¿quest'anno assai sca-
dente a causa-'della eccessiva povertà delle 
uve, oppure di eccezionali circostanze atmo-
sferiche. Il Governo ha in alcuni casi, quando 
era possibile, insistito in favore dei nostri 
esportatori, talvolta con buoni risultati. 

Ma la maggior parte delle contestazioni 
sono avvenute non alla frontiera, ma piut-
tosto nei luoghi di consumo, perchè gli 
acquirenti hanno creduto di poter respingere 
le spedizioni adducendo risultare dalle ana-
lisi che il vino era mescolato con vinello o 
addirittura con acqua. 

Neanche in questi casi il Governo si è 
disinteressato della cosa ed è intervenuto 
fin dove ciò era compatibile col carattere 
privato che avevano le contestazioni. Si 
t rat tava infatti, bene spesso, di acquirenti, 
che, dopo aver dato commissioni in Italia, 
volevano profittare dell'opportunità di ac-
quistare la stessa merce a miglior mercato 
in Spagna. 

All'interesse e alla resipiscenza dei com-
mittenti faceva riscontro l 'attitudine dei 
governi cantonali, i quali si sono fatto an 
dovere di difendere i presunti legittimi in-
teressi dei loro cittadini, cercando di far va-
lere i risultati, non sempre attendibili , delle 
analisi fatte sui luoghi. E quando le ana-
lisi davano risultati dubbi, pretendevano 
rimettersi alla degustazione, quasi che essa 
potesse dare risultati più precisi delle ana-
lisi. 

I l Governo ha dovuto, nella maggior 
parte dei casi, far rilevare che la deficienza 

dei vini in questione dipendeva dalle con-
dizioni generali di produzione; e, per pro-
varlo, ha inviato alle autorità dei luoghi 
dove le contestazioni erano sorte, i risultati 
delle analisi dei vini indubbiamente genui-
ni delle ragioni che avevano dato luogo alla» 
contestazione, e sui quali quindi nessun dub-
bio poteva sorgere; con che ha potuto di-
mostrare che la sospettata adulterazione 
non esisteva. 

ì Talvolta le stesse analisi non sono s t a t e 
ritenute attendibili, ed il Ministero non h a 
esitato ad invitare il Governo cantonale a 
mandare in Ital ia un enotecnico perchè po-
tesse constatare sul posto la composizione 
chimica dei vini di quest'anno. L'enotecnico^ 
infatt i è venuto in Italia, e si ha ragione 
di ritenere che la sua relazione sarà confor-
me agli interessi degli speditori. 

Non ho altro da aggiungere, se non Pau-
gurio che gli esportatori italiani, anche 
quando si tratt i di mandare vino in luoghi 
dove non è necessario che sia accompagnato^ 
dai certificati d'origine, vogliano munirlo di 
quei certificati, che sono rilasciati con po-
chissima spesa dai molti istituti a ciò au-
torizzati. E un altro augurio debbo espri-
mere, che gli esportatori non prendano 
l 'abitudine di mandare all'estero soltanto* 
i nostri vini più scadenti, perchè in questo 
modo non solo nuocciono ai loro interessi, 
ma anche al buon nome dei vini italiani. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C O T T A F A V I . L a risposta dell'onorevole 
sottosegretario di Stato, benché in qualche 
parte non confermi la sostanza della mia 
interrogazione, tuttavia in altre parti viene 
a confermarla intieramente. 

Posso assicurare l 'onorevole Luciani che 
a danno della produzione italiana tanto al 
confine svizzero quanto al confine francese 
si operano spessissimo dei sequestri di vino 
dall 'autorità doganale dell'una e dell 'altra 
potenza. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Le ho 
detto il numero dei casi. 

C O T T A F A V I . Ora, l 'onorevole sottose-
gretario di Stato mi ha dato una risposta 
dirò così statistica, riferendo la cifra dei 
sequestri che sono stati effettuati ; quindici 
alla frontiera svizzera e quattro a quella 
francese. 

Io non ho nessuna ragione di contraddire-
le cifre da lui esposte; faccio però riflettere 
che se si tratta di quattro partite di v i n o ^ 
tornate indietro, egli ha perfettamente r a -
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x g i o n e ; ma quando si t r a t t a di par t i te di 
vino che vennero sequestrate, e che poscia 
vennero svincolate dietro gli uffici del Mi-
nistero di agricoltura degli esteri, la cosa 
cambia aspetto. (Interruzioni). 

Onorevole sottosegretario di Stato, non 
si è f a t to tornare indietro questo vino, ma 
invece lo si è sequestrato, ed esaminato, 
defat igando così i nostri esportatori . 

Ora è facile comprendere che quando 
sono passati quei quindici o vent i giorni 
in cui il vino è giacente al confine, i com-
mercianti si perdono d 'animo e non ven-
gono più nei nostri paesi ad acquistare il 
vino. (Interruzioni). 

Io posso assicurare che ben quat t ro volte 
per affari r iguardant i la mia provincia mi 
son dovuto recare al Ministero d'agricol-
tura. . . 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. E 1' ha 
t rova to sempre premuroso. 

COTTAFAVI. ...e ho sempre ot tenuto pie-
na evasione ai reclami che sono stat i fa t t i , il 
che dimostra che quei sequestri erano arbi-
trari , perchè, se tali non fossero stati , il 
vino non sarebbe stato int rodot to in Fran-
cia e in Svizzera, ma sarebbe stato respinto 
in I tal ia . 

Convengo che gli agricoltori nostri, d'ac-
cordo ccl Ministero d'agricoltura, debbono 
provvedersi cont inuamente di certificati di 
analisi e di genuinità, visto che contro di 
noi si nsano mezzi indegni per favorire 
i vini spagnoli, ciò che è stato ammesso 
dallo stesso onorevole sottosegretario quando 
ha riconosciuto che molti in Isvizzera crede-
vano di far migliori affari introducendo vini 
spagnuoli. Però debbo ancora accennare che 
noi abbiamo constatato che individui venuti 
dalla Svizzera che hanno acquis ta to vini i ta-
liani li hanno, essi, adul terat i , ed è s ta to ap-
punto per queste par t i te che principalmente 
si son po tu te respingere quelle quat t ro , che 
sono state accennate. 

Quindi, la slealtà nel commercio, che 
molte volte si r improvera agli italiani, spe-
cialmente neli' industr ia enologica, è p iut -
tosto da r improverare ai nostri buoni vi-
cini, perchè è dimostra to che non vi è litro 
di vino francese in t rodot to in I ta l ia che non 
sia adul terato , mentre poi, quando il vino 
i tal iano ent ra in Francia si pretende che ab-
bia il carat tere dell 'assoluta genuinità. 

Sono d 'accordo con l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to che in un commercio 
così del icato occorra la massima lealtà ed 
onestà e correttezza di r a p p o r t i ; ! t u t t i di 

ciò convengono, t an to che la legge contro 
le frodi nei vini fu qui vo t a t a a l l 'unanimità . 
Non è però possibile tollerare che allo scopo 
di defat igare e rovinare i nostri commer-
cianti, si facciano sequestri arbi t rar i , e 
dico arbi t rar i poiché tali non possono non 
appar i re quando su 60 o 70 par t i te di v ino 
sequestrate se ne r imandano indietro solo 
una o dufe. Ed è evidente che il commer-
ciante, il quale non ottiene nessun inden-
nizzo pe i il sequestro arbitrario, finisce per 
s tancarsi e per recarsi altrove. 

Ripeto: ogniqualvolta mi sono recato al 
Ministero di agricoltura per reclami in pro-
posito, ho sempre t rova to la massima solle-
citudine; ma io prego l 'onorevole sottose-
gretario di Stato per l 'agricoltura, di rivol-
gersi anche al suo collega degli esteri... 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Lo abbiamo 
già fa t to . 

OOTTAFAVI. ...perchè quella energia, 
che in generale si adopera in I ta l ia quando 
si t r a t t a di balzelli fiscali, si sappia anche 
adoperare per la tu te la della nostra indu-
stria enologica, sia di f ronte alla Svizzera,, 
sia di f ronte alla Francia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Beniamino Spirito al mini-
stro dell ' interno « per sapere se, a seguito 
delle agitazioni manifestatesi nella popola-
zione del comune di San GregoriojMagno, 
in tenda spiegare un'azione diret ta a rista-
bilire la buona' amministrazione ed a ga-
rant i re la t ranqui l l i tà degli animi ». 

^L 'ono revo le sottosegretario di Stato ¡per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 
~~C AL ISSANO, sottosegretario distato per 
Vinterno. L 'onorevole Spirito nella sua in-
terrogazione mi inviterebbe ad esporre t u t t e 
le agitazioni che sono avvenute nel comune 
di San Gregorio Magno e a dirne le ragioni. 
Presuppongo però che tale- invito non j mi 
faccia e quindi rinunzio a questa parte della 
risposta, che mi t rar rebbe t roppo in lungo. 

Assicuro l 'onorevole Spirito che il Mini-
stero, già molto pr ima di ora, aveva affidato 
ad un funzionario che t rovavasi sopra luogo 
per ragioni di pubblica sicurezza, l ' incarico 
di procedere al l 'accertamento di alcune cir-
costanze denunziate a carico dell 'Ammini-
strazione di quel comune; e poiché da tale 
indagine, pur essendo risultate parecchie 
esagerazioni, sono emersi alcuni fa t t i che 
hanno fondamento di probabile veri tà , il 
Ministero ha sentito il dovere di ordinare 
che con una regolare inchiesta si indaghi più 
par t icolarmente la verità degli addebit i . 
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Quando il r isul tato dell ' inchiesta sarà 
noto, non dubi t i l 'onorevole Spirito che l 'Am-
ministrazione dell' interno prenderà quei 
provvediment i ,che possono essere consigliati 
dalla giustizia la più serena e completa . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Beniamino 
Spiri to ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to . 

S P I R I T O B E N I A M I N O . Ringrazio l'o-
norevole sottosegretario di S ta to della cor-
tese risposta che mi ha dato. 

Io non ho inteso affat to, colla mia inter-
rogazione, di invitarlo ad esporre le ragioni 
delle agitazioni del comune di San Gregorio 
Magno; ho solo voluto r ichiamare su di esse 
la sua at tenzione dal momento che hanno 
assunto una fo rma quasi violenta, perchè 
si prendessero i provvediment i ada t t i a man-
tenere la calma degli animi. 

Fino a che le agitazioni si son mante-
nu te nei l imiti di una competizione locale, 
per ragioni amminis t ra t ive , io, alieno dal-
l ' intervenire in siffat te questioni, non me ne 
sono occupato; ora però, dopo quanto è 
avvenuto , era mio dovere r ichiamare l 'a t-
tenzione e l ' in tervento delle au tor i tà gover-
na t ive , anche perchè t u t t i e due i pa r t i t i 
contendent i fiduciosi si rivolgono alla rap-
p resen tanza del Governo nella provincia. 

I n f a t t i gli animi sono agi ta t i ed il co-
mune è quasi in i s ta to d'assedio, essendovi 
q u a r a n t a carabinieri ed un delegato di pub-
blica sicurezza. Allo scopo di pacificare la 
popolazione, veda dunque l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to di sollecitare le conclu-
sioni dell ' inchiesta, che egli dice di aver di-
sposto, perchè, qualora le accuse ed i so-
spet t i r isult ino fondat i , siano ado t t a t i i prov-
vediment i che le esigenze del caso possono 
richiedere. 

Ove queste accuse e questi sospet t i non 
avessero fondamen to bas terà questo, r i tengo, 
a fa r r i tornare la t ranqui l l i tà negli animi. Do-
po ciò mi dichiaro sodisfat to e confido nell'ul-
teriore azione del l ' autor i tà governat iva, per 
la verità, per la giustizia e per l ' interesse 
stesso del l 'amministrazione comunale. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Colonna di Cesarò al mini-
stro del l ' interno « per sapere se è a sua co-
noscenza che il p refe t to Mario Rebucci, 
nel t empo della sua presidenza alla Com-
missione di beneficenza in Girgenti , ha 
so t t r a t t i document i per favorire , nella ri-
soluzione delle questioni, u n a persona a 
danno di un 'opera pia ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L 'onorevole Colonna di Cesarò 
aveva presenta to dappr ima un ' in te r roga 
zione molto più generica di questa e, a mio 
invi to, ha avu to la cortesia di specificarla. 

Mi sono f a t t o p remura di indagare sui 
f a t t i che fo rmano oggetto della sua interro-
gazione e posso assicurarlo che nessuna sot-
t razione di document i è a v v e n u t a alla pre-
f e t t u r a di Girgenti, re la t iva alla pra t ica a 
cui la sua interrogazione si riferisce. 

I n f a t t i dalle indagini compia te r isulta 
che il documento del quale si l amenta la 
mancanza , cioè l ' a t t o della nomina avve-
n u t a nell 'anno 1889 del tesoriere del Monte 
f r u m e n t a r i o Ga t to di Siculiana, non fu mai 
t r a smesso dalla relat iva amminis t raz ione 
alla P re fe t tu ra , non essendo allora gli a t t i 
del genere sottoposti a tu te la . 

Risul ta altresì che quel documento, del 
quale noi abbiamo po tu to accertare l ' avve-
n u t a registrazione, non si t rova neanche in 
copia nell'ufficio del registro. 

Ma debbo anche assicurare l 'onorevole 
in ter rogante che, nonos tan te la mancanza 
di quel l ' a t to di nomina nonché del relat ivo 
capi to la to di servizio, la p ra t ica po tè essere 
comple tamente e, spero, esaur ien temente , 
almeno per ora, i s t ru i ta . Di modo che il di-
f e t to del capi to la to stesso e del verbale di 
nomina del tesoriere che potevano, per av-
ven tu ra , essere considerati come indispensa-
bili a l l ' accer tamento delle responsabi l i t à , -ha 
t rova to degli equipollenti e, r ipeto, t a n t o la 
Commissione provinciale di beneficenza, 
quanto il Consiglio di p re fe t tu ra , hanno 
po tu to procedere innanzi nelle indagini, il 
cui esaur imento completo avverrà quando 
si accer teranno def in i t ivamente il carico e 
il discarico del tesoriere e la responsabii i tà 
contabile di questi per le deficienze che si 
sono l a m e n t a t e a pregiudizio del l ' is t i tuto. 

I n t a n t o però posso con piena coscienza 
assicurare l 'onorevole Colonna di Cesarò che 
il p re fe t to del t empo in cui si è com-
p i u t a l ' i nch ies t a non si è reso colpevole 
della grave mancanza, che par rebbe a lui 
addeb i t a t a nel testo di ques ta interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 
Cesarò ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

COLONNA DI CESARÒ. Non posso, con 
r increscimento vivissimo, dichiararmi sodi-
s fa t to della r isposta del Governo e molto 
meno del modo col quale, secondo me, il 
Governo protegge un funzionario che lasciò 
Girgenti sotto l ' imputaz ione di colpe che il 
codice penale contempla e punisce. 



Atti Parlamentari — 12543 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 FEBBRAIO 1 9 1 1 

Altre volte ebbi occasione di portare qui 
un documento, a firma del prefetto Eebucci , 
che dimostrava come egli, per ragioni elet-
torali, dovendo distribuire onorificenze, desse 
informazioni contrarie al vero. 

E perchè, onorevoli colleglli, voglio togliere 
qualunque sospetto, che l 'accusa possa par-
tire da persona interessata, porto qui do-
cumenti a firma del venerando senatore 
Cognata, il quale, beato lui ! non ha a che 
fare nè con Governi nè con prefetti e molto 
meno con elettori, e quindi non può essere 
neanche tacciato come medi votare per ra-
gioni elettorali a favore di tutt i i Ministeri. 

I l giorno 10 giugno 1910 perveniva al 
presidente della deputazione provinciale di 
Girgenti la seguente lettera del senatore 
Cognata: 

« È da parecchio tempo che mi sento 
nauseato di ciò che avviene, quasi sempre, 
in seno della Commissione provinciale di 
beneficenza, ove qualunque vertenza che 
avessè una benché menoma attinenza non 
dirò con la religione, che essendo un senti-
mento intimo dell'animo umano deve essere 
rispettato da chiunque anco non credente, 
ma con la semplice questione economica fi-
nanziaria dei clericali e dei clericaloidi, ve-
niva ostacolata, ad onta che esistesse un 
articolo di legge contrario. Nauseato del 
pari della lentezza con la quale il Con-
siglio superiore di beneficenza si occupa 
della trasformazione delle opere di culto 
e loro affini in opere di vera beneficen-
za. Ne cito un caso tipico che vale per 
tutt i gli altri : sin dal gennaio 1901 a mia 
iniziativa il Consiglio provinciale di Gir-
genti con deliberazione unanime proponeva 
la trasformazione del premio della dottrina 
cristiana concesso da monsignore Granata 
ai soli analfabeti « si noti bene » in aumento 
del numero delle orfanelle nel pio istituto 
M. Granata. (Conversazioni) . 

« Però ho sempre desistito dal prendere 
la risoluzione di abbandonare il posto di 
combatt imento, parendomi una specie di 
diserzione quasi quasi colpevole. Ma oggi, 
28 giugno 1910, la Commissione di benefi-
cenza con una mostruosa e scandalosa de-
cisione presa a grande maggioranza (cinque 
contro due), ledendo gl'interessi dell'opera 
pia Ambrogio, ha accet tato la somma di 
lire 327.50 in compenso delle lire 1,568 do-
vute dagli eredi della signora Rina per ar-
retrati di canoni a tutto il 1909. 

« Nè volendo dall'altro canto assistere 
impassibile alla fallenza inevitabile di un'al-
t ra opera pia, per la quale fallenza io, in 

| tempo debito avevo dato l 'allarme, ed oggi 
[ non so intuire la ragione perchè l 'autorità 

tutoria, sino ad ora abbia fat to (come suol 
dirsi) orecchi di mercante ad onta che in 
quasi tut te le sedute della Commissione, 
come il vecchio Catone finiva i suoi discorsi 
col delenda Carthago, avevo chiesto la revi-
sione dei conti e l'ispezione della cassa. 
{Segni d'impazienza). , 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Cesarò; la 
prego di riassumere codesto documento in-
vece di leggerlo integralmente. (Approva-
zioni). 

COLONNA D I C E S A R O ' . Sono accuse 
tassative. Non posso fare a meno di leg-
gere. (Rumor i — Interruzioni). 

« Non volendo neanche assistere impas-
sibile alle promesse formali non mai man-
tenute di fornirmi un documento che io 
credo necessario alla liquidazione della ver-
tenza del magazziniere Mangione, ciò che 
può generare il sospetto di un salvataggio, 
e se questo documento non si troverà (ciò 
che è probabile perchè dall'indagine fa t ta 
da me nell'archivio notarile e nell'archivio 
provinciale questo documento non esiste nè 
nell'uno nè nell'altro archivio) può nascon-
dere una soppressione di un documento pub-
blico punibile dal nostro codice penale. (Con-
versazioni). 

E poi dopo una seconda lettera poco im-
portante, ve n'è qui una terza del l ' l l no-
vembre al presidente della Deputazione pro-
vinciale : 

« La Signoria Vostra Illustrissima non può 
comprendere od almeno io non so adoperare 
parole adeguate per esprimere l'immenso 
mio dispiacere di non poter ritirare le date 
dimissioni, e ciò quando la spettabilo De-
putazione provinciale con parole molte lu-
singhevoli ha con reiterate gentili insistenze 
chiestomi di ritirarle. 

« Ma domando alle Loro Signorie Illustris-
sime, come si fa a rimanere in un ambiente 
in cui giorno per giorno dovevo combattere 
accanite lotte colla buon'anima del com-
mendatore Rebucci » (buon'anima perchè 
moralmente era morto da un pezzo). 

« Per gratitudine alla Deputazione pro-
vinciale avrei tutto dimentiaato; ma come 
può un onesto galantuomo assistere impas-
sibile ad uno inevitabile crac di un'ammi-
strazione di un'opera pia, e l'onesto presi-
dente della Commissione di beneficenza ri-
fiutarsi ad ordinare una visita di cassa e lo 
esame dei conti da me chiesti non una, ma 
un centinaio di vol te ! Come può un onesto 
uomo assistere, senza ribellarsi, alla sottra-
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zione da uno incar tamento ufficiale di un , 
documento autent ico registrato contenente 
una condizione favorevole al l 'opera pia, e 
per ciò so t t r a t to per favor i re persona forse 
colpevole? Ecco le vere ragioni per le qual i 
mi r ipugna r i to rnare in un ambiente mal -
sano. Ragioni che son sicuro la Signoria 
Vostra I l lus t r i ss imaJed i suoi colleghi della 
Deputazione sapranno apprezzare e vorranno 
perdonarmi questa mia insis tenza a man-
tenere le da te dimissioni ». 

Dunque , onorevole sottosegretario di Sta-
to, non è accusa mia, ma accusa di un se-
natore, di una persona che è al disopra di 
qua lunque sospetto di movent i elettorali , 
che il p re fe t to Rebucci è colpevole di so t t ra -
zione di documento , di un rea to cioè che il co-
dice penale prevede e punisce. Ed io confido 
che non solo l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to per l ' interno, ma anche il suo collega 
per la grazia e giustizia, vor ranno investire 
di questa p ra t i ca il procuratore del Re, per-
chè proceda contro questo funzionario in-
degno di s t a re al suo ufficio. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il ter-
mine regolamentare assegnato allo svolgi-
mento delle interrogazioni , le altre sono ri-
messe a domani . 

Approvazione della proposta di legge : Tramu-tamento in tombola della lotteria a favore degli ospedali di Campobasso, Isernia, La-rino e Venafro e degli asili infantili di Agnone, Bojano, Capracotta e Palata. 
\ P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge: Tra-
m u t a m e n t o in t o m b o l a i della lo t ter ia a fa -
vore degli ospedali di Campobasso, Isernia, 
Lar ino e Venafro e degli asili infant i l i di 
Agnone, Bojano, Capracot ta e Pa la t a . 
g | Si dia l e t tu ra della propos ta di legge. 

SCALINI , segretario, legge : (V. Stampato, 
n . 774-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . 

Nessuno 'chiedendo idi parlare, dichiaro 
chiusa la discussione^generale. 

Pass iamo?al la discussione dell' articolo 
unico del quale do le t tu ra : 

« La concessione della lot ter ia nazionale 
d f ì i r e 1,800,000 a favore degli ospedali di 
Campobasso, Isernia, Larino e Venafro, non-
ché degli asili in t'antili nei comuni di Agnone, 
Bojano, Capracot ta e Pa la ta , app rova ta con 
la_legge 7 luglio 1907, n. 451, viene m u t a t a 
in 'concessione di tombola nazionale da 

estrarsi nella epoca in cui avrebbe dovuto 
sorteggiarsi la lo t ter ia ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questa pro-
posta di legge sarà poi v o t a t a a scrutinio 
segreto. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di l egge sulle modificazioni all'ordinamento delle fer-rovie dello Stato e miglioramento economico del personale. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: «Modificazioni a l l 'ordinamento delle 
ferrovie dello S ta to e migl ioramento econo-
mico del personale ». 

Do l e t tu ra del nuovo testo dell 'articolo 8 
sost i tut ivo del Ministero : 

N u o v o testo 
d e l l ' a r t i c o l o sostitutivo del Ministero 

Art. 8. 
« Le norme stabil i te nell 'art icolo 12 della 

legge 9 luglio 1908, n. 418, per la l iquida-
zione della pensione re la t iva al periodo di 
compar tec ipazione ai cessati consorzi di 
m u t u o soccorso sono applicabili anche agli 
agent i provenient i dai consorzi stessi e che 
al 31 dicembre 1908 Lsi t rovavano inscri t t i 
a Cassa pensione. 

<< Le somme che in d ipendenza del pas-
saggio dal Consorzo alla Cassa pensione 
fossero s ta te r imborsa t e agli agent i di cui 
sopra, debbono essere res t i tu i te nel numero 
di r a t e che sarà stabil i to da l l 'Amminis t ra-
zionejdel le ferrovie dello S ta to . 

« L 'Amminis t raz ione provvederà, a l l ' a t to 
della l iquidazione della pensione, al r im-
borso a carico del fondo pensioni e sussìdi 
delle somme già versate per r iscat to d i se r -
vizio ferroviario con compartecipazione al 
Consorzio di mutuo soccorso. 

« Agli agenti stabili non soggett i a rite-
n u t a per la pensione collocati a ^riposo dal 
1° gennaio 1909 in poi, ed in caso dì mor te 
d u r a n t e il servizio, alla vedova ed ai figli, 
è accorda ta per una vo l ta t a n t o una in-
denn i tà con le norme stabil i te dall 'art icolo 11 
della legge 4 marzo 1904, n. 66, t enu to an-
che conto degli anni di servizio sotto le So-
cietà ferroviar ie . La stessa disposizione è 
estesa a favore della vedova e dei figli del-
l ' agen te esonerato ai t e rmin i dell 'art icolo 59 

\ 



! 
-itti Parlamentari — 12545 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURIISXI 11 LA SESSIONE ^ D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 4 FEBBRAIO 1 9 1 1 ~ 

delia legge 7 luglio 1907, n. 429, ÌD caso di 
morte dell'agente »prima che abbia raggiunto 
l'età di 65 anni. 

« Agli agenti avventizi in servizio conti-
nuativo addetti alle costruzioni di nuove 
linee od ai lavori in conto patrimoniale 
sulle linee in esercizio, dispensati dal ser-
vizio, ed in caso di morte durante il ser-
vizio, alla vedova ed ai figli, l'indennità è 
accordata con le stesse norme, computando 
però soltanto il servizio prestato all'Ammi-
nistrazione delle ferrovie di Stato. 

« L'indennità può pure essere accordata al 
personale avventizio in servizio continua-
tivo addetto all'esercizio e non sistemabile 
nel personale stabile od in prova, nei modi 
e colle limitazioni che saranno determinate 
dall'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato ». 

Ha chiesto di parlare su questo nuovo 
testo l'onorevole Pescetti. 

PESCETTI . Ieri sera al termine della 
seduta avevo chiesto di parlare per accen-
nare alla portata finanziaria dell'emenda-
mento da noi proposto e che l'onorevole 
Sacchi ha sostanzialmente accettato a fa-
vore di quel personale che, iscritto un tem-
po alla Cassa di mutuo soccorso, si trovò 
poi, per promozione di grado, ad essere 
iscritto nella Cassa pensioni. 

Dare a questo personale eguaglianza di 
trattamento cogli altri partecipanti alla 
Cassa pensioni era doveroso, perchè, altri-
menti, quello che pel personale era titolo 
di merito determinante il passaggio da uua 
categoria di salariati alla categoria superiore 
si sarebbe risoluto in nocumento. 

Procedere con cautela in siffatta mate-
ria è doveroso in specie quando si ricordino 
i gravi precedenti derivanti dalla condizione 
fatta alle vecchie Casse di previdenza. 

Abolite col 1° gennaio 1909 quelle Casse, 
e creato per tutti gli agenti il nuovo Isti-
tuto della Cassa unica, onde diminuire il 
pericolo di nuovi disavanzi, disavanzi che 

s tengono viva una gravissima causa dinanzi 
l'autorità giudiziaria, oltre tutti i contributi 
ordinari si volle dotata la Cassa di note-
voli cespiti di entrata. 

Fu elevato al 9.25 % il contributo della 
Amministrazione sugli stipendi e paghe ri-
scossi dal personale, e si assegnò il 2 % sui 
prodotti lordi dell'esercizio: speriamo che 
colla vittoria della lite colle Società sr abbia 
come contributo anche il reddito di 200imi-
1 io ni. 

Oggi si hanno maggiori entrate per oltre 
31 milioni. 

Si aggiunga che l'avanzo nella Cassa pen-
sioni indicato nel progetto unito alla rela-
zione dell'onorevole Calissano sul progetto 
relativo ai provvedimenti per le casse pen-
sioni e per il trattamento al personale delle 
ferrovie dello Stato, preveduto in 13 milioni 
è stato superato in due consuntivi della ge-
stione della Cassa stessa. 

Abbiamo avuto 16 milioni 1' anno di 
avanzo: verità questa già acquisita alla ri-
sposta data dal ministro dei lavori pubblici 
al quesito n. 45 formulato dalla Giunta 
generale del bilancio. 

Possiamo votare per dovere e^con fiducia 
l'emendamento da noi proposto ed accolto 
dal Governo, che fa giustizia a 18 mila par-
tecipanti, rendendo loro l'anzianità perduta: 
l'onere annuo dai competenti si fa ascen-
dere a lire 350 mila in un periodo presu-
mibile di 50 anni. 

Prego l'onorevole ministro di non lasciare 
aperta la questione se sulle somme di cui 
si parla nei due primi comma dell'articolo 
in esame saranno dovuti i frutti. 

Sono del parere che nessun frutto debba 
essere corrisposto nè da una parte nè da 
un'altra, anche per semplicità di ammini-
strazione. 

PEESIDENTE. JSTon vi sono altri oratori 
inscritti a parlare sulla formula modificata 
dal ministro dei lavori pubblici che, in so-
stanza, non modifica niente. 

Ha facoltà di parlare il ministro dei la-
vori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Si 
è dato all'articolo una forma più chiara. 

L'onorevole Bertolini ha fatto ieri un'op-
portuna osservazione sulla forma dell'ar-
ticolo, perchè virtualmente potesse rendersi 
anche più chiara la dizione. Difatti noi ab-
biamo proposto oggi un testo nuovo ai pri-
mo comma dell'articolo 8, elle conserva in-
tegralmente la sostanza della disposizione, 
ma, semplificando la dizione, la rende anche 
più chiara. 

Se la Camera crede, dirò le ragioni di 
quest'articolo 8, rispondendo ai vari oratori 
che hanno parlato su di esso. 

La legge 9 luglio 1908, n. 418, ha miglio-
rato il trattamento di pensione agli agenti 
ferroviari ohe al 31 dicembre .1908 erano in-
scritti al Consorzio di mutuo soccorso ed al 
nuovo Istituto di previdenza, adottando 
per tutti unità di trattamento, come era 
già previsto dalla Cassa pensioni. Con detta 
legge non fu modificato il trattamento per gli 
agenti che alla stessa epoca si trovavano in-
scritti alla Cassa pensioni; e, poiché fra que-
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sti ult imi ye ne erano ta luni che in prece-
denza avevano compar tec ipa to ad uno dei 
cessati Consorzi, ne derivò che costoro non 
beneficiarono, agli effetti della l iquidazione 
della pensione per quanto r iguarda appunto 
il periodo di compartecipazione al Consorzio, 
del benevolo t r a t t a m e n t o che la legge con-
cedeva dal 1908 in poi agli inscr i t t i al Con-
sorzio di mutuo soccorso. 

T u t t o ciò dipese dal f a t t o che la legge 
più di t u t t o a v e v a di mira di unificare il 
t r a t t a m e n t o di pensione per t u t t o il per-
sonale ed equipararlo appunto a quello de-
gli inscr i t t i alla Cassa pensioni , e non si 
preoccupò del passato . 

Natura lmente gli agenti inscr i t t i a Cassa 
pensioni, che provenivano dal Consorzio, 
comparando la pensione che avrebbero essi 
percepi ta ^ con quella che la legge conce-
deva ai loro compagni r imast i indietro nella 
carriera, ebbero in diverse occasioni a ma-
nifestare delle lagnanze che non poterono 
non t rovars i giustif icate, t a n t o vero che 
l 'onorevole Ber to l in i t r o v ò equo di inclu-
dere nel suo disegno di legge una disposi-
zione a favore dei medes imi . 

Questa disposizione fu con qualche va-
riazione di forma, a d o t t a t a nel disegno di 
legge presentato dal Governo e concordato 
c o n i a Giunta ; però t a l e disposizione non equi-
p a r a v a c o m p l e t a m e n t e il t r a t t a m e n t o di 
quest i agenti con quello dei loro compagni 
per il periodo di compartec ipazione al Con-
sorzio di mutuo soccorso; per cui, tenendo 
conto delle benevoli manifestazioni dimo-
s t ra te dalla Camera verso i l personale, io 
avevo espresso nel mio discorso l ' intendi-
mento di r i toccare questa disposizione; e 
di integrar la in c o n f o r m i t à alle conseguenze 
logiche della disposizione stessa. 

L 'onorevole Nofri col suo emendamento j 
vorrebbe addir i t tura andare al di là di quello 
che ragioni di equi tà consiglierebbero, e cioè 
far a i suddet t i agent i un t r a t t a m e n t o su-
periore ancora a quello che la legge del 1998 
dispone per gli agent i r imast i inscritt i fino 
al 31 dicembre 1908 a l Consorzio di mutuo 
soccorso. 

Egl i in fa t t i vorrebbe che i primi ve- j 
nissero considerati c o m e se fossero sempre I 
s tat i inscr i t t i al la Cassa pensioni, il che da-
rebbe loro dir i t to di c o m p u t a r e nella liqui-
dazione della pensione anche i dodicesimi 
degli a u m e n t i di paga, ciò che non è con-
cesso agli altri per effetto dell 'articolo 12 
della r i p e t u t a legge del 1908. 

L ' e m e n d a m e n t o Nofri quindi non può 
essere a c c e t t a t o , poiché porterebbe in senso i 

opposto la sperequazione di t r a t t a m e n t o 
che si verifica oggi fra le due categorie di 
personale, ed anche perchè a u m e n t e r e b b e 
di quat t ro o cinque milioni la somma ne-
cessaria per la per fe t ta perequazione. 

Questa somma non arriva ai 19 mil ioni , 
ivi comprese le 500 mila lire da rest i tuire 
agli agenti che hanno f a t t o in proprio dei 
r i scat t i di anni di compartec ipazione al Con-
sorzio. 

È una somma c e r t a m e n t e n o t e v o l e ; ma 
(a prescindere che si t r a t t a di una conse. 
guenza n a t u r a l e di principi ammess i dal 
precedente disegno Ber to l in i , e dalla G i u n t a 
del bi lancio) è da osservare che non occorre 
versare la s o m m a stessa al fondo pensioni , 
poiché l 'onere dipendente m a t u r e r à solo 
gradualmente e sarà in ogni caso coperto 
della r iserva che si va accumulando di anno 
in anno nel fondo stesso, fino a che non si 
raggiungerà il regime stabile ; mentre d 'a l tra 
par te nel piano finanziario preso a base 
della r i forma del 1908 non fu c o n t e m p l a t a 
la e n t r a t a a c c e r t a t a a favore del detto fon-
do, della s o m m a di oltre dieci milioni, che^ 
a norma del l 'art icolo 35 del capi to la to d'e-
sercizio della E e t e adr iat ica , la S o c i e t à delle 
Meridionali si obbligò di versare per ii disa-
vanzo al 1885 della Cassa pensioni e del 
Consorzio di m u t u o soccorso della e x - R e t e 
meridionale , somma che la S o c i e t à ha già 
s tanzia to e t iene in r i s e r v a ; ed infine non 
devono dimenticars i le a l t re s o m m e che 
le Soc ie tà delle ex E e t i Medi terranea , Adria-
t i c a e S icula dovranno versare per i disa-
vanzi verif icatisi durante la loro gest ione. 

I n s o m m a , per quanto sensibile , l 'onere 
nuovo non a l tera le basi del l 'equi l ibr io fer-
roviario del servizio pensioni , e, di per sè 
solo, non può cost i tuire mot ivo di preoc-
cupazione. 

T e n u t o in ogni modo conto che si t r a t t a di 
un gruppo di personale ben dist into e di un 
caso che non può riprodursi nè creare pre-
cedent i . non ho es i tato a proporre l 'emen-
damento col quale si dà u n ' e q u a soluzione 
ad u n a quest ione che interessa una classe 
di personale meri tevole di r iguardo e che 
diversamente sarebbe esclusa dal parteci -
pare p i e n a m e n t e ai benefici della legge del 
1908. 

P e r togliere poi qua lunque dubbio c h e 
la disposizione così come era s ta ta formu-
l a t a poteva far sorgere, presento oggi al la 
Camera una nuova dizione la quale nulla so-
s t a n z i a l m e n t e invocando a quel la anteriore, 
mi s e m b r a esprima con più chiarezza la na-
tura del provvedimento p r o p o s t o l e cioè la 
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semplice estensione agli agent i di cui si t ra t -
t a della disposizione della legge del 1908 re-
l a t i va al periodo di compar tec ipazione al 
Consorzio di m u t u o soccorso. 

Aggiungo poi in r isposta alle cose de t te 
or ora dall 'onorevole Pescett.i che non vi è 
il pericolo che egli t eme della complica-
zione d ' interessi di pagamento . 

Quindi egli può r i tenersi sodisfa t to . E 
così io r i tengo che vo r ranno dichiararsi so-
d is fa t t i anche gli ora tor i precedent i e che in 
ogni modo vo r r à la Camera suf f ragare del 
suo voto questo articolo 8 quale è p ropos to 
nella nuova veste che presento. B E R T O L I N I . Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R T O L I N I . "Mi compiaccio di aver 

proposto ieri sera il r invio ad oggi dell 'ap-
provazione dell 'art icolo 8 per due ragioni: 
la pr ima, perchè così il Ministero h a po tu-
to preparare un tes to dell 'art icolo che me-
glio precisa il concet to che esso voleva 
esprimere ne l l ' emendamento ieri proposto, 
e togliere così l ' ad i to a possibili equivoci ; 
la seconda, perchè in questo modo la Ca-
mera ha p iena coscienza che, men t r e il te-
sto or ig inar iamente propos to dal Governo 
po r t ava un aggravio al fondo pensioni di 
6 milioni, il nuovo tes to po r t a invece un 
aggravio superiore di parecchi milioni alla 
somma che era s t a t a or ig inar iamente esposta. 

a bene non so l tan to che la Camera vo t i 
questo articolo con piena coscienza ma al-
tresì che si sappia che la Camera volonte-
rosamente acce t t a la maggiore larghezza 
che oggi è p ropos ta dal Governo per soddi-
s fare ad un sen t imento di equi tà nel l 'ap-
plicazione della legge del 3908. 

Quindi, r i a f fe rmando che se la Camera 
approva l 'art icolo 8, lo approva sapendo 
quale è il preciso aggravio che l 'appl icazione 
di quell 'ar t icolo por te rà , ed osservando che 
quindi non è il caso di d i spu ta re se con-
venga o meno che sussista un i s t i tu to au-
tonomo di p rev idenza per le pensioni ferro-
viarie, perchè l 'es is tenza di ta le i s t i tu to 
nulla influirebbe oggi sulle deliberazioni della 
Camera, dichiaro che voterò a f avore del 
nuovo articolo proposto dal Ministero. 

P R E S I D E N T E . Domanderò ora ai singoli 
p roponent i gli emendamen t i all 'articolo 8, 
se insistano nelle loro proposte . 

Onorevole Nofri , insiste nella sua pro-
pos ta ? 

N O F R I . Non insisto, ed accet to il nuovo 
articolo 8 del Ministero. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dentice, che 
ha proposto un altro emendamen to , non è 
presente; quindi s ' in tende chelo abbia r i t i ra to . 

L'onorevole! Montù insiste nella sua pro-
pos ta % 

M O N T U ' . Non insisto ed accet to il nuovo 
art icolo 8 del Ministero. 

P R E S I D E N T E . Nessun al tro chiedendo 
di par lare , me t to a pa r t i to l 'ar t icolo 8 del 
Ministero, del quale è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 
L'onorevole Compans e altri colleghi pro-

pongono un articolo 8-bis che è il seguente : 
« Agli impiegat i delle ferrovie dello S ta to 

provenient i dalle Società Medi terranea, A-
driat ica e Sicula, i quali abb iano p re s t a to 
un servizio mil i tare per non meno di o t to 
anni , verrà c o m p u t a t o tale servizio agli ef-
fe t t i della pensione. 

« Compans, Daneo, Falcioni , 
Carlo Ferrar is , Battaglieri, , 
Molina, Paniè, Abbia te . 
Buccelli, Di Robi lan t , Ro~ 
sadi, Merlani, D'Ali, Giu-
liett i , Montù , Gazelli, Gal-
lami, Miliani, Rastelli , A-
gnesi, Calieri, P i e t ro Chie-

Nofr i , Viazzi, Pellerano, 
Cabrini, Romussi , Gesual-
do Liber t ini , Cirmeni, Ce-
lesia, Di Saluzzo, Pescetti» 
Podes tà ». 

H a facol tà di par la re 1' onorevole C o m -
pans . 

COMPANS. F ino dalla pa s sa t a legisla-
t u r a ebbi l 'onore di p resen ta re u n a pro-
pos ta d ' in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e c o n f o r t a t a 
dal l 'adesione di autorevol i colleghi, che ri-
spondeva prec i samente al concet to ed ai 
te rmini ai quali s ' i n fo rma l 'ar t icolo 8-bis, 
e cioè: agli impiegat i nelle ferrovie dello 
S ta to , p rovenient i dal le Società delle re t i 
del Medi terraneo, del l 'Adriat ico, e della Si-
cula, ver ranno c o m p u t a t i agli e f fe t t i p e r l a 
pensione, gli o t to e più anni di servizio 
mil i tare p res ta to , nonché le c a m p a g n e di 
guer ra , venendo così ad essere equ ipa ra t i 
agli altri impiega t i governa t iv i . 

L 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici , 
del t empo , premesse le solite r iserve cir^ca 
a lcune questioni d ' indole finanziaria che 
dovevano essere a t t e n t a m e n t e esamina te e 
s tudia te , p u r a m m e t t e n d o lodevolissimo ed 
equo il concet to cui s ' ispirava la p ropos t a 
di legge, consent iva nella presa in conside-
razione che venne con plauso acco rda ta 
dalla Camera . 

Nella presente legislatura, però, di f r o n t e 
ai va r i disegni di legge su l l ' o rd inamen to dei 
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servizi ferroviari, parve a me ed ai colleglli . 
aderenti alla proposta d'iniziativa parla-
mentare che fosse più opportuno di sospen-
derne il corso, affinchè una disposizione in 
t ile senso venisse a far par te in tegrante 
del disegno di legge che oggi si discute; ed 
è perciò clie abbiamo r innovata la proposta 
sotto la forma dell 'articolo 8-bis . 

Il principio che costituisce codesto arti-
colo, non può per vero essere discusso dal 
lato della equità, dacché mal si comprende-
rebbe come gli impieg iti ferroviari debbano 
essere i soli a non fruire di quelle disposi-
zioni legislative delle quali già fruiscono e 
da t e m p i fruiscono tu t t i gli altri impie-
gati deilo Stato nei ruoli dei quali 3ono 
compresi, con identiche man-noni, respon-
sabilità e doveri, e che debbono quindi -
analogamente ad essi - godere ugnali di-
ritti , specie nella par te che ridótte la loro 
posizione più impor tante negli ultimi anni 
della loro esistenza, quando giùngerauno al 
meritato riposo. 

La classe che ragionevolmente si agita è 
- senza dubbio - l a più benemeri ta del Pae-
se, il quale deve ad essa la propria unità , 
l ' indipendenza e la t ranqui l l i t à ; ^è dessa 
una schiera r is t ret ta di ott imi c i t tadini ed 
impiegati, già militanti con ferma ordi-
naria ($' ordininzq) di otto e pih ann i 
nelle t ruppe di terra e di mare in tempi 
calamitosi e d i s i l i per la dazione, con-
tando molti di essi nei loro at t ivo, due e 
anche tre campagne di guerra" per l ' un i tà 
e l ' indipendenza d ' I ta l ia , ed altre campagne 
contano pnre contro il brigantaggio che, 
com'è noto, vanno annoverate fra le pih tor-
mentate, per i disagi, i periodi e le soffe-
renze a cni dDvev.vno c ) i t i no. i mont i so t -
toporsi le nostre t ruppe. 

Ultimato il ¿servizio militare, essi nulla 
chiesero ne ottennero dal G-overno e, mentre 
a"d~antichi loro co m nili toni - che andarono 
ad occupare impieghi tra ìqnilli in altre Am-
ministrazioni dello Stato - venne computa to 
agli effetti della pensione il servizio mil i tare 
prestato e le campagne di guerra, i soli ex mi-
litari impiegati nelle Società ferroviarie, 
vennero esclusi da tale benefìcio. 
"|l~Le cessate Societì concedevano - con 

disposizioni d 'ordine regolamentare - la fa-
coltà di r iscattare agii effet t i -del la pensio -
ne gli anni di servizio militare (non più di 
dodici ed escluse le campagne di guerra) 
mìd ian t? il pagamento di una somma ag-
g iun te s i sulle lire 2503 -.; senonchè di tale 
concessione potevano approf i t tare soltanto 
quelli che disponevano di mezzi peeuniarì 

; mentre per i diseredati della for tuna, la 
predet ta concessione si risolveva in una in-
giusta e biasimevole sperequazione, poiché 
a pari tà di doveri, compiuti al servizio dello 
Stato, veniva ad ottenersi da par te di que-
sti ultimi una disuguaglianza nei diri t t i . 

La Società ferroviaria Vittorio Emanuele 
che, nei primordi del nostro Risorgimento, 
esercitò lodevolmente le ferrovie, c o m p u t a -
va nella pensione gli otto e più anni di ser-
vizio militare oltre alle campagne di guerra , 
ed all 'atto del collocamento in quiescenza, 
muniva gli interessati di cine distinti l ibrett i 
di pensione, uno dei qnali per il servizio 
militare e l 'al tro per quello ferroviario pre -
stato. Similmente venne sempre prat icato 
da altri enti morali riconosciuti, come, ad 
esempio, il Municipio di Torino in favore 
degli agenti che prestano servizio nei corpi 

armati . 
E che chiedono infine qnesti ex-militari , 

che sempre si astennero dal prender par te a 
qualsiasi agitazione per l ' innato sent imento 
della disciplina, se non cosa legitt ima e do-
verosa? Essi domand ino a l l 'Ente S ta to -
che s'ebbe i migliori anni della loro vita - che 
riconosca il lnn^o servizio militare da loro 
prestato ; che non li t rat t i , immeri tevolmen-
te, da figli degeneri, ma li r imuneri nella 
senilità loro, p rematuramente raggiunta per 
colpa d 'una gioventù s t rapazzata a prò fìtto 
dello Stato, alla stessa stregua di quei for-
tuna t i ex-coileghi di altre amministrazioni 
governative. 

P i ) esservi giustizia migliore da ricono-
scere? No: poiché lo Stato abbandonando 
questo" legittimo riconoscimento, compie-
rebbe opera per lo meno inumana, ingiusta 
ed ingrata, né varrebbe a scagionarlo qual-
sivoglia ragione di economia, specie poi se 
mite e quasi trascurabile, come appare dal la 
tabella che già consegnai all 'onorevole mi-
nistro del tesoro. 

È pur vero che fino al passaggio allo 
Stato del servizio ferroviario funz ionavano 
speciali I s t i tu t i di previdenza regolati da 
particolari disposizioni che avevanor igua r -
do ai versamenti f a t t i dagli iscrit t i agli 
I s t i tu t i stessi, per modo che parrebbe do-
versi da parte dello Stato, ove si accoglies-
se la proposta, procedere ad una comples-
siva contribuzione alle menzionate Gasse d i 
previdenza in ragione del numero degli im -
piegati che eobero a prestare servizio mi-
litare e della dura ta del servizio stesso. 

In altri termini, nessuno può contras ta-
re che la domanda degli impiegati ferro-
viari è giusta sotto ogni aspetto, che il respin » 
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gerla costituirebbe una spiacevole sperequa-
zione tra gli impiegati appartenenti a,d una 
stessa categoria, e quelli di altre ammini-
strazioni pubbliche, ma si fa unicamente 
una questione finanziaria. 

Ora, è necessario osservare innanzi ogni 
altra cosa, che il provvedimento riguarda 
esclusivamente, agli effetti finanziari, gli im-
piegati già da tempo in servizio delle ferro-
vie, mentre per quel che riflette tutti gli im-
piegati assunti e da assum< rsi dopo che si 
è instituito l'esercizio di Stato, è ben facile 
regolare la materia dèlie pensioni con di-
sposizioni d'ordine generale che servano ad 
equiparare gli impiegati ferroviari dello 
Stato a quelli delle altre amministrazioni 
pure di Stato; ciò non solamente per con-
siderazioni d'ordine economico, ma più an-
cora per considerazioni d'indole morale. 

Ne consegue, che come da prima la pro-
posta di legge, d'iniziativa parlamentare, ed 
oggi in sostituzione sua l'articolo aggiuntivo 
8-bis in quanto appunto può avere effetti 
retroattivi, investe un numero ben limitato 
di impiegati, epperò non si può a priori 
fare previsioni di gravi conseguenze finan-
ziarie, trattandosi in sostanza di circa sei-
centocinquanta impiegati per la maggior 
parte ex-sottufficiali. 

Ma comunque, a facilitare l'accoglimento 
della disposizione legislativa, si è ritenuto 
opportuno di concretare un temperamento 
che dovrebbe assicurare il trionfo di una 
causa santamente giusta. Il Tesoro risenti-
rebbe un certo gravame qualora dovesse su-
bito e complessivamente versare una som-
ma agli Istituti di previdenza per dare 
valore, negli effetti della pensione, agli 
anni di servizio militare degli impiegati delle 
cessate Società ferroviarie; - invece, si pro-
porrebbe che sul foglio matricolare serie D , 
Mod. 35-B di ciascuno agente, che ebbe a 
prestare otto o più anni di servizio militare 
nonché le campagne di guerra, venga con-
sacrato - con apposita annotazione - il di-
ritto al computo del periodo stesso per la 
pensione al mom nto però della liquida-
zione della medesima. 

Non si tratterebbe quindi di un versa-
mento complessivo e notevole, bensì d'un 
aggra\io graduale e quindi facilmente sop-
portabile, p rchè ripartito in molteplici bi-
lanci. La modificazione che si propone è di 
così grande evidenza e facil ta in siffatta 
guisa l'accoglimeuto dell'articolo aggiuntivo, 
da non avere bisogno di ulteriore dimo-
strazione. 

M 

Dai computi fatti, in base alle indica-
zioni avute dalla Direzione generale delle 
ferrovie, risulterebbe che qualora lo Stato 
si assumesse il pagamento in una sol volta 
della somma per questo riscatto, l'onere 
derivantn al Tesoro ammonterebbe ad un 
milione 200,000 lire circa al massimo; qua-
lora poi il riscatto fosse graduale, la quota 
annua a carico del Tesoro si aggirerebbe fra 
le 100 e le 120 mila lire, che scomparirebbe 
poi in breve, quando per la ineluttabile 
legge di natura venissero a cessare le pen-
sioni. 

Ma un altro argomento di gran valore, 
mi ha for ito testé l 'onor vole Bertolini, a 
favore della giusta disposizione legislativa, 
che propugno a nome dei miei eolleghi fir-
matari dell'articolo. Nella sua dichiarazione 
a proposito dell'articolo 8 rinviato n< Ila se-
duta di ieri per studiare le migliorie di fa-
vore da introdursi col consenso, o per ini-
ziativa dello stesso ministro, l'onorevole Ber-
tolini ci ammoniva « che mentre il testo 
originariamente proposto dal Governo por-
tava un aggravio di 6 milioni al fondo pen-
sioni, il nuovo testo concordato stabilisce 
invece un aggravio superiore di parecchi mi-
lioni alla somma originariamente proposta. 
Ed egli in conseguenza, pur dichiarandosi 
favorevole all'aumento richiamava l'atten-

| zione della Camera sul fatto che accettan-
dosi la maggior larghezza, corrispondente 
ad un sentimento di equità, nell'applica-
zione della legge del 1908, non era il caso 
di disputare, se convenisse o meno che sus-
sistesse un'autonomia dell'istituto di previ-
denza per le pensioni ferroviarie, pi ichè 
l'esistenza di un istituto nulla influirebbe 
oggi sulle deliberazioni della Camera. 

Onorevoli colleghi ! A noi sia del pari 
lecito invocare codesto precedente, la mag 
giore larghezza consentita dal Governo, du-
rante la discussione dell'articolo che si tra-
duce in un nuovo aggravio di 13 milioni, 
e l'interpretazione data dall'onorevole Ber-
tolini, ci danno sicuro affidamento che gli 
onorevoli ministri seguendo, per logica con-
seguenza, le norme inconfutabili dell'equità 
e della giustizia distributiva desisteranno 
dalla loro primitiva rigidezza. 

Non sarebbe invero ammissibile e tol-
lerabile che impiegati appartenenti ¡ alla 
stessa amministrazione, ' aventi identiche 
funzioni, ma che indubbiamente al loro at-
tivo hanno maggiori benemerenze, come 
quelle di un numero considerevole di anni 

j di servizio militare, venissero trattati ad 
' una stregua così diversa, e che l'atto tar-
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divo di r iparazione invocato a loro favore 
si arrestasse di f ron te a questo meschino 
onere di 120 mila lire annue, - prò tempore -
da soppor ta rs i dal Tesoro. 

Pe r conseguenza nut ro vivissima fiducia 
che l 'onorevole ministro accoglierà l 'art i-
colo aggiuntivo che abbiamo avuto l 'odore 
di proporre e la Camera, nel suo illumi-
nato apprezzamento vor rà sanzionarlo, man-
tenendo viva ed integra la tradizione che 
t u t t i gli a t t i che e m a n a n o dal Pa r l amen to 
sono sempre inspirat i ad un sen t imento 
indiscutibile di giust zia e di equità. 

Io spero adunque che la r isposta dell'o-
norevole ministro sarà ta le da sodisfare i 
p roponent i dell 'articolo agg unt ivo e nello 
stesso tempo da p<rtare a questi o t t im i im-
piegati che servirono con zelo la Società 
ferroviar ia ed ofa adempiono con scrupo-
losa abnegazione i loro doveri nell'esercizio 
di Sta to , ad impiegat i che chieggono sol-
t a n t o la sanzione di un modesto loro di-
r i t to . già riconos iu to ai loro compagni , u r 
p rovvedimento che d a loro maggior • sicu-
rezza per la t a r d a e tà e che tranquill izzi le 
loro famiglie dopo lunghi anni di onora to 
lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubbl ; ci ha facol tà di par lare . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L'art icolo 8-bis proposto dall 'onorevole Com-
pans e da altr i colleghisi preoccupa del ser-
vizio mili tare che gli ag nti abbiano pre-
s ta to pr ima di ent rare al servizio delle fer-
rovie . 

L 'onorevole Compans domanda se sia 
possibile discutere la legi t t imità della sua 
proposta . 

Ma certo che la legi t t imità ne è indiscu-
tibile ed è generosissimo il sent imento che 
inspira questa proposta ; ed è per ciò che 
10 sono dolente di non poterla accogliere. 
Egli d o m a n d a : ma perchè la d ispar i tà di 
t r a t t a m e n t o con gli al tr i impiegat i dello 
S t a t o ? 

La d ispar i tà di t r a t t a m e n t o non vi è, 
perchè il s is tema di previdenza delle fer-
rovie dello S t a to si basa sulla m u t u a l i t à , 
a differenza di t u t t i gli al tr i sistemi di pen-
sione dello Sta to ; quindi, come vede l 'ono-
revole Compans, non è sol tanto quest ione 
di earico finanziario, ma è anche questione 
di principio e di me todo . 

L 'onere finanziario poi vi è; ed è f o r t e ; 
e si dovrebbe sopportar lo dal Tesoro. Ma 
11 Tesoro ha già d ich ia ra to il pensier suo; e 
noi lo abbiamo espresso anche ieri alla Ca-
mera , e lo dobbiamo r ipetere oggi, che sia-

mo convinti di aver fa t to , con gli ul ter ior i 
passi, in s guito alle ri. hieste della Camera, 
il massimo nella via delle concessioni. 

Quanto si po teva accog le re è s ta to da 
noi propos to negli emendament i che ab-
biamo avuto l 'onore di presentare alla 
Camera. Prego qi indi i colleghi di non vo-
lere insistere. Non escludo che la questione 
possa es-ere esaminata in avvenire ; ma oggi 

| non po>so assumere assolutamente alcun irn-
j pegno. 

Questa legge conteneva già d< Ile lar-
ghezze qua ido fu p r e sen t a t a ed è venu ta a 
contenerne di ben maggiori in seguito ai 
desideri della Camera. Ma più in là di quest i 
l imiti non è possibile andare . .{Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole r la tore ! 
ABIGN E N T E , presidente dalla Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Mi associo alle 
dichiarazioni d&U'onoi evole mi ;istro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Compans 
insiste ? 

COMPANS. Siss ;gnore, e ne dirò le ragioni. 
L 'onorevole ministro pur ammet t endo 

l ' equ i t à d Ila nostra propos ta ha manife-
s ta to con benevoli parole il r increscimento 
di non poterla, accogliere per due rag ion i : 
una di principio, di bilancio l 'a l t ra . 

A me pare che la quest ione di principio 
non sussista pel f a t t o stesso che t u t t i co-
loro che sono en t ra t i a fa r p a r t e d< 11'Am-
ministrazione ferroviar ia da i più umili gradi 
in su, da quando lo S t a i o esercisce le fer-
rovie, a t u t t i questi , nessuno escluso, ven-
gono computa t i , asfli effet t i della pensione, 
gli anni di servizio mil i tare prestat i , sia 
pure colla l imi ta ta f e rma ordinaria . 

Mentre inv ce, - coli 'articolo aggiunt ivo 
chiedevamo che ven ssero c o m p u t a t i a que-
gli impiegat i -che avessero servito sot to le 
armi non meno di otto anni ! 

Quindi non accet tandosi la nostra pro-
posta, verrebb ro esclusi t u t t i »coloro che 
provengono dalla categoria dei sottufficiali. 

Pe r q u a n t o rifl t t e la questione finan-
ziaria, l 'onere è così mite, quasi t r a scu-
rabile per il Tesoro, onere che andrebbe 
g r ada t amen te scomparendo. Qnindi , tale 
a rgomento non può costituire u n a vera 
difficoltà, sia di f ron te alla ragione impel-
lente della eguagl ianza di t r a t t a m e n t o , 
sia e t a n t o più di f r o n t e alla larghezza 
della concessione f a t t a agli impiegat i cui si 
riferisce l 'articolo 8 modificato per il quale si 
aumen ta rono parecchi milioni non b a d a n d o 
al l ' is t i tuto di previdenza. 

P R E S I D E N T E . Ison entr i di nuovo nel 
merito, onorevole Compans, a l t r iment i , a 
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forza di repliche e controrepliche, non si fi- ; 
nirà più. (Bene!) 

COMPANS. Mi permetta, onorevole Pre- j 
siderite... 

P R E S I D E N T E . Noiwposso permettere. 
Proponga un altro regolamento. 

COMPANS. Onorevole Presidente,- ella 
sa come io parli ben di rado... 

P R E S I D E N T E . F a male! [Ilarità). 
COMPANS. Ella sa, onorevole Presi 1 ente, j 

quanto io sia ossequente al £L SUR/ volontà. Se ! 
mi impone di tacere, tacerò. 

P R E S I D E N T E . Non le impongo di ta-
cere; ma non le posso 'permettere di repli- 1 
care. Se si potess ro fare le critiche e con- j 
trocritiche alle ragioni singoi', ripeto, non si i 
finirebbe mai. 

COMPANS. Ma debbo dire le ragioni, 
per le quali insisto: non posso lispondere 
con un semplice monosillabo trattandosi di 
una questione che sì giustamente interessa 
l'avvenire di impiegati degni di qualche con-
siderazione per sp ciali servigi resi al Parse. 

Io non posso accettare l ' invito dell'ono-
revole ministro, e mi duole, di d< ver dire 
che se egli respinge la nostra proposta in-
formata dal sentimento della più evidente 
equità, ciò potrà in qualche maniera nuo-
cere al buon andamento del serv zio, per lo 
sconforto che indubbiamente risentiranno 
quegli impiegati, di 'nud'altro colpevoli al-
l ' infuori di aver servito per lunghi anni nel-
l 'eserc'to. 

La disparità di t rat tamento fra gli im-
piegati della stessa categoria appartenenti 
ad una medesima amministrazione produce 
giustificato malcontento con tut te le conse-
guenze che ne derivano. 

Non so quale impr ssione produrrà sul-
l'animo dei miei colbghi la risposta del-
l'onorevole ministro. Dal canto mio, le as-
sicuro, che mi sentirò esitante, nel dar voto 
favorevole ad un disegno di legge che con-
sacra una coaì flagrante ingiustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Compans 
insiste nell'articolo 8-bis da lui presentato, 
e che il Governo non accetta. 

Lo metto a partito. 
Coloro che approvano questo articolo 

aggiuntivo sono pregati di alzarsi. 
(Dopo prova e controprova l'articolo ag-

giuntivo del deputato Compans non è appro-
vato). 

Art. 9. 

« Sono rimesse in vigore a tutto il 1915 le 
disposizioni degli aiticoli 59 e 60 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, ed estese al personale 

di ogni grado e provenienza, nonché a quello, 
che avente i limiti di età e di .servizio pre-
scritti dal citato articolo 59 risultasse ecce-
dente per effetto del riordinamento dell'am-
ministrazione. 

« Le sudd ette disposizioni degli articoli 59 
e 60 d'dla c i tata legge saranno applicabili 
anche dopo il 1915 agli agenti che abbiano 
compiuto il sessantesimo anno di età e non 
si trovino ancora nelle, condizioni volute per 
il collocamento a riposo. 

« Tale facoltà sarà contenuta nei limiti 
della somma da fissarsi nei bilanci annuali ». 

Su quest'articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Callaini, il quale ha proposto 
insieme con l'onorevole Pescett i la seguente 
aggiunta che svolgerà e di cui do le t tura : 

Aggiungere : 
« Il nrimo capoverso dell'articolo 60 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, è modificato come 
appresso : 

« Agli agenti di cui all 'articolo precedente 
sarà liquidato, a seconda delle rispettive 
provenienze, un assegno proporzionale agii 
anni di servizio, alle norme delle leggi sulle 
pensioni dello Stato, o proporzionale ai ver-
samenti fatti , giusta le disposizioni vigenti 
per le Casse pensioni ferroviarie. Tale as-
segno però non pot^à mai essere minore dei 
due terzi dello stipendio attuale dell'eso-
nerando, nè oltrepassare la misura delia 
pensione che gli competerà, quando avrà 
diritto al collocamento a riposo, qualora 
questa misura di pensione sia maggiore dei 
due terzi duello stipendio attuale suindicato ». 

C A L L A I N I . I l mio emendamento tende 
ad eliminare una contraddizione contenuta 
nell'articolo 60 della legge 7 luglio 1907 più 
volte richiamata nel disegno di legge che 
oggi stiamo discutendo. 

Intendimento della Camera, quando votò 
l 'artico'o 60 di tale legge fu di accordare 
all'esonerando non mai meno di due terzi 
dello stipendio e ciò non per fare un trat-
tamento di favore ma soltanto un tratta-
mento equo ed umano, come ebbero a dire 
i^ministri dei lavori pubbliei e del tesoro 
del tempo, onorevoli Giauturco e Carcaao. 

I l compianto Giantureo, nella tornata^ 
30 maggio 1907 si esprimeva così: « non 
solo le assicurazioni da me d a t i ma le di-
chiarazioni fatte dalla Commissione parla-
mentare dimostrano che si ha in animo di 
provvedere colla maggiore equità ». 

E nella tornata del 5 giugno dello stesso 
anno soggiungeva: « Questo personale è esu -
berante ; ebbene anziché collocarlo in dispo-

I 
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mbilità teniamolo in condizione tale che 
possa non subire le dure conseguenze della 
disponibilità continuando a percepire i due 
terzi dello stipendio. Intanto lo Stato si 
assume l'obbligo di pagare alla Cassa pen-
sioni ferroviaria i contributi che sono do-
vuti, finché non giunga l'anno in cui sia 
possibile che questo personale liquidi la 
pensione e allora il personale relativamente 
non vecchio che troverà probabilmente 
modo di 0(cupare altri uffici, continuerà a 
percepire kul bilancio ferroviario due terzi 
dello stipendio finché possa liquidare la 
pensione *. 

Il concetto del ministro proponente era 
chiarissimo e il ministro del tesoro onore-
vole Carcano, nella stessa seduta, aggiun-
geva queste parole: 

« A me, come ministro del tesoro, spetta 
il dovere di provare che la troppa prodi-
galità non esiste, ma c'è, è vero, un trat-
tamento largo, equo ed umano ». 

E continua per una mezza pagina a spie-
gare il concetto ispiratore di questo arti-
colo di legge. 

Ora il mio emendamento tende ad eli-
minare una evidente contradizione che esi-
ste nell'articolo 60. 

Basta leggere quell'articolo il quale dice 
così : 

« Tale assegno però mon potrà mai es-
sere minore di due terzi dello stipendio at-
tuale dell'esonerato, né oltrepassare la mi-
sura della pensione che può competergli 
quando avrà diritto al collocamento a 
riposo ». 

Ora, tra una cosa e l 'altra, la contra-
dizione è evidente, tanto che il mio emen-
damento, che proposi in seno alla Giunta 
del bilancio, appunto perchè qnesta e gli 
uffici del Ministero avessero modo di me-
glio considerarlo, che cosa diceva ? L'ono-
revole Saporito, relatore, dichiarò cbe la 
contraddizione esisteva e fece due obbietti, 
ed in primo luogo che conveniva lasciar 
tempo alla legge di esplicarsi e di correg-
gerla. 

Ma il tempo è già decorso. Dal 1907 ad 
oggi sono passati tre anni; gli inconve-
nienti della contraddizione sono avvenut i ; 
si sono già fatte diverse cause che stanno 
dinanzi alla I V sezione del Consiglio di 
Stato, e si crede che la soccombenza spet-
terà allo Stato. 

I l secondo obbietto era questo : ma tutt i 
quelli che sono stati finora liquidati po-
tranno insorgere, se riconosciamo questa 
contraddizione ! 

Si calmi l'onorevole Saporito! i ion c'è 
pericolo: essi non potranno pretendere di 
più di quello che oramai è stato liquidato, 
perchè l'articolo 57 provvede appunto al 
caso in cui l ' interecsato non sia contento 
della liquidazione, e dà facoltà di ricorrere 
prima all 'autorità competente entro dieci 
giorni da quello in cui è stato notificato il 
provvedimento di liquidazione, e poi alla 
IV sezione entro due mesi. Se dunque co-
storo non hanno ricorso finora, l'erario non 
può più temer nulla. 

Del resto si possono aggiungere nell'e-
mendamento queste parole: escludendo tutte 
le liquidazioni già fatte. 

Queste mie brevi parole, credo, che ab 
biano lucidamente spiegato il mio emenda-
mento e confido che l'onorevole ministro 
vorrà accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pacetti , il quale, insieme con gli 
onorevoli Ciappi, Leone e Chiaradia, pro-
pone di aggiungere, in fine del primo com-
ma, le parole: « Le suddette disposizioni 
saranno applicate di preferenza agli agenti 
che ne presentassero apposita domanda ». 

P A C E T T I . Dirò poche parole, nella fi-
ducia che l'onorevole ministro voglia accet-
tare questo piccolo emendamento, il quale 
non porterà alcun aggravio al bilancio dello 
Stato, nè a quello d Ile ferrovie. 

Il mio emendamento ha per scopo di 
permettere agli agenti i quali si riconosces-
sero in numero esuberante al bisogno, di 
far domanda di esonero quando abbiano 
raggiunto quel limite di età e di servizio 
fissato negli articoli 59 e 60 della legge 7 
luglio 1907. 

Non credo che vi siano ragioni da poter 
opporre a questo emendamento. 

Taluno ha voluto dire che l 'emendami nto 
stesso potrebbe consentire l'esodo dalle fer-
rovie dei miglioti tra i funzionar*. Ma que-
sto non può avvenire, a m no che il Con-
siglio d'amministrazione delle ferrovie o 
l'ufficio che sarà incaricato di accogliere 
queste domande, non disconoscano nell'ap-
plicazione il significato degli aiticoli 59 e 60 
della legge 1907 e dt 11'articolo 9 che stiamo 
discutendo. 

Se essi dimenticano l'origine di qu sti 
due artic» li, è ancora possibile il5timore che 
si affaccia; ma se non diment cano questa 
origine, non" si dà all'impiegato che abbia 
raggiunto e r t i limiti di età e di servizio ed 
il quale n< n 'ufficio in cui si trova pos-a es-
sere e uberante al bisogno, non si dà che la 
facoltà di uscire sopra sua domanda, senza 
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bisogno che gli sia applicato un provvedi-
mento d'ufficio. 

La fo rmo la del l 'emendamento da me pro-
posto t rova miglior lezione nell' emenda-
mento, che con la stessa finalità è s ta to 
proposto dall 'onorevole Ancona, il quale con 
maggior competenza dirà le ragioni che 
questo emendamento sussidiano e che io 
raccomando all 'onorevole ministro di ac-
cettare. 

Creda, onorevole ministro, che questo 
emendamento renderà molto t ranquil l i gli 
impiegati ai quali po t rebbe essere eventual-
mente applicato. E badi che non è un prin-
cipio nuovo, che intendiamo in t rodurre in 
questo articolo, perchè, non sono che pochi 
mesi, questo [stesso principio è stato adot-
t a to nella legge che ha nome di legge per 
la epurazione della Minerva. (Commentì). 
In quella legge, nel momento stesso nel quale 
si nominava il Comitato inquirente , si dava 
facoltà agli impiegati , i quali non si sen-
tissero in gamba, di fare domanda di essere 
messi a riposo, ed a questa condizione si 
concedeva loro anche qualche cosa di più 
della pensione ordinaria. 

Ora, come si è f a t t o là, si può procedere 
in questa contingenza, nella quale si t r a t t a 
per gli articoli 59 e 60 di potere epurare 
quella pa r t e del personale che è i nada t t a al 
servizio e per l 'articolo 9 quella par te del 
personale che si ritiene in eccedenza ai bi-
sogni del servizio. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la vol ta del-
l 'onorevole Ancona, il quale propone il se-
guente emendamento : 

« Dopo il primo comma aggiungere : 
Nell'esonero del personale eccedente si 

darà la preferenza a chi ne avrà f a t t a re-
golare domanda ». 

L 'onorevole Ancona ha faco l tà di svol-
gerlo. 

ANCONA. L'onorevole Pace t t i ha det to 
tes té che il mio emendamento non è che 
una dizione più cas t igata del suo. Ma il mio 
emendamento è ancora assai minore. Si t r a t t a 
degli articoli 59 e 60 della legge del 1907, 
i quali autorizzano il Consiglio d ' ammini -
strazione ad esonerare dal servizio i f u n -
zionari che dopo compiut i 25 anni di ser-
vizio ed avendo 50 anni d ' e t à non si rite-
nessero più dal l 'Amminis t razione efficaci 
nelie loro prestazioni. L' articolo a t tua le 
estende questa facol tà a t u t t i i funz ionar i 
di qua lunque grado, ma l 'es tende anche ai 
funzionari che debbano essere esonerati per 
eccedenza del personale, visto che si t ende 
ad ot tenere una diminuzione nel numero 

del personale. Ora il mio emendamen to è 
più l imitato di quello dell 'onorevole Pacetti , 
e cioè io desidero che nell 'esonero del per-
sonale eccedente e sol tanto di quello ecce-
dente si t enga conto delle domande di eso-
nero avanza te dal personale stesso. 

Capisco che quando si t r a t t a di elimi-
nare personale che l 'Amminis t razione non 
ritiene più a t to a compiere il proprio uf-
ficio non si possa par la re di domati le di 
collocamento a riposo; ma quan .lo si t r a t t a 
di personale che deve essere eliminato senza 
alcun demeri to e per il solo motivo che è ec -
cedente ai nuovi bisogni del l 'Ammi aistra-
zione, mi pare che in questo caso la consi-
derazione del merito e del demeri to non ha 
nulla a vedere., e si po t rebbe tener conto di 
queste domande di esonero come io pro-
pongo. 

Questo è il concetto informatore del mio 
emendamento semplicissimo, che spero l'o-
norevole ministro vorrà acce t ta re . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Coris. Ne ha facol tà . 

CORIS. I n t e n d o segnalare all 'onorevole 
ministro alcuni inconvenient i che pot rebbe 
presentare l 'applicazione di questo articolo, 
p e r l a deficienza di garanzie che a t tua lmente , 
per una gran par te del personale, presenta 
il sistema di apprezzamento delle qual i tà 
tecniche e morali degli agenti, che è rila-
sciato comple tamente al giudizio occulto e 
p ra t i camen te insindacabile dei superiori. 

Conviene che l 'uso di questa facoltà, come 
d T t u t t e le a l t re che hanno a t t inenza alla 
carriera degli agenti, sia so t t r a t to ai possi-
bili arbi tr i i da pa r t e di capi piccoli e grandi. 
Io credo che l 'onorevole ministro, in quella 
r i forma che andrà ad introdurre , valendosi, 
se occorra, dei poteri che la Camera gli 
affiderà, porrà mente anehe a questa neces-
sità, che è una delle più urgenti , in questo 
momento, per risolvere il problema del buon 
funz ionamento del servizio. ¿Oggi vi sono 
delle note carat ter is t iche occulte che non 
vengono mai a conoscenza degli agenti e 
che costituiscono il loro s ta to giuridico e 
valgono, na tu ra lmente , non sol tanto per i 
superiori che le han r eda t t e eh anno di con-
formi tà preso provvediment i a vantaggio o 
a danno di essi agenti, ma anche per quelli 
che vengono dopo e che t rovano delle infor-
mazioni precost i tui te , Idi cui l 'agente non 
ha alcuna notizia. 

Io credo che con maggior giustizia si 
provvederebbe alla sorte degli agenti e si 
r iuscirebbe a s t imolare il loro buon volere, 
se si facessero palesi queste note cara t te r i s t i -
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che, rendendo conscio così 1' agen te della 
sua e f fe t t iva posizione, confor tandolo per 
un servizio più diligente, met tendolo anche 
in grado di difendersi . 

Quello che h a da to buona p rova nella 
ammin i s t r az ione delle pos te e dell 'esercito, 
dove p u r t a n t o vivo è il bisogno della di-
sciplina e i m p o r t a n t e l ' app rezzamen to tec-
nico della capac i tà degli agenti , credo debba 
dare bu. na p rova anche ne l l 'Amminis t ra-
zione delle ferrovie. 

ìseì caso par t icolare dell 'ar t icolo 9, io 
credo che quelle facol tà discrezionali, che 
sono r i se iva te in questo articolo, p o t r a n n o 
dar luogo ad ingiustizie a carico degli agent i 
ed ai che a favor i re i l legit t ime speculazioni, 
t en ie la t sp i r i enza ha d imost ra to . 

E d io sarei t e n t a t o di suggerire all 'ono-
revole ministro che, fino a che una r i forma 
che disciplini la condizione degli agent i non 
sia i n t rodo t t a , (e sarà bene che il criterio 
di essa regoli anche le promozioni, gli avan-
zament i a scelta, i traslochi) egli, invece di 
spaz are t n t i o quelle facol tà discrezionali, a-
do t t i un criterio unico e assoluto, quello che 
si è a d o t t a t o per l 'Amminis t raz ione dell'eser-
cito: il l imite dell 'età. Con ciò l 'onorevole mi-
nistro o t t e r rebbe più fac i lmente e più solleci-
t a m e n t e l ' in ten to dello sfol lamento degli 
uffici ed evi terebbe infinite lamentele , che 
ce r t amen te po t r anno venire dall 'applica-
zione dell 'articolo 9. Non so però se questo 
mio sugger imento sull 'articolo, non f o r m u l a t o 
in un ordine del giorno, p o t r à p rovocare di-
chiarazioni in questo senso dal l 'onorevole mi-
nistro. Ma, e in ogni caso, anche per la b u o n a 
appli» azioni di quell 'art icolo, io gli faccio 
v iva is tanza di render palesi queste note 
carat ter is t iche, secondo il desiderio vivissimo 
del personale. Abb ia fiducia negli effet t i sa-
lutar i , per inferiori e superiori, del controllo, 
del sapere come si è giudicati , del saper co-
nosciuto come si giudica. 

Così facendo, egli si renderà benemer i to 
non solo del personale, ma anche del buon 
funz ionamen to , dell 'economia del servizio. 
E credo di non dire cosa esagera ta e che 
sia censurabi le di sempLcismo, a f fe rmando 
che, senza queste no te carat ter is t iche, pa-
lesi e periodiche, ella non po t rà s radicare 
quel malessere p e r m a n e n t e che si verifica 
negli uffici da p a r t e degli impiegati , i quali, 
non sapendo quale sarà la loro sorte del 
domani , sono costret t i , a conquis tars i la 
benevolenza dei loro superiori con mezzi 
scori e t t i , o a lasciar anda re t u t t o al peg-
gio, demoral izzat i e sf iduciat i e sempre con 
d a n n o grave del servizio. Credo infine che 

l 'onorevole ministro con le idee democra t iche 
• che ha man i fe s t a to , debba avere ne l l ' an imo 

suo u n o r i en tamen to favorevole per un cri-
ter io a m m i n i s t r a t i v o che è di vera e illumi-
n a t a democrazia . 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Coris, 
l ' avver to , per sua no rma , che le proposte , sia 
sos t i tu t ive , sia aggiuntive, p r e sen t a t e d u r a n t e 
la discussione di un articolo, debbono por-
t a r e la firma di dieci deputa t i ; a meno che 
l 'onorevole minis t ro non creda di farle sue. 

L 'onorevole Molina ha facol tà di par lare . 
MOLINA. H o chiesto di par la re per com-

ba t t e r e le propos te f a t t e dagli onorevoli 
P a c e t t i ed Ancona (Oh! oh!) per u n a ra-
gione semplicissima, che esporrò in brevi 
parole. 

L 'ar t icolo 9 par la del col locamento a ri-
poso di un certo numero di funz ionar i in ec-
cedenza. È na tu ra l e che questo col locamento 
a riposo "nell 'interesse del servizio sia f a t t o 
con la el iminazione degli e lement i meno ca-
paci, sia per vecchiaia, sia per ine t t i tud ine , 
sia per qualsiasi a l t ra ragione. 

ANCONA. No! no! 
M O L I N A . L 'onorevole P a c e t t i ha volu to 

fa re u n conf ron to con la Minerva ; m a 
questo conf ron to non regge. L a legge che 
r i g u a r d a v a la Minerva era di epurazione. 
I n f a t t i si è nomina t a la Commissione per 
procedere a ques ta epurazione e si sono 
f a t t i pont i d 'oro a coloro che avrebbero 
dovu to essere sacrificati, ma che volonta-
r i amente avrebbero chiesto il col locamento 
a riposo con condizioni speciali. Ora qui non 
si t r a t t a di epurazione, ma si t r a t t a sem-
plicemente di togliere il numero eccedente . 

Ora, se si ammet t e s se che si dovessero col-
locare a riposo coloro che lo chiedessero, 
conservando i d i r i t t i che a l t r iment i perde-
rebbero se presentassero le propr ie dimis-
sioni, sarebbe come pr iva re l 'Ammin i s t r a -
zione fer roviar ia degli elementi migliori. 
Nel l 'Amminis t raz ione fer roviar ia sono ele-
ment i tecnici di gran valore, che le g randi 
industr ie ci tolgono molto volentieri e che 
pagano larghiss imamente . Ora è certo che, 
se si desse la facol tà di p resen ta re la do-
m a n d a ed andarsene con preferenza a co-
loro che la presentano, conservando ad essi 
il dir i t to di pensione, ecc., allora i migliori 
t roverebbero facilissimo collocamenfo al tro-
ve, e sarebbero t u t t i invogliat i ad andar-
sene, res tando così gli e lement i peggiori. 

Nell ' interesse pe r t an to de l l 'Amminis t ra-
zione ferroviar ia e del Paese, io m 'oppongo 
energicamente alla presa in considerazione 
di questi emendament i . (Commenti). 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Pesce' t i . 

P E S C E T T I . Ricordo che quando venne 
in discussione l'articolo 59 della legge 7 lu-
glio 1907 sul riordinamento del servizio fer-
roviario, io ebbi a parlar contro la disposi-
zione contenuta in questo articolo, suggerito 
dal concetto di liberare l 'Amministrazione 
da vecchi o viziati elementi. Ebbi timore 
che avrebbe permesso il modo artificioso 
per liberarsi dall'obbligo del servizio, in 
ispecie in vista d'una nuova e comoda oc-
cupazione. Considerai che questa disposi-
zione sarebbe stata come la spada di Da-
mocle sospesa sulla testa d'ogni impiegato, 
perchè, quando si danno poteri siffatti 
l ' impiegato sente scossa la propria sicurezza 
nell'ufficio che un patto fondamentale gli 
assicurerà per tut ta la carriera, e tale si-
curezza ogni impiegato deve avere. L'espe-
rienza ha fornito dolorosi esempi. 

Uomini tuttora vigorosi, con ogni studio, 
con l'appoggio anche della scienza medica, 
aono riusciti a farsi mettere in pensione; 
portando nelle nuove mansioni fresca ener-
gia. Altri che volevano e potevano rimanere 
sono stati inesorabilmente e ingiustamente 
colpiti. 

Quindi se posso augurarmi oh > l 'ammi-
nistrazione dell^ f >rrovie> pi r virtù del suo 
direttore, provveda sagacem. nt'e a sfron-
dare, ad eliminare, a purificare per le vie 
normali, che sono una tutela obiettiva per 
tutt i , tutela che ha carattere sostanza di 
diritto pubblico, come quella che garantisce 
lo stato giuridico dell ' imp egato, io non 
darò voto favorev >le all 'articola in esame. 

Si aggiu iga che se il contenuto dell'arti-
colo ora proposto poteva avere il carattere 
di misura transi tor ia , eccezional quando 
si costituiva l'azienda ft-rroviaria statai^, 
che riceveva da compagnie private tant i 
vari elementi, minaccia ora di divenire 
male cronico per cui l 'arbitrio, l ' inganno, 
41 favore, l 'ingiustizia, possano farsi strada, 
destando vive e continue preoccupazioni. 

Per queste ragioni, che sono morali, giu-
ridiche ed economiche, mosse da riguardo 
e considerazione per la grande famiglia fer-
roviaria, io, se fui contrario all 'articolo 59 
della legge del 1907, mi sento tanto più di 
dovere essere contrario, come sono contra-
rissimo, all'approvazione della norma di leg-
ge che ora si propone al voto dall'assemblea. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici di esprimere il suo 
avviso sulle proposte degli onorevoli Ancona 
e Pacetti , che press'a poco si equivalgono, e 
SHGL quella dell'onorevole Callaini. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Callaini, col suo emendamento, 
vorrebbe che si dessero sempre i due terzi 
dello stipendio attuale; vorrebbe in sostanza 
che si modificasse l'articolo della legge del 
1907. Ma come egli fece già la sua proposta, 
e non ebbe fortuna, nella Giunta d i bilan-
cio, io mi richiamo a quelle osservazioni che 
furono fatte allora, che mi sembrano non 
confutate. 

Non si vede l'opportunità dell'emenda-
mento dell'onorevole Callaini sia per il prin-
cipio di lasciar tempo alle leggi di esplicarsi 
per trarre, ove ne sia il caso, dall'esperienza 
il criterio per modificarle, sia per evitare il 
pericolo che, valendosi della nuova dizione, 
che avrebbe il carattere di autentica inter-
pretazione della legge, insorgano contro lo 
Stato tutti quelli i quali, ebbero liquidati gli 
assegni di esonero minori dei due terzi dello 
stipendio ultimo. 

Ent reremmo così, indirettamente, e senza 
ragione suffic ente a modificare un'altra legge 
che, a suo tempo, è stata lungamente di-
scussa. 

A me pare che non vi sia nessuna oppor-
t u n i p r procedere a questa nuova inter-
pretazion autentica della legge. 

Quindi non posso accogliere l'emenda-
mento dell onorevole Callai'n. 

Gli onorevoli Pacett i ed Ancona vorreb-
bero che gli esoneri fossero applicati di 
preferenza a chi li domanda. Ma io prego 
questi colleghi di considerare che, si t ra t ta 
di disposizioni, le quali sono introdotte nel-
l'interesse della pubblica amministrazione e 
non deve in nessun modo anche lontana-
mente ammette si che siano introdotte even-
tualmente per gl'interessi personali, indivi-
duali degli impiegati. 

Comprendo che l'idea inspiratrice della 
proposta degli onorevoli Ancona e Pacett i sia 
ben tltra e sia anche intesa per il bene della 
pubblica amministrazione; ma vi sarebbe 
poi in quella disposizione qualche cosa che, 
una volta tradotta in legge, potrebbe offrire 
il pericolo che ha dimostrato anche l'ono-
revole Molina, sostenendo che quell'idea non 
si debba accogliere. 

L'onorevole Pescetti, il quale in so-
stanza dice : allora ero contrario a quella 
disposizione, quindi sono contrario adesso, 
è logico. Ma dal momento che la Camera 
allora non ha accolta l'opposizione dell'ono-
revole Pescett i io voglio lusingarmi che la 
Camera stessa non vorrà accoglierla oggi. 

In quanto poi all'onorevole Coris, il quale 
ha fatto proposte ed osservazioni che esor-
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bitano dall'articolo, io debbo dire che po-
tranno esser tenute presenti quando ve ne 
sia l'occasione, ma non è qui il luogo di 
prendere impegni o di trattare siffatta ma-
teria. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Callaini, ha 
udito ? 

CALLAINI. Ho udito. Però, onorevole 
ministro, ella non ha fatto altro che leg-
gere le osservazioni dell'onorevole Saporito 
che mi pareva di avere io confutato in modo 
chiarissimo, ed ella non ha risposto alle mie 
controdeduzioni. 

Io dunque sono sicuro della giustezza del 
mio emendamento; e vedrà, onorevole mi-
nistro, che il tempo mi darà ragione: si mol-
tiplicheranno le cause con la soccombenza 
dello Stato. 

Si capisce; non voglio provocare un voto, 
perchè sono sicuro dell'esito che avrebbe, e 
non insisto quindi nel mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pacetti?. . 
PACETTI . Dichiaro di ritirare il pro-

posto emendamento. Ma vorrei pregare l'o-
norevole ministro di accogliere, almeno come 
raccomandazione, che in caso di concor-
renza delle ragioni di esonero si dia possi-
bilmente la precedenza a quelli che ne hanno 
presentata domanda, cioè si tenga conto 
speciale della domanda. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ancona ? 
ANCONA. L' onorevole ministro forse 

non è entrato nello spirito del mio emen-
damento: io non volevo fare la elimina-
zione di merito. Il mio emendamento è 
diverso da quello dell'onorevole Pacetti. 
Del resto non insisto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ancona, io 
ho creduto, a gin liei re dai termini con cui 
sono redatti l'emendamento dell'onorevole 
Pacetti ed il suo, che press'a poco si equi-
valessero. 

Infatt i dire: « le saddette disposizioni 
saranno applicate di preferenza agli agenti 
che presentassero apposita domanda » e 
dire: o nell'esonero del personale eccedente » 
(che sono poi le disposizioni suddette) « si 
darà la preferenza a chi ne avrà fatta do-
manda », mi pare che sia la stessa cosa. 

Dico ciò, perchè mi è sembrato che ella 
credesse che io le avessi mosso censura. 

ANCONA. Sta bene, onorevole Presi-
dente. Del r̂  sto, ripeto, dichiaro che non 
insisto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 9. 

(È approvato). 

Procediamo oltre. All'articolo 10, il mi-
nistro ha proposto una nuova formula che 
differisce dalla precedente, per l'aggiunta di 
un comma, il secondo. 

Ne do lettura : 
Art. 10. 

« Ai funzionari ed agenti delle ferrovie 
dello Stato che, col consenso dell'Ammini-
strazione ferroviaria, venissero assunti in 
servizio da altre Amministrazioni dello 
Stato, dalle Provincie, dai comuni e dai 
concessionari di costruzione ed esercizio di 
ferrovie saranno applicabili l'articolo 48 
della legge 31 febbraio 1895, n. 70 (testo 
unico) per quelli non inscritti alla Cassa 
pensioni, e l'articolo 31, 2° comma della 

| legge 22 aprile 1909, n. 229 (testo unico) 
per quelli che vi sono inscritti. 

« Il versamento delle ritenute e dei con-
tributi e la liquidazione della pensione sa-
ranno fatti tenendo conto degli stipendi 
goduti dal funzionario, non oltre però il li-
mite stabilito dalle tabdle organiche del 
personale delle ferrovie delio Stato per il 
grado che aveva il funzionario all'atto dei 
passaggio. 

« Per gli agenti provenienti dal ruolo tran-
sitorio del personale aggiunto al Rpgio 
Ispettorato generale sono rimesse in vigore» 
sino al 30 giugno 1911, le disposizioni del-
l'articolo 15 della legge 9 luglio 1908, n. 418r 

concernente provvedimenti per le pensioni 
e per il trattamento del personale dello 
Stato. 

« A coloro di detti agenti che al 30 giugno 
1911 non si saranno ascritti al nuovo Isti-
tuto di previdenza saranno senz'altro ap-
plicate pel loro collocamento a riposo le 
disposizioni di cui all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Callaini, 
il quale ha proposto la seguente aggiunta: 

« La disposizione dell'articolo 14dellalegge 
9 luglio 1908, n. 418, sopra indicata, è appli-
cabile anche agli agenti provenienti dai-
ruolo transitorio del personale aggiunto del 
regio Ispettorato, che si sono già inscritti, 
o che s'inscriveranno alla Cassa-pensioni 
entro il 30 giugno 1911 ». 

Non essendo pres°nte l'onore vole Callaini^ 
s'intende che v'abbia rinunziato. 

L'onorevole Di Sant'Onofrio ha presen-
tato il seguente emendamento : 

« Sostituire all'ultimo capoverso : 
« A coloro di detti agenti che al SOgiK-

gno 1911 non si saranno ascritti a ptn-
1 sione, valgono le disposizioni di cui all'ai-
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ticolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, 
salvo che ad essi verrà corrisposta, una 
volta tanto , una indenni tà in ragione di 
un mese di stipendio per ogni anno di ser-
vizio. 

« Uguale t r a t t amento , di un mese di sti-
pendio per ogni anno di servizio, sarà f a t t o 
anche a coloro, f ra i dett i agenti del ruolo 
transitorio del personale aggiunto del Re-
gio Ispet tora to generale, che t rovansi già 
inscritti alla Cassa Pensioni, in forza delle 
leggi 12 luglio 1906 n. 332 e 9 luglio 1908, 
n. 418. 

« La indenni tà suppletiva che ad essi co Ri-
peterà in forza della disposizione suddet ta 
saià da versarsi, agli effetti di un ulteriore 
coefficiente di riscatto, con le norme se-
guite per la primitiva indenni tà già liqui-
data. 

« l iei computo della indennità sarà tenuto 
conto anche agli anni di servizio mili tare 
utile, secondo le disposizioni vigenti per gli 
impiegati dello Stato ». 

L'onorevole Di Sant 'Onofrio ha facoltà 
di svolgerlo. 

DI SANT'ONOFRIO. Il mio emenda-
mento è così chiaro, così fondato in equità 
che non ha bisogno che di poche parole per 
essere svolto. La legge 3 marzo 1904 all 'arti-
colo 11 concedeva al personale del ruolo t ran-
sitorio del l ' Ispet torato generale delle s t rade 
ferrate, ora passato alle ferrovie dello Stato, 
in caso di richiesto collocamento a riposo, 
una indennità pari ad un mese di stipendio 
per i primi dieci anni di serviz ;o e di un 
mese per gli anni successivi, ma per contro 
gli conferiva il dirit to di essere conservato 
in servizio fino a 65 anni di età o fino al-
l 'epoca di accer ta ta inabilità e ciò per com-
pensarlo della mancata inclusione nel ruolo 
principale. 

Siccome nell'articolo 9, che abbiamo te-
sté approvato del disegno di legge in esame, 
si r ichiamano in vigore le disposizioni della 
legge del 1907, articolo 59, i diri t t i acquisiti 
dal det to personale diventano nulli perchè, 
per gli effetti dell'articolo stesso, i funzio-
nari che non hanno raggiunto i venticinque 
anni di servizio, i c inquanta anni di età si 
t rovano in condizione di esser licenziati e 
privat i così del solo mezzo che hanno per 
aumenta re il compenso della buona uscita 
che ad essi verrà concesso una volta t an to . 

E ben vero che la legge del 1908 dà fa-
coltà al personaledell 'ex-Ispettorato di inscri-
versi alla Cassa pensioni; ma pur t roppo la 
maggior par te del personale non ha potuto 

valersi di questa disposizione per circostanze 
speciali di famiglia e t u t t i sanno che molti 
sono vecchi e non possono quindi r i t rarre 
alcun vantaggio dalla inscrizione a questa 
Cassa. ' 

Ora il mio emendamento è diretto ap-
punto a compensare i danni che possono 
venire al personale dall 'applicazione dell 'ar-
ticolo 59 suaccennato a meno che il Gover-
no non voglia provvedere in altro modo, 
vale a dire non voglia imporre a t u t t i i fun-
zionari dell'ex ruolo aggiunto del cessato 
ex-Ispet tora to il versamento della quota del 
5.50 per cento sull ' importo totale degli sti-
pendi agli anni di servizio utili al riscatto, 
r imanendo a carico dello Stato il versa-
mento della quota di amministrazione. 

Ragioni di umani tà ed insieme di torna-
conto per l 'Amministrazione ferroviaria con-
sigliano un miglioramento nel t r a t t a m e n t o 
di riposo per questo personale ; e sopra-
tu t to che non venga licenziato prima del 
65° anno di età: confido quindi che l'onore-
vole ministro vorrà accettare l ' emendamento 
da me proposto a tale scopo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamen to 
proposto dall 'onorevole Montù e da altri 
eollenhi : 

« Aggiungere : 
« Il personale avventizio del servizio co-

struzioni sarà sistemato in un ruolo transi-
torio speciale senza acquistare alcun diri t to 
a pensione. 

«Montù, Toscano, Ciappi, DeMi-chele-Ferranteìli , De Novellis, Turco, Giovanni Alessio, A-mato ». i- . 
L'onorevole Montù ha facoltà di svol-

| gerlo. 
MONTU' Molto co ni me ride voi mente l'o-

norevole ministro dei lavori pubblici ci pre-
; sento ieri un nuovo testo dell 'articolo 2 per 
| cui si estende il benefìcio del miglioramento 

economico fino al grado di capo divisione: 
in altri successivi articoli il Ministero, con 
lodevole criterio, qualche miglioramento di-
re t to od indiretto concede ad altre catego-
rie, siecchè soltauto gli s traordinari delle 
costruzioni ferroviarie di Stato non verreb-
bero beneficiati sovra tut to nella stabil i tà 
della loro carriera. A colmare questa la-
cuna 1ende il mio emendamento aggiuntivo 
di cui darò b; eveniente rag one. 

È vero che questi funzionari si chiamano 
straordinari , ma se lo sono di nome essi 
non lo sono assolutamente di fa t to . Niuno 
può disconoscere che la rete ferroviaria del 
nostro paese per lunghi e lunghi » l u ì éo-
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vrà essere intensivamente aumentata non 
foss'altro che per la costruzione dei doppi 
binari lungo le arterie principali e ìe di-
Terse direttissime tra cui essenziali la Mi-
lano-Genova, la Bologna-Firenze, la Torino- ! 
Savona ed il miglioramento effettivo della j 
linea del Cenisio. j 

Tutt> questi lavori o si debbono fare 1 

dallo Stato, <d allora questo personale 
straordinario troverà continuato e largo 
impiego; oppure sarà affidato all' ndustria 
pr vaia ma anche in questo caso l'esiguo nu-
mero attuale di funzionari avventizi troverà 
posto per essei e ad bito, nello intere-se dello 
Stato , alla sorveglianza dei lavori stessi pAl-
l'osservanza dei patti contrattuali . 

Si no i che questi straordinari deUe co-
struzioni sono in tut^a I ta l ia non p ù di 
350, <o ì suddivi-i: ingegneri 60, tecnici ed 
amministrativi 100, assistenti, sorveglianti 
ed operai meno di 200, 

Notato quindi l'esiguo numero di que-
sto personale e dimostrato com ^ esso per 
lungo tempo possa ed anzi debba essere 
dall 'Amministrazione d^lle ferrovie o del 
Ministero dei lavoii pubblici profìcuamente 
utilizzato, voglio far rilevare che, chiedendo 
per esso personale avventizio- la sistema-
zio re in un ruolo transitorio sp-'ciale senza 
acquistare alcun diritto a pensione, noi non 
imponiamo alcun nuovo onere a l'erario ma 
solo chiediamo quella modesta garenzia di 
stabilità di posizione che lo St ,to non può 
rifiutarsi di accoidare a coloro che lo ser-
vono, anzi che lo hanno cori zelo e l intel-
ligenza servito finora, adempiendo nel modo 
migl ore le mansioni loro affidate. 

Noi chitdiamo p r qu sto personale av-
ventizio un ruolo transitorio speciale ed io 
soggiungo che e«» ì questo ruolo ha voluto 
da noi essere chiamato affinchè niuno possa 
temere che questi avventizi un b 1 giorno 
insinuandosi negli altri ruoli possano co-
mu que a qualcuno recare danno o nocu-
mei to. 

l o non posso d'altra parte tacere che i 
diversi numerosi oratori che h-inno parteci-
pato a questa discussionehanno riconosciuto 
tut t i !a necessità di semplificare, il che in al-
tri tetmini vuol dire diminuire e ridurre allo 
stretto necessario il numero dei funz onari e 
degli agenti: si applichi con coraggio il dispo-
sto dell'articolo 9 per ciò eh i ha tratto ai fa-
mosi articoli 59 e 60, anche fra questi 250 si-
gnori del personale avvi nt ;zio si operi una se-
ve ra sei zion< ; ma, per i buoni che l 'Ammini-
gtrazione delle firrovie rieonosc rà degni di 
mettere in servizio, si adotti questo ruolo 

transitorio speciale che nou fa male a nes-
suno e che viceversa, sovrattutto in linea 
morale, soddisfa un nucleo di pochi funzio-
nari i quali effettivamente appartengono 
alla famiglia ferroviaria e sarebbero gli unici 
esclusi dall ' invocato beneficio morale. Per 
semplificare e per non creare a breve sca-
denza una nuova analoga condizione di 
cose si astenga l'Amministrazione ferro viaria 
dall'assumere in servizio nuovo personale av-
ventizio : impieghi più efficientemente quello 
di ruolo, ma per intanto a sanare l'odierna 
condizione di fat to voglia il ministro acco-
gliere la nostra preghiera e consentire in 
questo innocuo ruolo t ansitorio speciale per 
il personale avventizio dell^ costruzioni fer-
roviarie dello Stato. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
aggiuntivo dell'onorevole Ancona : 

« A ggiungere : 
« Pel personale del servizio costruzioni, 

sarà stabilito un ruolo continuativo (con 
diritto a pensione) sufficiente per quel com-
pi« sso di costruzioni che può ritenersi con-
tinuativo ». 

« I l personale avventizio con oltre tre 
anni di servizio avrà diritto di concorrere 
ai posti del ruolo, e chi "non potrà occu-
parli avrà diritto, abbandonando il servizio, 
ad una conveniente indennità, che sarà sta-
bilita dal regolamento ». 

L'onorevole Ancona ha facoltà di svol-
gerlo. 

ANCONA. I l mio ottimo amico Montù 
ha già detto in questo istante quale sia la 
condizione del personale avventizio, e come 
senta assolutamente la necessit i di miglio-
ramenti, che crede giusti ed equi, special-
mente nel momento, in cui tanti migliora-
menti abbiamo concessi ad altro personale. 
I l concetto, che mi muove, è forse più or-
ganico, cioè a dire di dare una soluzione 
definitiva a questa questione del personale 
avventizio, creando un piccolo ruolo di 
personale, sufficiente per i lavor f rroviari. 
Evidentemente lo Stato avrà sempre lavori 
ferroviari da compiere e io credo che sa-
rebbe bene avere un piccolo ruolo defini-
tivo per i lavori cont.nuativi, ruolo, per 
cui si desse ai funzionari anche il diritto a 
pensione. 

Siccome però non tutto il personale av-
ventizio potrebbe entrare in questo ruolo, 
cosi io ho aggiunto che al personale, che 
non figurerà nel ruolo, venga concessa una 
indennità al momento dell'abbandono del 
servizio. 

Comprendo, che, trattandosi di una que-
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stion organica, l 'onorevole ministro non 
potrà forse accettare il mio emendamento. 
Pe r cui io non v'insisto e prego soltanto 
l'onorevole ministro di darmi affidamento 
che penserà a sistemare la questione degli 
avventizi, che è grave, ma che credo sia 
nostro dovere di definire. 

P E KSIDENTE. Gli onorevoli-Coris, To-
rini , Montri sor e Caltsse hanno presentato 
il seguente emendamento aggiuntivo: 

'« La disposizione di cui a l cumma 1° sarà 
estesa agli impiegati provenienti dalla Com-
missione reale per la valutazione dei disa-
vanzi dfgli istituti di previdenza ferroviari, 
che, a datare dal 1° gennaio 3911, saranno 
sistemati a ruolo, collo s t i p e n d i pari alla 
a t tuale retribuzione». 

L'o orevole Coiis ha facoltà di svolgerlo. 
CORIS. Il mio emendamen t i si inspira 

ad analogo concetto di quello che ha sug-
gerito l 'emendamento del collega Mo itù, 
solo che alcune ragioni stanno anche a mag-' 
gior conforto del mio emendamento, in quan-
to la piccola categoria di personale avven-
tizio alla quale io mi interesso ha sempre 
appar tenuto , e per moltissimi anni ad un 
serviz :o che aveva carat tere di servizio di 
Stato ed è stato sempre pagato con fondi 
stabiliti per legge, ha subito esami dinanzi a 
Comm s si ori i di funzoua r i i ed appart iene a 
una sola qualifica. 

Nou farò all'onorevole ministro, perchè 
la conosce troppo bene, la s tona di questi 
poveri impiegati che oggi domandano allo 
Stato che in occasione di questa lei!ge, si si-
stemi una buona volta la loro posizione. An-
che recentemente l 'onorevole Pese t t i <bbe 
ad interessare l 'onorevole ministro a propo-
sito d • questa categoria, ed ot t nne lusin-
ghiere promesse. 

La ste.-sa Amministrazione non solo non 
ostacola ma cordialmente appoggia la loro 
domanda trovandola giustifìcatissima. 

I fine lo stesso articolo 10 disciplina a 
favore del personale del regio I spe t tora to 
analoga eccezione. 

Pur t roppo oggi, onorevole m'nistro, non 
avete la larghezza di ieri; voi mi sembrate 
pervaso da uno spirito nuovo, e la vostra 
opposizione a tu t t i gli emendamenti mi fa 
ritenere che voi non vogliate pronunciarvi 
ìrnmi dia tamente neppure su di questo che 
pure, ne son certo, a cosa ben veduta voi 
vorreste accogliere. 

Se dunque per un proposito generale ella 
non vuole accettare emendamenti , ci faccia 
una dichiarazione impegnativa, giacché è 
questione ch'io ritengo possa esser risolta 

anche senza un articolo di legge, e, rendendo 
giustizia, dia pure giusto conforto a bene-
meriti funzionarii che hanno servito così 
bene lo Stato. 

P R E S I D E N T E . Per mia norma, onore-
vole Coris, ella mantiene ani-he la da ta del 
pnmo gennaio ? 

CORIS. La mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ha ' facoltà di parlare 

l'onorevole Pescetti. 
PESCETTI . Una prima osservazione in 

merito alla dizione dell 'ultimo comma del-
l 'articolo in esame. Si parla di i s t i tu t i di 
previdenza -, ora questi ist i tuti di previdenza 
non (sistono p i ù ; esiste la Cassa pendoni . 
Conviene quindi sostituire questa denomi-
nazione. 

P R E S I D E N T E . Era quello che avevo 
fa t to notare anch'io! 

PESI -ETTI . Chiedo con piena persua-
sione che sia accolto l 'emendamento dell'o-
norevole Coris. Si t r a t t a di pochi impiegati 
che hanno prestato per lunghi anni t u t t a 
l 'opera loro presso la Commissione reale, e 
che oggi la prestano con capacità e zelo enco-
miabili pr.-sso l'Azienda ferroviaria di Stato. 

Occorre regolare la loro posizione. Credo 
che non vi sia per l ' impiegato maggiore 
mortificazione che il trovarsi come in una 
situazione di inferiorità di t r a t t amento in 
mezzo ai propri compagni di lavoro. 

Anche i superiori dell'ufficio appoggiano 
l 'emendamento proposto. Sarebbe stato de-
siderabile che a voce dell'onorevole Sapo-
rito si fosse in questo memento unita alla 
mia modesta ; servirsi di impiegati, cono-
scerli, apprezzarli deve portare a cooperare 
a vob rne regolata la posizione. Si aggiunga 
che il bilancio presente non risentirebbe 
aggravio alcuno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavor pubblici. 

Onorevole ministro, credo che ella con-
corderà nella correzione di forma, proposta 
dall 'onorevole Pescetti . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. L'o-
norevole Pescetti ha ragione; invece di «Isti-
tu to di previdenza », si deve dire: « Cassa 
pensioni ». 

Restano gli emendamenti degli onore-
voli Di Sant 'Onofrio, Montù> Ancona e 
Coris. 

L 'emendamento dell'onorevole Di San-
t 'Onofr io tenderebbe a favorire maggior-
mente il ruolo transitorio dell'ex ispetto-
rato ferroviario. 

Ora questa proposta non si potrebbe ac-
cogliere, perchè è in contrasto con tu t to 
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ciò che si fa per i ruoli transitori di tutt i 
i Ministeri e potrebbe venirne la conseguenza 
di ripercussioni certamente gravi sulle altre 
Amministrazioni. * 

L'emendamento dell' onorevole Montù 
vorrebbe un ruolo transitorio anche per gli 
avventizi delle costruzioni. Per questi si è 
già provveduto con l'articolo 8 che abbia-
mo votato, dando la buona uscita. 

Ora bisogna proprio riconoscere che i 
ruoli transitori vanno frenati. E meglio che 
non continuiamo a largheggiare in questo, 
tanto più poi quando si tratta di un ruolo 
che nel caso speciale riguarda un personale 
che è fluttuante per la natura stessa del 
suo lavoro che è pure transitorio, variabile 
nel tempo e nel luogo e d'intensità. 

Voglio sperare che l 'onorevole Montù, 
che ha avuto tanta larga parte dei suoi e-
mendamenti accolta vorrà questa volta con-
sentire alla mia preghiera non insistendo nel 
suo emendamento. 

E così dico all'onorevole Ancona il quale 
avendo già preveduto che non avrei potuto 
assumere impegno, ha detto essergli suffi-
ciente l 'aver fat to presenti le condizioni di 
questo personale per un'eventuale ed ulte-
riore attenzione. 

Lo ringrazio di questo e ringrazierò an-
che l'onorevole Ooris se vorrà fare altret-
tanto non insistendo nella sua proposta, poi-
ché non gli dico che mi ricuserò di esami-
nare le osservazioni da lui messe innanzi. 

Io non voglio dargli, come egli diss°, con 
parola che forse andava oltre il suo pen-
siero, una assicurazione formale, perchè 
tanto varrebbe che io accettassi il ¡suo emen-
damento. 

Non voglio assumere impegni, ma certo 
non mi ricuso di esaminare le sue proposte 
per quel conto eh'1 si potrà farne con mag-
gior benevolenza per l 'avvenire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Sant'Ono-
frio, insiste? 

D I S A N T ' O N O F R I O . Ho poche parole da 
dire. L'onorevole ministro ha affermato che 
il mio emendamento tende a favorire mag-
giormente il ruolo transitorio del personale 
aggiunto dell'Ispettorato. Ma questa dispo-
sizione del disegno di legge, non solo non 
tende a favorire ma lo danneggia, perchè 
con la legge vigente si dà il diritto a quei 
funzionari di rimanere in impiego fino a 
sessantaeinque anni, mentre con la nuova 
legge possono essere mandati via a cin-
quanta anni. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Stia 
tranquillo, onorevole Di Sant'Onofrio, non 
saranno danneggiati. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Prendo atto delle 
dichiarazioni dell' onorevole ministro che 
non saranno danneggiati e che provvederà 
col regolamento e naturalmente non insi-
sterò perchè si voti il mio emendamento 
che sarebbe respinto: tanto contro il numero 
la ragione non vale! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant'O-
nofrio dunque non insiste. 

E lei, onorevole Montù? 
MONTTJ'. Non insisto nel mio emenda-

mento, onorevole ministro, ma mi consenta 
di dirle che, probabilmente, ella non avrà 
udito quello che io mi sono permesso di dirle, 
od io non mi sono spiegato bene, perchè 
francamente la proposta di un ruolo tran-
sitorio speciale per questi pochi avventizi 
non solo non tende alla creazione di un ruolo 
nuovo, ma bensì alla semplificazione, a quel 
decentramento, tanto invocato e per cui 
non si deve assolutamente assumere d'ora 
innanzi più per nessun motivo, personale 
avventizio, valendosi eventualmente, an-
che per le costruzioni, dell'opera di coloro 
che sono in pianta per altri servizi. La mia 
proposta non portava alcun onere all 'Era-
rio, era un semplice riconoscimento morale 
per servizio prestato e se pure non insisto 
rilevo con rincrescimento che mentre ad 
altri tanto si è concesso ed ancora oggi ben 
nuovi tredici milioni, a questi pochi nulla 
si vuol dare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ancona, in-
siste ? 

A N C O N A . A v e v o dichiarato prima di 
non insistere, e ringrazio l 'onorevole mini-
stro che ha promesso di definire prossima-
mente questa questione. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Coris, in-
siste % 

CORIS. Prendo atto che dalle parole del-
l 'onorevole ministro risulta ch'egli si crede 
in facoltà, e si riserva, di provvedere a fa-
vore degli impiegati considerati nel mio 
emendamento, e me ne accontento, certo 
che la evidenza delle ragioni lo indurrà ad 
accogliere la mia domanda; e perciò non in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Poiché gli onorevoli Di 
Sant'Onofrio, Montù e Coris non insistono, 
pongo a partito l'articolo 10 nella forma 
presentata dall'onorevole ministro col cam-
biamento, nell'ultimo comma, delle parole: 
« Istituto di previdenza » in « Cassa pen-
sioni ». 

(È approvato). 
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H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Peseet t i 
per svolgere i due seguent i ar t icol i aggiun-
t ivi p re sen ta t i da lui insieme con altri de-
p u t a t i : 

Ar t . 10 bis. 
« Al personale che i n t e r r u p p e il servizio 

fe r iov ia r io per obbligo d< leva, e che dal la 
cessata Società d( Ile fe r rov ie Meridionali f u 
r iassunto con r i t a rdo , ve r rà regolar izza ta la 
carr iera in modo da pe rme t t e rg l i di r icupe-
rare l ' anz ian i tà d iserviz io . 

«Pesce t i i , ISTòfri, Tu ra t i , Rosad i , 
P a c e t t i , Sanarell i , Landucc i , 
Pe l l e rano , Cabri ni, Callaini ». 

Ar t . 10 ter. 
«Al persona le di inservienza, già dipen-

den te dal la Direz ione generale della Società 
delle f e r rov ie Meridional i , i nd ipenden t emen -
t e dal la car r ie ra organica, s a r à m a n t e n u t a 
l ' i ndenn i t à prò-alloggio, ohe ven iva loro 
corr ispos ta con c a r a t t e r e d i re t r ibuz ione or-
d inar ia , so t t opos t a alle r i t e n u t e di cassa-
pensioni e di r icchezza mobile, q u a n d o sia 
res idente in local i tà ove non venga corrispo-
s ta i n d e n n i t à a lcuna pe r quel t i tolo. 

« Peseet t i , Rosad i ». 

P E S C E T T I . A me sembra che l 'onore-
vole minis t ro ?i sia u n po ' , direi quasi , esau-
rito nello sforzo, pe r a r r iva re ad acce t t a r e t a -
lune nos t re p ropos te . 

Quello sforzo, onorevole minis t ro , non vi 
deve ch iudere in u n a t t e g g i a m e n t o di resi-
s t enza a modes t i p r o v v e d i m e n t i da noi re-
c lamat i e des t ina t i , e in ciò 'consiste il loro 
singolo ca ra t t e re , a p o r t a r e t r anqu i l l i t à ed 
a rmon ia n< l l ' az ienda fer roviar ia . 

I n v e r o , t u t t e le vol te che >i unifica u n a 
famigl ia , che p r i m a era so t topos t a a regimi 
diversi, è na tu r a l e che vi siano alcuni com-
p o n e n t i che nel nuovo asset to non h a n n o 
e f f e t t i v a m e n t e t r o v a t o quel pos to e quel 
t r a t t a m e n t o che la l inea generale impone 
per t u t t i . 

Vi sono a lcuni impiega t i che ancora non 
sono s t a t i p o r t a t i al d o v u t o t r a t t a m e n t o e 
r i sen tono le ingiust izie di s i s temi e cri teri ri-
conosciut i erra t i . Conviene f a r t acere la voce 
dello scon ten to che t a n t o più ha seguito, 
q u a n t o più l ' ingiust izia è da t u t t i ricono-
sciuta. 

Ma poiché anche nel l 'az ienda fe r roviar ia 
è o rma i e n t r a t o il concet to che il servizio 
mil i tare , obbligo di t u t t i , non è p iù ragione 
di r o t t u r a di r a p p o r t i d ' impiego, m a è con-
s iderato come u n a necessità civile per cui 

l ' a m m i n i s t r a z i o n e deve usare dei r iguard i 
verso chi la compie, poiché si è per la pri-
m a v o l t a codi f ica ta la n o r m a di considerare 
l ' impiega to che p res t a il servizio mi l i ta re 
non già come l icenziato, ma in a s p e t t a t i v a , 
mi s e m b r a ev iden te e logico ed opera di sa-
c r o s a n t a giust iz ia di-porre che coloro che 
i n t e r r u p p e r o il servizio fe r roviar io per ob-
bligo di leva e che dal la cessata Società delle 
fe r rov ie Mer id ional i f u r o n o r iassun t i con ri-
t a r d o , possano r i cupera re l ' anz ian i t à d i ser -
vizio. 

Si t r a t t a di c i n q u a n t a o sessan ta impie-
gat i , alle cui ragioni il minis t ro deve ave re 
P ' n s a t o perchè gli f u r o n o in an tecedenza 
aff idate . 

Ora si p re sen ta l 'occasione perchè la car-
r iera di ques t i impiega t i che fecero p a r t e 
della classe di l eva del 1868, e d i l l e c assi 
1869, 70, 71, 72 e 73, e che la Socie tà delle 
fe r rovie Mer id ional i t a r d ò a r ip rendere dopo 
che essi a v e v a n o c o m p i u t o il servizio mili-
t a re , venga regolar izzata , f acendol i benefi-
ciare di que l t r a t t a m e n t o , che ora si f a a 
t u t t i quell i che sono c h i a m a t i a p res ta re il 
servizio mi l i ta re . 

L a loro condiz ione f u r iconosciu ta spia-
cevole dal d i re t to re della cessata Società, e 
pers ino nella relazione Gagl iard i si t rova a 
f e r m a t o che quel t r a t t a m e n t o era s t a to de-
p lo ra to dallo stesso I s p e t t o r a t o generale , ed 
era da deplorars i . 

D a t o il civile concetto, del servizio mili-
t a r e nei r a p p o r t i colle g randi a m m i n ; s t r a -
zioni, non si può es i tare ad accogliere un 
e m e n d a m e n t o che t u t e l a ne l l ' impiega to il 
c i t t a d i n o c h i a m a t o a l l ' a d e m p i m e n t o d i u n a 
p re s t az ione d 'opera verso la nazione. 

I c h i a m a t i al servizio mi l i t a re non pos-
sono essere t e n u t i in u n a condizione di in-
f e r io r i t à di f r o n t e a coloro che, d i ch ia ra t i 
non idone i al servizio mili tare, r imasero ai 
loro pos t i , o che o t t enne ro brevi congedi 
per a v e r t e m p o di essere d ich ia ra t i in idonei , 
o t r o v a v a n o p r u d e n t e di inscriversi ad u n 
corso un ive r s i t a r io per p o t e r r i t a rda r e sino 
al vent i se ies imo anno di e t à la loro chia-
m a t a so t to le a rmi . 

Vogl ia te qu ind i , onorevole minis t ro , ac-
cogliere l 'ar t icolo 10 bis che ho p ropos to . 

E d o ra s v o l e r ò b r e v i s s i m a m e n t e l ' a l t ro 
a r t i co lo agg iun t ivo da me p ropos to e che 
è a n c h e e^so il r if lesso di d issonanze deri-
v a t e da l l a fus ione in u n a sola g r ande az ienda 
del p e r s o n a l e , a p p a r t e n e n t e a Soci* t à di-
verse, che a v e v a n o o r d i n a m e n t i mul t i fo rmi . 

II pe r sona le di inserv ienza a d d e t t o alla 
Direz ione genera le della Socie tà delle fer-



Atti Parlamentari 12562 Camera dei Deputat 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 24 FEBBRAIO 1921 

rovie Meridionali percepiva una indenni tà 
di alloggio, che aveva ca ra t t e re di st ipendio 
vero e propi io , come quella clie era sot to-
posta alla r i t enu ta per la r icchezza mobile 
e la Cassa pensioni. 

Col passaggio allo S ta to delle ferrovie 
esercitato dalle Società pr iva te , nel nuovo 
regolamento f u preso come base eli s t ipendio 
il t r a t t a m e n t o usa to agU uscieri d Ila rete 
Adriat ica, in modo che t u t t i gli uscieri po-
tessero arr ivare ad un massimo di st ipendio 
di lire 1850. 

Ora, mentre il personale della Sicula, 
della Mediterranea e de l l ' I spe t to ra to ripen-
t irono un for te vantaggio , ai meno anziani 
del personale della ex Direzione della re te 
Adriat ica è der ivato danno pel contras to 
che producono gli art icoli 130 e 198 del re-
golamento sul personale . 

II personale proveniente dalla re te Me-
di terranea, oltre al l 'aver o t t enu to un au-
mento di lire 150 sullo s t ipendio mass imo, 
venne anche a conservare l 'assegno di lire 
diciot to o quindici mensi l i ; all ' ine >ntro al 
personale della re te Adriat ica si ver ne a 
togliere l 'assegno da lungo tempo p rcepi to , 
causandogli finanziariamente" una perd i ta 
in r iguardo e alla rit a rda t a carriera ed alla 
Cassa pensioni. 

Vogliale, onorevole ministro, accogliere 
la disposizione di legge da me p re sen t a t a , 
des t ina ta a togliere di mezzo anche u n a 
questione. 

Ho fiducia che l 'onorevole ministro vorrà 
dire parole le quali , se non saranno di ac-
coglimento effe t t ivo in questo momento , 
siano di promessa e di assicurazione, nel 
senso che, quei poter i che la Camera vi ha 
aff idato, li adoperere te per soluzioni eque 
e r iparatr ici . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole mini t ro dei lavori pubblici . 

S ACCHI, ministro dei lavori ]-u~bòlici. Ono-
revole Pescet t i , quando ella giunge a con-
clusioni così ragionevoli, da non richiedere 
che il ministro assuma im med ia t amen te un 
impegno definitivo, accet tando i suoi emen-
damen t i i quali, benché presentat i con t u t t e 
le norme che sono prescr i t te dal nostro re-
golamento, sono veri e propri articoli di 
legge, dei quali iperchè presenta t i così al-
l 'u l t ima ora, non si possono va lu t a re t u t t e 
le conseguenze, accet to ben volentieri di 
esaminare le questioni da lei por ta te innanzi . 
Eiconosco che,vi sono delle ragioni di equ i t à 
e perciò, non mi ricuso, anzi p r o m e t t o al-
l 'onorevole Pesce t t i di esaminare le due que-
stioni delle quali egli ha par la to , r ingrazian-

dolo di avere an t i c ipa t amen te r inunz ia to 
ai suoi articoli aggiunt ivi . 

P E S C E T T I . Prendo a t to dell- d ichiara-
zioni d< ll 'onurevòle ministro, nella fiducia 
che egli ado t t e rà provvediment i a favore 
del personale, del quale ho par la to . 

P R E S I D E N T E . Veniamo all 'articolo 11. 
« Per il personale amminis t ra t ivo e na-

vigante passa to dalla Navigazione gene-
rale i ta l iana a l l 'Amminis t raz ione delle fer-
rovie dello Sta to ed inscri t to al fondo pen-
sioni, la r i t enu ta s t raordinar ia >er tassa 
d ' en t r a tu ra è c o m p u t a t a sul solo decimo 
dello st ipendio, qua lunque sia l 'e tà a l l ' a t to 
della inscrizione. 

« Il servizio pres ta to sotto la Naviga-
zione generale i ta l iana è valevole agli effett i 
del r iscat to di cui all 'articolo 9 della legge 
9 luglio 1908, n. 418. 

« Col regolamento speciale p >r il per-
sonale navigante , di cui all 'articolo 8 eiella 
legge 5 aprile 1908, n. I l i , si po t r à derogare 
d a l l J disposizioni del t i tolo I I I , libro I I , del 
codiee di commercio, e, per quan to r iguarda 
la disciplina ed i reclam: del personale, da 
quelle del codice della marina mercantile. 

« Il regolamento medesimo sarà appli-
cabile anche al personale adde t to al servizio 
di navigazione sullo s t re t to di Messina ». 

L 'onorevole Cutrufelli , insieme con gli 
onorevoli Ciappi e Fulci, ha presentato il 
seguente em- ndamen to : 

Sostituire all'ultimo capoverso : 
« Il regolamento medesimo, anche nella 

pa r t e de la carriera, sarà applicato al per-
sonale adde t to al servizio di navigazione 
dello s t re t to di Messina ». 

È presente l 'onorevole Cutrufelli ? 
F U L C I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F U L C I . Svolgerei io l ' emendamento del 

collega onorevole Cutrufell i . 
P R E S I D E N T E . Parli pure, 
F U L C I . L ' e m e n d a m e n t o firmato anche 

dal collega Cutrufelli r iguarda il personale 
di navigazione dello Stre t to di Messina. 

Per l 'articolo 11, capoverso, questo per-
sonale è equ ipara to al personale dal l 'am-
minis t razione dello Stato per quan to ri-
guarda il regolamento che più ta rd i dovrà 
ada t t a r e le disposizioni d 1 codice di com-
mercio e della marina mei cantile al perso-
nale di navigazione. 

Sicché noi avremo un a t to di equipara-
zione t ra il personale della navigazione dello 
S ta to ed il personale della navigazione 
dello S t re t to di Messina. 
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L a stessa uguagl ianza e lo stesso pareg-
giamento c'è n i concorsi e nei titoli pro-
fessionali per essere ammessi nell 'una e nel-
l 'altra carriera: p a t nte di capitano, licenza 
di istituto nautico, ecc. 

Anche il lavoro è quasi uguale, anzi 
debbo dire che è maggiore il lavoro del 
personale della navigazione dello Stretto di 
quello delle altre navigazioni appunto per 
l ' importanza del traffico, che ogni giorno 
si fa più v ivo, e per i continui Alaggi che 
questo l imitato personale è obbligato di 
fare dalla matt ina all 'alba alla notte. Ora 
se ci sono queste uguagl ianze e questi pa-
reggiamenti di doveri, mi pare che dovreb-
bero esserci anche i pareggiamenti di diritti. 

I l personale ha chiesto pareggiamenti 
di cai riera e di stipendi: si tratta di un ri-
stretto numero di benemeriti marinai che 
io raccomando alla benevolenza deli'onore-
vole ministro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Salvatore Orlando. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Io richiamo 
l 'attenzione dell 'onorevole ministro sulla 
portata del terzo comma dell 'articolo 11, 
g o v e r n a t i v o , col quale si toglie la sogge-
zione degli equipaggi al codice di commercio, 
titolo terzo, ed al codice della marina mer-
cantile per affidarlo iuvece ad un regola-
mento cui si accenna nell 'articolo stesso. 

Ora io credo che la por ta ta di questo 
articolo possa andare al di là delle inten-
zioni dell 'onorevole ministro, in quanto sia 
una cosa un po' pericolosa sottrarre alle 
disposizioni del codice di commercio e del 
codice deìla marina mercantile l 'organizza-
zione del personale navigante, perchè le di-
sposizioni del codice ai commercio e della • 
marina mercantile per ciò che riguarda le 
persone si basano appunto sulla sicurezza 
della navigazione. 

Distrutte qui Ile regole sanzionate da anni 
di esperienza, noi non sappiamo su quali 
basi potrà essere assicurata la necessità di 
dare alla navigazione di S tato quella sicu-
rezza che ha in generale la marina mercan-
tile per quanto riguarda l'esercizio del co-
mando di bordo e le sanzioni disciplinari. 

E v i d e n t e m e n t e le condizioni della navi-
gazione mari t t ima sono completamente dif-
ferenti da quelle del servizio ferroviario. Vi 
sono necessità impellenti , v i sono urgenze 
del momento che non a m m e t t o n o disposi-
zioni regolamentari , non ammettono che si 
demorda dalle disposizioni dei codice, che 
sono tassative ed energiche in questo ri-
guardo. 

I diritti degli equipaggi sono del resto 
tutelat i e saranno anche meglio tute lat i 
nello studio che si v a facendo d lla r i forma 
del codice della marina merca tile, dove 
il personale è largamente rappresa ntat » 

Io domando al l 'onorevole ministro che 
con questo articolo egli non voglia buro-
cratizzare anche i marinai dello Stato rome 
si v a burocratizzando ormai tut to il perso-
nale ferroviario, e quindi consenta che que-
sto articolo 11 sia r imandato alla d scus-
sione d(l la prossima legge maritt ima onde 
pos^a essere esaminato con una maggiore 
ampiezza di discussione e con un esame più 
approfondito di quello che si possa fare in 
questo momento. 

E mi auguro che questa mia domanda 
sia accolta. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pantano. 

P A N T A N O . Le osservazioni sollevate 
daU'onorevole Salvatore Orlando ed in pari 
tempo dall 'onorevole Fulci , per ciò che ri-
guarda il personale dello Stretto di Mes-
sina, mi paiono tali da meritare t u t t a l 'at-
tenzione del Governo, sia per i riflessi in 
generale del servizio di navigazione che ha 
un carattere t u t t o speciale, sia anche per 
quella doverosa parità di t ra t tamento tra 
la navigazione dello Stretto e quella delle 
isole per altre vie. 

P e r queste ragioni appoggio volentieri 
così la domanda dell 'onorevole Fulci come 
quella dell ' onorevole Salvatore Orlando, 
perchè il Governo, senza nulla pregiudi-
care, r imandi alla prossima legge sui ser-
vizi marittimi quest 'ar t i co lo , affinchè la 
materia sia disciplinata con la d o v u t a pon-
derazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
luvori pubblici, l 'unica proposta concreta 
presentata regolarmente è quella degli ono-
revoli Cutrufell i e Fulc i . L ' a c c e t t a ? 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. L 'e-
mendamento proposto dall 'onorevole Fulci 
e dall 'onorevole Cutrufelli , il quale ha do-
v u t o assentarsi per grave malatt ia di per-
sona di sua famiglia (ed io gli mando i più 
v i v i auguri) contiene un concetto giustissi-
mo, nel senso che il regolamento di cui parla 
questo articolo, anche per la parte che ri-
guarda la carriera, debba essere applicato 
ugualmente al personale di navigazione dello 
Stretto di Messina, salvo, beninteso, le ta-
belle di equiparazione, perchè anche quelle 
v i debbono essere comprese. 

L ' e m e n d a m e n t o è giusto nel pensiero, 
ma non ve n'è nessuna necessità. A d ogni 
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l modo, può bastare la mia dichiarazione, 

ohe è giustissimo che quel regolamento 
debba e-sere applicato, anche per quan to ri-
gua rda la carriera, a quel personale, salvo le 
tabelle di equiparazione. 

M'auguro quindi che l 'onorevole Pulci 
non insisterà sulla proposta . 

Quan to al r invio chiesto dall 'onorevole 
Orlando Salvatore, circa quella par te del-
l 'art icolo 10 del testo ministeriale conglo-
b a t a con l 'articolo 11 del testo della Com-
missione, egli ha g ius tamente f a t t o notare 
quali sono i t e rmini ed i fondamen t i di 
esperienza, per cui si è venut i a queste nor-
me sancite nel Codice di commerc io ; ter-
mini e fondamen t i assai diversi da quelli 
che possono costi tuire i criteri ispiratori 
della disciplina amminis t ra t iva . 

Egli quindi ha det to che, senza pregiu-
dicare la questione, si potrebbe, ad ogni 
modo, r inviarla ad a l t ra occasione, che può 
essere ugua lmente propizia come quella 
della legge sui servizi mar i t t imi . 

L 'onorevole P a n t a n o si è associato alla 
proposta d< ll'onori vole Orlando Salvatore 
e d io accet to di fospend(re questa p a r t e 
dell 'art icolo. 

P R E S I D E N T E . L imi tando l 'articolo 11 
alla pr ima pa r t e so l tan to? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Salvatore Orlando d o m a n d a 
che sia r invia to il penul t imo capoverso. Io 
proporrei add i r i t tu ra di f a r e in questo 
modo. P r ima di t u t t o lasciare i due primi 
comma, come sono nell 'articolo 10 del testo 
mini>teriale, e poi l 'articolo 11 del tes to 
ministeriale, che viene ad essere conglobato, 
come terzo a quar to comma, all 'articolo 11 
della Commissione, verrebbe così modifi-
cato : 

« I l rego lamento speciale per il perso-
nale navigante , di cui all 'art icolo 8 della 
legge 5 aprile 1908, numero 111, sarà ap-
plicabile anche al personale adde t to al ser-
vizio di navigazione sullo S t re t to di Mes-
sina ». 

Così mi pare che possa andare . 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-

di to, il miiiistro, acce t tando il rinvio di cui 
ha par la to l 'onorevole Salvatore Orlando, 
propone per quest 'ar t icolo la seguente re-
dazione: 

« Per il personale amminis t ra t ivo e navi-
gan te passato dalla Navigazione generale 
i ta l iana al l 'Amministrazione delle ferrovie 
dello S ta to ed iscritto al fondo pensioni, 
la r i t enu t a s t raordinar ia per tassa d 'entra-
t u r a è c o m p u t a t a sul solo decimo dello sti-

pendio q u a l u n q u e sia l ' e tà a l l ' a t to della 
inscrizione. 

« I l servizio p res ta to sot to la Navigazione 
generale i ta l iana è valevole agli effet t i del 
r i sca t to di cui all 'articolo 9 della legge 9 lu-
glio 1998, n. 418. 

« I l regolamento speciale per il personale 
nav igante di cui all 'articolo 8 della legge 5 a-
prile 1908, n. I l i , sarà applicabile anche al 
personale adde t to al servizio di navigazione 
sullo s t re t to di Messina ». 

Nessun al t-o chiedendo di par lare met to 
a p a r t i t o questo articolo. 

(È approvato). 
Per l 'articolo 12 abbiamo una nuova for-

ma sos t i tu t iva del Ministero. Però questo 
articolo sos t i tu t ivo mi pare consista sol-
t a n t o nell 'aggiungere l 'u l t imo comma: quel-
lo che incomincia con le parole: A richiesta 
degli interessati ». 

SACCHI, ministro dei lavoci pubblici. Sis-
signore. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L 'ar t icolo 12 è dunque così fo rmula to : 
« È i s t i tu i ta una rappresen tanza d i per-

sonale a p p a r t e n e n t e ali' Amminis t razione 
delle ferrovie dello S ta to col m a n d a t o di 
presentare ed esaminare col Dire t tore gene-
rale t u t t i gli a rgoment i re la t iv i agli interessi 
materiali e professionali, collettivi degli a-
genti . 

« A ta le effetto il personale stabile od in 
p rova , eccet to quello dei primi due gradi , 
è diviso in categorie, ognuna delle quali 
ha un rappresen tan te ed un supplente, da 
eleggersi f r a il personale in a t t iv i tà di ser-
vizio della categoria stessa 

« L a nomina dei rappresen tan t i ha luogo 
median te elezione in doppio grado con voto 
p lu r imo a seconda del l 'anziani tà . 

« I r appresen tan t i si riuniscono in confe-
renza plenaria col Di re t to re generale due 
volte al l 'anno. 

« Ind ipenden temen te dalle conferenze ple-
narie, i r appresen tan t i di una o più cate-
gorie possono essere convocati dal Di re t tore 
generale per l 'esame di a rgoment i di indole 
par t ico lare alle categorie stesse. 

« Un regolamento speciale, da approvarsi 
con decreto ministeriale, su propos ta del-
l 'Amminis t raz ione , de te rmina le categorie 
i n cui è diviso il personale e stabilisce le 
norme per le elezioni nonché per l 'esercizio 
delle funzioni dei r appresen tan t i e per i loro 
r a p p o r t i con gli agenti rappresen ta t i . 

<t A richiesta degli interessati , i rappresen-
t a n t i possono domandare di essere sent i t i 
dal Consiglio di disciplina e di prendere vi-
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«ione degli atti di inchiesta riguardanti 
agenti della loro categoria ». 

Su questo articolo spetta di parlare al-
l'onorevole Pantano, il quale ha proposto j 

' di sostituire all'articolo stesso gli articoli I 
seguenti : 

Sostituire alVarticolo 12 i seguenii : 
Gli addetti al servizio delle ferrovie che J 

si credano lesi da un provvedimento disci-
plinare hanno diritto di reclamare al fun-
zionario direttamente superiore a quello da 
cui il provvedimento è stato emanato od 
al Consiglio di amministrazione quando si 
tratti dell'applicazione al personale stabile, 
ai termini del regolamento, della sospensione 
dal servizio e del trasloco dî  carattere pu-
nitivo. 

Sono esclusi da questa disposizione i 
provvedimenti disciplinari e amministra-
tivi, che sono di competenza del ministro 
dei lavori pubblici, concernenti i direttori 
di esercizio, i capi degli uffici centrali ed i 
funzionari ad essi assimilati ai termini del 
regolamento. 

I l reclamo deve essere presentalo dall'in-
teressato entro il termine di giorni trenta 
da quello in cui gli fu data partecipazione 
del provvedimento e deve essere deciso en-
tro il termine di giorni trenta dalla sua pre-
sentazione. 

Art. 12-bis. 

11 personale dell'amministrazione ferro-
viaria di Stato è diviso in categorie da de-
terminarsi con regolamento. 

Per il personale di ogni categoria, escluso 
quello direttivo, è costituito un Consiglio i 
cui membri sono eletti rispettivamente fra 
il personale stabile nel numero di uno per 
ogni compartimento e uno per la direzione 
generale. 

Il personale avventizio e quello in prova 
non prende parte alle elezioni. 

Le elezioni sono fatte con voto, segreto, 
secondo norme da stabilirsi nel regolamento. 

1 membri di ciascun Consiglio nominano 
nel loro seno il presidente. Il segretario da, 
scegliersi fra il personale stabile, è nomi-
nato dal Consiglio e scade trascorso il trien-
nio di vita del Consiglio. 

I presidenti dei vari Consigli costitui-
• scono il Consiglio generale. I membri del 

Consiglio generale nominano nel loro seno 
il presidente. 

I Consigli si rinnovano ogni triennio ed 
i loro membri possono essere rieletti. m 

Art. 12-ter. 

È obbligatorio l'arbitrato nelle contro-
versie fra il personale e l'Amministrazione 
ferroviaria di Stato nelle quali si faccia 
questione di un diritto assicurato dalla 
legge, dal regolamento sul personale e dai 
regolamenti e norme di servizio, fatta ecce-
zione delle controversie, la cui risoluzione 
è di competenza dei comitati amministra-
tivi degli Istituti di previdenza e di quelle 
relative alla applicazione di una punizione 
disciplinare inferiore alla sospensione puni-
tiva di giorni dieci senza traslocamento. 

Le controversie sono decise inappella-
bilmente da un Collegio arbitrale del per-
sonale ferroviario istituito presso la sede 
della direzione generale. 

Art. 12 -quater. 

Per la costituzione del Collegio arbitrale 
del personale ferroviario si applicano le'se-
guenti norme : 

Cinque delegati dell'Amministrazione delle 
strade ferrate dello Stato e cinque delegati 
nominati dal Consiglio generale del perso-
nale, di cui all'articolo 12-bis, e scelti nel seno 
del Consiglio stesso o fuori ma fra il perso-
nale, si adunano ed eleggono all'unanimità 
dei voti il presidente e il vice presidente 
del Collegio fra persone estranee all'Ammi-
nistrazione ferroviaria ed al personale. 

Ove l'adunanza non si trovi unanime 
sulla scelta, questa sarà fatta da una Com» 
missione composta del presidente del Se-
nato che la presiede, del presidente della 
Camera dei deputati e del presidente della 
Corte di cassazione di Roma. 

Il presidente e il vicepresidente durano 
in carica tre anni e alla scadenza possono 
essere rieletti. 

Il vice presidente partecipa alle adunanze 
del Collegio arbitrale soltanto nel caso che 
il presidente sia assente od impedito. 

Avvenuta la nomina del presidente e del 
vice presidente, il Collegio arbitrale, sotto 
la presidenza di quello, coll'intervento dei 
dieci delegati di cui al primo comma del 
presente articolo, procede a maggioranza di 
voti alla nomina del segretario e del vice 
segretario, scegliendoli fra il personale sta-
bile dei primi sei gradi. 

Tanto l'Amministrazionedelle strade fer-
rate, quanto il Consiglio generale, facendo 
la scelta dei delegati, designano rispettiva-
mente due supplenti. 

I rappresentanti del personale ed i sup-
plenti sono eletti fra il personale stabile con 
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le norme che regolano l'elezione del presi-
dente del Consiglio del personale di cui al-
l'articolo 12-bis. I membri dei Consigli del 
personale non possono far parte del Col-
legio. 

I l segretario del Collegio da scegliersi fra 
il personale stabile dei primi sei gradi, è 
nominato dal Collegio, e scade trascorso il 
trennio di vita del Collegio. 

I l Collegio si rinnova ogni triennio ed i 
suoi membri possono essere rieletti. 

Art. 12 -quinquies. 

Per le controversie di carattere generale, 
cioè riferentesi a tutto o a gran parte del 
personale, il Collegio arbitrale è composto 
del presidente e dei dieci delegati di cui 
nel prifno comma dell'articolo precedente. 

Per le controversie di carattere singolo 
che interessino il personale non direttivo 
di una sola categoria, il Collegio arbitrale è 
composto del presidente, di due delegati del-
l 'Amministrazione delle strade ferrate e di 
due delegati scelti dal Consiglio della pre-
detta categoria nel suo seno o fuori, ma fra 
il personale di essa: colla designazione dei 
delegati si farà rispettivamente la designa-
zione di due supplenti. 

Per le controversie di carattere singolo 
che interessino il personale non direttivo 
di più categorie, il Collegio arbitrale è com-
posto del presidente, del più anziano dei 
due delegati, di cui nel precedente comma, 
del Consiglio di ciascuna categoria interes-
sata e di un numero di delegati dell'Ammi-
nistrazione delle strade ferrate pari a quello 
dei delegati del personale. 

Quanto al personale direttivo : 
a) per le.controversie di carattere sin-

golo che interessino quello di una sola ca-
tegoria, il Collegio arbitrale è composto del 
presidente, di due delegati dell 'Amministra-
zione delle strade ferrate e di due delegati 
scelti nel suo seno dal personale della cate-
goria interessata: colla designazione dei de-
legati si farà rispettivamente anche la desi-
gnazione di due supplenti; 

b) per le controversie di carattere sin-
golo che interessino il personale di più 
categorie, il Collegio arbitrale è composto 
del presidente, del più anziano dei due de-
legati, di cui alla lettera a], di ciascuna 
categoria e di un numero di delegati del-
l 'Amministrazione dolle strade ferrate pare 
a quello del personale. 

I delegati e i supplenti, il segretario e 
il vice segretario del Collegio arbitrale du-
rano in carica tre anni ; alla scadenza pos-

sono essere rieletti, e la loro rinnovazione 
coinciderà colla rinnovazione della nomina 
del presidente. 

Art. 12-sexies. 

Con regio decreto promosso dal mini-
stro dei lavori pubblici sarà stabilito : 

a) lo stipendio da assegnarsi al presi-
dente ed al vice presidente del Collegio ar-
bitrale ove essi non percepiscano già sti-
pendio governativo; 

b) la diaria da assegnarsi ad essi, se 
già hanno stipendio governativo, ed ai de-
legati dell 'Amministrazione delle strade fer-
rate e del personale, pel caso che non ab-
biano la loro dimora nella sede del Collegio 
arbitrale. 

Un regolamento provvisorio da appro-
varsi con decreto del ministro dei lavori 
pubblici provvederà alla prima formazione 
ed alla procedura del Collegio arbitrale. 

Pel regolamento definitivo che dovrà ap-
provarsi per decreto reale su proposta del 
ministro predetto sarà sentito il parere del 
Collegio arbitrale di cui all 'articolo 12-quater. 

Art. 12-septies. 

I l ricorso al Collegio arbitrale può essere 
individuale o collettivo ed è irricevibile pri-
ma che sia trascorso il termine di trenta 
giorni dalla presentazione del reclamo in via 
amministrativa, e dopo due mesi dalla co-
municazione ufficiale della risposta. 

Il ricorso non sospende la esecuzione del 
provvedimento impugnato. 

I l ricorrente può presentare memoriali e 
indicare testimoni; può intervenire perso-
nalmente alle sedute del Collegio e farvisi 
assistere da altro agente della stessa cate-
goria. 

I l Collegio arbitrale può citare testimoni, 
domandare schiarimenti e notizie ed esigere 
la comunicazione di att i e documenti. 

Ogni controversia che riflette una que-
stione di massima già risoluta dal Collegio 
arbitrale è improponibile finché non sia tra-
scorso il triennio di vita del Collegio stesso, 
salvo il caso di modificazione della legge, 
dei regolamenti e delle norme di servizio. 

Art. 12-octies. 

I ricorsi del personale direttivo sono pre-
sentati al Collegio arbitrale direttamente 
dagli interessati. 

Gii altri ricorsi del personale debbono 
essere presentati dal rispettivo Consiglio^ 
tranne quelli contro il provvedimento di-
sciplinare, della degradazione e della desti-
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tuzione, i quali possono essere p resen ta t i al 
Collegio anche d i r e t t amen te dagli agenti in-
teressat i . 

Se il ricorso r iguarda adent i di più ca-
tegorie esso deve essere presentato dal Con-
siglio generale del personale. 

Prima di presentare i ricorsi possono i 
Consigli speciali ed il Consiglio generale do-
manda re a l l 'Amminis t razione schiar imenti 
ed informazioni . 

v r t . 12-novies. 

I l Consiglio generale si r iunisce due volte 
a l l ' anno in conferenza plenaria col diret tore 
generale per presentare ed esaminare con 
lui t u t t i gli a rgoment i relat ivi agli interessi 
degli agent i . 

I n d i p e n d e n t e m e n t e da tali conferenze i 
Consigli di u n a o più categorie possono es-
sere convocat i dal d i re t tore generale per lo 
esame di argomenti di indole par t icolare 
alle categorie stesse. 

< • 

L'onorevole P a n t a n o ha facol tà di par-
lare. 

P A N T A N O . Rassicurerò i miei colleglli, 
dicendo che, siccome questi emendament i 
costi tuiscono una unica proposta , io li svol-
gerò in un 'un ica volta e il più brevemente 
che mi sarà possibile, perchè sento l'ora del 
tempo. 

La propos ta , a cui f anno capo i miei di-
versi emendament i , r iflette esclusivamente 
l ' a rb i t ra to obbligatorio, da me proposto sol-
t an to per le controversie nelle quali si faccia 
questione d 'un -diritto assicurato dalla legge 

•e dai regolament i sul personale e sulle norme 
di servizio. 

L a propos ta in ques ta Camera non è 
nuova, ed io dichiaro, con quella leal tà che 
in politica è dovere, che la sua pa te rn i t à 
non è mia, ma dell 'onorevole Tedesco che 
ho il piacere di vedere al banco del Governo. 
{Ilarità). 

I n f a t t i nel 1904, l 'onorevole Tedesco, al-
lora ministro dei lavori pubblici , presenta-
va un primo disegno di legge, in cui era 
consacra ta l ' i s t i tuzione di un Collegio pei 
ricorsi del personale f e r rov ia r io ; Collegio 
composto di personal i tà scelte f r a la magi-
s t r a tu ra , l ' amminis t raz ione e il personale 
ferroviario. 

A questa propos ta si chiarì favorevole la 
Commissione, re latore l 'onorevole Rubin i . 
P iù ta rd i nel 1905, lo stesso onorevole Te-
desco, con mirabile costanza e con pensiero 
ancora più progredito e completo, ripresen-
t a v a la stessa proposta , sot to la fo rma di 
a rb i t ra to obbligatorio, colle firme degli ono-

revoli Luzzat t i , Bava , Ronche t t i e Majo-
rana . Quella propos ta dell 'onorevole Tede-
sco venne raccol ta da una Commissione e 
in tegra ta nel senso di dare alla costituzione 
del l 'arbi t ra to le fo rme della più pe r fe t t a 
imparzial i tà , non solo nella scelta dei mez-
zi, ma anche in quella della presidenza. E , 
relatori l 'onorevole L a c a v a e chi ha l 'onore 
di parlare in questo momento , venne all'u-
nanimi tà accolta dalla Commissione, di cui 
facevano p a r t e depu ta t i di t u t t i i settori 
della Camera. 

Se non che la propos ta consacra ta 
nella sude t t a relazione venne s t ra lc ia ta in 
occasione della legge provvisoria che, es-
sendo presidente del Consiglio l 'onorevole 
Fort is , venne p o r t a t a in seno a questa Ca-
mera. E d io ricordo che. t r a t t andos i della 
costituzione, o meglio della dichiarazione 
dei ferrovieri come pubblici ufficiali, la Com-
missione volle economicamente ed o t t enne 
dall 'onorevole Fort is , che venisse contem-
poraneamen te alla Camera anche l ' a rb i t ra to 
obbligatorio come capar ra e come dimostra-
zione che non si voleva con quella legge 
stringere in una ferrea ca tena il personale 
ferroviario, ma dargli anche il modo ed i 
mezzi di esplicare la propr ia tu te la nell 'am-
bito dei dir i t t i acquisit i . 

Ma in quel t e m p o correva nel proleta-
r ia to ferroviar io u n ven to di f ronda che 
precedeva lo sciopero, e parve questa u n a 
proposta t roppo anodina, men t r e si vagheg-
giava l ' a rb i t ra to obbligatorio sopra un al t ro 
terreno, il terreno dei salari e di t u t t e le 
al tre questioni f r a amminis t raz ioni e ferro-
vieri. E quindi fu facile al minis t ro del 
t empo di chiedere il r invio di quella pro-
posta, che era s t a t a acce t t a t a dal Governo, 
per essere po r t a t a in discussione quando si 
sarebbe discussa la legge definitiva. Se non 
che, quando la legge def ini t iva venne, no nera 
più al Governo dei lavori pubblici l 'onore-
vole Tedesco, ma vi era u n ' a l t r a eminente 
personalità, l 'onorevole Gianturco, il quale 
di arbi t ra to non volle sentir par lare sot to 
nessuna fo rma . 

E, re la tor i della legge g'i onorevoli Daneo 
e Abignente, l ' a rb i t ra to obbligatorio fu com-
p le tamente escluso, sost i tuendovis i esclusi 
v a m e n t e il ricorso alla q u a r t a Sezione del 
Consiglio di S ta to . 

Le obbiezioni che furono sollevate con-
tro la proposta de l l ' a rb i t ra to obbligatorio, 
entro questi l imiti , fu rono sop ra tu t t a que-
ste, che il r appor to giuridico t ra S ta to ed 
agenti ferroviar i è r appor to di diritto p u b -
blico, non r appo r to cont ra t tua le . 
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Per cui, assoluto lo jus imperli, fu anche 
assoluta la equiparazione del personale ferro-
viario, come pubbl ic i ufficiali, alla competen-
za della q u a r t a Sezione del Consiglio di Sta-
to. Senon che t an to gli egregi relator i Daneoe 
Abignente, che scrissero parole auree su que-
sto a rgomento nella loro relazione, quan to gli 
oratori che la sostennero nella Camera, giu-
st i f icarono la proposta . E si osservò, in rispo-
sta all 'onorevole Granturco, che se anche 
raz iona lmente la sua premessa fosse giusta, 
p ra t i camente non poteva conformars i rigi-
d a m e n t e alla ragion pubblica: il ca ra t t e re 
re la t ivamente au tonomo dell 'azienda ferro-
viaria, non conferisce ai ferrovieri , malgrado 
la qualifica di pubblici ufficiali, come agli 
a l t r i impiegat i , t u t t e le garanzie di d i r i t to 
pubblico ed i controlli che ad essi vengono 
c o n t i n u a m e n t e dai con ta t t i col potere ese-
cut ivo e col. Pa r l amen to . 

Inol t re , la qua r t a Sezione del Consiglio 
di S ta to (.a par te la difficoltà di p o t e r m i 
adire dalle tu rbe del proletar ia to ferrovia-
rio) non consente i ricorsi d ' indole colletti-
va, che erano s ta t i invece ammessi t a n t o 
nel pr imo collegio per i ricorsi, re la tore Ru-
bini, quan to nell 'arbitrato" obbligatorio so-
s t enu to dagli onorevoli Lacava e Pan t ano . 
È vero che f u osservato dagli stessi re lator i 
e messo avan t i dall 'onorevole Gianturco che, 
in fondo, l ' interesse collettivo poteva es-
sere tu t e l a to dai concetto che una disposi-
zione per un solo ferroviere prendeva ca-
r a t t e r e di disposizione generale, che pote-
vano anche gli altri invocare per sè: il con-
cet to dell 'uti singuli, uti universi. Ma. in 
fondo chiara appar iva , nè i relatori se no 
facevano un mistero, la difficoltà di disci-
pl inare i ricorsi alla IY Sezione del Consi-
glio di S ta to in modo da tu te lare sia i re-
clami individuali , sia i reclami collettivi che 
venivano t o t a lmen te tagliat i fuor i . 

Nel lungo d iba t t i to che ebbe luogo in 
quella occasione e nel quale mi f u compa-
gno efficace l 'onorevole Pescett i , si d isse ; 
ma proprio voi volete r i tenere invest i t i t u t t i 
gli agenti ferroviari del cara t tere di pub-
blici ufficiali solo perchè, per necessità dello 
S ta to , è s t a t a loro d a t a questa veste giuri-
dica? Non vole te ti nere nessun conto par-
t icolare dell'esercizio dei loro diritti ? 

E allora fu sollevata un ' a l t r a quis t ione: 
il pericolo cioè che, ammessa una vol ta 
l 'eccezione per i ferrovieri , essa si potesse 
estendere anche ad altre categoiie di im-
piegat i . 

Ma a pa r t e che l 'indole speciale dell 'a-
z i enda ferroviaria non consente una assimi-

lazione così recisa con altre aziende dello 
S ta to , se per caso vi fosse un ' a l t r a az ienda 
dello S ta to che richiedesse un t emperamen to 
consimile, sarebbe forse il finimondo nell 'a-
dot ta r ìa ? 

I n tale condizione di cose noi r i t enemmo, 
e con noi lo r i tennero uomini i t u t t i i set-
tori della Camera, che non contradicesse allo 
spirito an imatore delle nostre leggi l 'esten-
dere, occorrendo, tale t emperamento anche 
ad altre categorie di impiegat i , t an to più 
che noi camminiamo sempre più sopra un 
terreno di educazione politica e di integra-
zione. 

Del resto mi pare che si sarebbe p o t u t o 
per un momento as t rar re dalle condizioni 
speciali di esercizio di S ta to perchè, in che 
cosa esso differisce da t u t t i gli altri esercizi 
civili ì 

Se qualche confronto si può fare è quello 
coi Ministeri d> Ila guerra e della mar ina che 
hanno un cara t te re essenzialmente politico 
e nazionale. Quando in questa Camera si è 
venut i a fare il processo all 'esercizio d i s t a t o 
per i suoi rend iment i industr ial i , si è per-
d u t a di vista la sua n a t u r a in t ima , la fun -
zione cioè che esso esercita nella v i ta del 
paese; t u t t i sappiamo che il rendimento di 
un ' indus t r ia p r iva ta è senza dubbio mag-
giore di quello di un esercizio di Srato; lo 
sapevamo anche pr ima di invocarlo. 

Ma i guadagni delle compagnie sono fa t t i 
sulla pel i 1 d . l paese ment re le perdite per-
le deficienze del l ' industr ia di S t a to t rovano 
un largo compenso nelle grandi correnti del-
l 'economia pubblica non solo per questo, ma 
anche p?r gli altri pun t i di vista, come la 
difesa e la coesione nazionale. 

Dunque metodi e criteri diversi, dipen-
denti dalla diversa na tu ra del problema; e, 
d ' a l t r a part>, a l t r i paesi hanno a d o t t a t o 
questo sistema con forme a lquanto diverse, 
come la Baviera ed il Canadà che non hanno 
creduto di derogare al conce t to alto dello 
S ta tò e dei suoi doveri applicandolo. E gli 
onorevoli Daneo ed Abignente, nella prege-
vole 1 i\> relazione, dichiaravano che essi 
non r inunciavano, se non con una grande pre-
occupazione, a l l ' a rb i t ra to obbligatorio che 
po teva essere una valvola di sicurezza per 
l ' andamen to tranquil lo e pacifico del perso-
nale ferroviario: ma poiché non si r i tenevano 
in dir i t to di sosti tuire alla proposta del mi-
nistro la loro, facevano l 'augur io che l'espe-
rienza maturasse la r i forma. 

Ma, onorevoli colleghi, in questioni di 
questo genere bisogna avere chiaro davan t i 
a sè che cosa in tendiamo rea lmente intorno 



Atti Parlamentari — 12569 — camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 FEBBRAIO 1 9 1 1 

ai fini e ai doveri dello S ta to . P iù si allarga 
e si consolida la base democrat ica dello Sta to 
moderno, e più si accrescono le sue funzioni 
ed i suoi organi, più si sente il bisogno che 
si accresca e si rinsaldi la sua autor i tà , in 
cont inua r ispondenza con i mul t i formi e 
mutevol i a t teggiament i della v i ta sociale. 

Ma, perchè ciò avvenga, è necessario che 
la concezione giuridica del principio di au-
to r i t à non si cristallizzi, e subisca alla sua 
vol ta quel principio di selezione graduale 
che è la base di ogni progresso. 

La vecchia au tor i tà formale non bas ta 
più. Essa si va len tamente , f a t a lmen te spo-
gliando dei suoi vecchi a t t r ibu t i per cer-
care l ' emblema della sua fo rma nel prestigio 
morale. 

Alla t radizione indiscussa e alla rigida 
a r m a t u r a delle sanzioni penali , va sosti-
tuendosi insensibilmente l 'azione etica dello 
Sta to e le sanzioni della coscienza pubblica. 

E d ecco perchè non bastarono a restau-
rare la disciplina nei ferrovieri, né 1' avere 
sost i tui to alla giacca borghese la g iubba col 
colletto dr i t to , il numero di matr icola col mo-
nogramma mobile, nè le parziali, insuffi-
cienti provvidenze r iparatr ic i di antichi tor t i 
che accompagnarono qu,el provvedimento 
dell 'onorevole Bertolini. Perchè, ment re la 
coscienza pubbl ica si va sempre più svilup-
pando e l 'evoluzione etica dello Sta to non 
la segue di pari passo, si è venuto creando 
quel tale disquilibrio f ra il paese che progre-
disce e lo Sta to che si a t t a rda , per cui que-
s t 'u l t imo era perdente di au tor i tà nel seno 
stesso alle sue centurie amminis t ra t ive , tra-
vagl iato da ribellioni la tent i . 

Perchè la coscienza del dovere non si 
v a d a annebbiando sempre più, e il princi-
pio di au tor i tà si rialzi, è necessario che Io 
Sta to dia anz i tu t to e s o p r a t t u t t o l 'esempio 
del dovere. 

A questo pa t t o sol tanto pot remo impe-
dire che l ' au to r i t à dello Sta to non diventi 
una semplice larva. 

Con la presente legge si è fa t to un primo 
passo su questa via. Perchè non completarlo, 
onorevole Sacchi, dando ai ferrovieri, ac-
canto ai benefìzi economici, delle guarenti-
gie morali ed amminis t ra t ive , compatibil i 
con l ' au tor i t à dello S ta to , indiscut ibi lmente 
utili al l 'operosa e t ranqui l la esplicazione del 
loro complesso e poderoso organismo 1 

Si o b i e t t a : ma ¿e i ferrovieri stessi non lo 
vogliono, non lo domandano , anzi una par-
te di essi lo resp 'nge? Essi domandano anzi i 
di più ' come è consacrato qui negli etnen- ] 
dament i degli onorevoli Tura t i e "Nbfri, che ' 

invi tano il Governo allo s tudio di una ri-
f o r m a ben più larga, la r i forma dell' arbi-
t r a t o in f a t t o di con t ra t to . 

Orbene, io dirò f r ancamen te il mio pen-
siero su ques ta quistione. 

Gli onorevoli Tu ra t i e Nof r i hanno af-
facc ia ta la loro proposta questa volta, con 
molta più riserva che non sia s ta to f a t t o 
pel passa to , perchè, senza pronunziarsi sul 
d i r i t to di sciopero nei pubblici servizi, han-
no sol tanto abborda to la quest ione d a l 
pun to dì vista pratico, invocando 1' isti-
tu to della conciliazione e de l l ' a rb i t ra to co-
me mezzo efficace per rendere impossibile 
lo sciopero. 

Io credo di non dir cosa nuova , perchè 
più di una volta l 'ho sostenuto in ques ta 
Camera, dichiarando che sono recisamente 
contrar io al diri t to di sciopero nei pubblici 
servizi. 

A m m e t t o l ' a rb i t ra to obbligatorio nelle 
aziende ferroviar ie pr ivate e credo che cau-
t a m e n t e in t rodot to r isponderebbe meglio a 
quel l 'equo t r a t t a m e n t o escogitato dal Go-
verno a tutela ad un t empo della incolu-
mità del servizio e del personale nelle 
aziende p r i v a t e ; ma là siamo precisamente 
in terreno di con t ra t t i p r iva t i , in cui lo 
S ta to , nel tu te lare il servizio come un grande 
s t rumento della v i ta nazionale, può benis-
simo imporre ai pr ivat i , col d i r i t to d ' i m -
perio, condizioni speciali. 

Ma per quanto r iguarda l 'azienda di-
re t t a dallo Sta to io non pronuncierò la 
p a r o l a : impossibile; non la pronuncierò 
perchè, quando vi è s ta to un paese come 
la Nuova Zelanda, che lo ha messo in fun -
zione, q u a n t u n q u e si t r a t t i di condizioni 
di vita sociale e politiche diverse, non deb-
bo, nè posso escludere a priori in modo as-
soluto che non possa venire giorno in cui 
per nuove forme evolut ive, che potranno 
assumere i servizi pubblici, possa anche 
esplicarsi in modo diverso la ingerenza dello 
Sta to . 1 

La vi ta sociale è io così cont inua evo-
luzione, che po t rà magar i darsi il caso che 
anche l ' a rb i t r a to possa venire sot to la fo rma 
che sorride al l 'amico Tura t i ; ma ciò quando 
saranno avvenut i tali m u t a m e n t i , che nes-
suno di noi può nemmeno lon t anamen te 
prevedere. 

Ma se noi non possiamo dare teoret ica-
mente l 'ostracismo assoluto a questo pen-
si ro, p ra t i camente dobbiamo assolutamente 
r e sp inga lo , per ora, perchè vulnererebbe 
t u t t o intiero il nostro concetto giuridico 
dello S ta to r appor to ai pubblici servizi. Io 
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mi domando: ma perchè allora non addi-
venite, onorevole ministro, ad introdurre 
oggi l ' a rbi t ra to obbligatorio in quel terreno 
e in quella misura che sono ormai accetti 
a tu t t i i settori della Camera, e in cui, mi 
piace di dirlo, concorda anche il pensiero 
dell 'onorevole Nofri, e voglio augurarmi 
anche quello dell'onorevole Tura t i? 

Ma dirò di p iù : vi è propriamente una 
divisione assoluta f ra il diritto acquisito e 
t u t t e le altre questioni che possono qua e 
là rampollare dal dirit to stesso % E non è 
aperta una specie di valvola di sicurezza, 
di spiraglio a t u t t e le questioni che possono 
insorgere, con questo primo saggio lontano, 
senza pregiudizio dello Stato ? 

Non è soltanto la questione del salario 
che agita i ferrovieri. Tut te le piccole in-
giustizie, t u t t e le piccole miserie, t u t t i i tra-
slochi e le punizioui ingiuste ed eccessive, 
t u t t i i favoritismi che trapelano . dai pori 
della nostra amministrazione, sono altret-
tant i bacilli del malcontento della grande 
massa ferrovieria. E quando voi avrete co-
sti tuito una [magistratura mista, quale f u 
proposta dall 'onorevole Tedesco, nella quale 
i ferrovieri si sentono tu te la t i da loro stessi, 
certi di non subire nessuna ingiustizia nel-
l 'ambito della propria at t ivi tà , voi onore-
vole Sacchi, avrete fa t to opera, non di in-
novatore, ma di conservatore, perchè in date 
ore conservare significa progredire ! 

Nella vostra risposta voi vi siete chiarito 
non contrario a l l 'arbi t ra to; soltanto avete 
eccepito ohe bisogna meglio studiare la que-
stione, perchè il tempo incalzante della di-
scussione non lo consentirebbe, per mettere 
l 'arbi t ra to in rapporto anche con tu t t i gli 
altri ist i tuti giurisdizionali e portarlo a com-
pimento. 

Orbene, io debbo confessare che l 'affare 
dello studio mi spaventa, perchè si sa che 
è una forma molto cortese di rinvio inde-
terminato e non mi pare che ciò in questo 
caso debba succedere. 

Abbiamo avuto una lezione amara dalla 
impreparazione nell'esercizio ferroviario di 
Stato. 

Fummo costretti a provvedimenti tumul-
tuari e arr ivammo sempre tardi, studiando. 
La Camera non dimenticherà mai che in 
quest 'aula si dibat tevano le più grosse que-
stioni dell'esercizio di Stato già in azione, 
quando ci arrivava la pubblicazione del-
l 'ultimo volume dell'onorevole Saporito che 
ancora proponeva l'esercizio privato. 

Ho avuto la fo r tuna di sentire in questi 
giorni un vibrante discorso dall'onorevole 

Bertolini in difesa dell'esercizio di Stato dal 
punto di v is ta economico nazionale, discorso 
che mi ricordò quelli f a t t i da me in questa 
Camera quando avevo ostili i quat tro quinti 
di essa e le mie povere parole cadevano 
quasi nel vuoto. 

Legitt ima sodisfazione di vedere coloro 
che allora erano indifferenti o contrari ve-
nire oggi a sostenerne la opportunità nel-
l'interesse del paese. 

Ma io sono troppo vecchio, onorevole 
Sacchi, e non posso aspettare che più tardi, 
accettato l 'arbitrato, venga un altro di co-
loro che ora l 'avversano a farne l'elogio alla 
Camera. 

P e r l a qua lcosa mi raccomando alla sua 
cortesia di amico e alla sua sapienza di uomo 
di Stato perchè in una riforma, la quale for-
tuna tamente accoglie i concetti di tan ta 
parte della Camera, voglia aggiungere que-
sto spunto morale accanto a tu t t i i prov-
vedimenti economici, perchè la riforma ri-
sponda veramente non soltanto ai desideri 
e ai postulat i dei ferrovieri, ma a ciò che 
deve essere l 'alto dovere dello Stato, nel-
l ' a t tuare riforme che implicano i più alti 
interessi del Paese! (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Bertolini, cui ha ceduto la sua 
volta l 'onorevole Schanzer. 

B E R T O L I N I . Ho avuto occasione altra 
volta di dichiararmi pienamente favorevole 
all ' istituto della rappresentanza del perso-
nale, quale ( ra proposto nel disegno di leg-
ge, ma non potrei oggi dichiararmi ugual-
mente favorevole all 'ultimo comma dell'ar-
ticolo 12 che fu proposto dal ministro con 
un emendamento ieri distribuito. 

Questo comma tende a stabilire che: 
«A richiesta degli interessati i rappresen-
tant i (del personale) possono domandare di 
essere sentiti dal Consiglio di disciplina e 
di prendere visione degli at t i d'inchiesta ri-
guardanti agenti della loro categoria ». 

Io non vorrei entrare nel merito, ma fare 
una osservazione di procedura parlamen-
tare. Sul presente disegno di legge c'è s tato 
un lungo e minuto studio da par te della 
Giunta del bilancio; si è svolta duran te 
più di due set t imane una discussione che fa 
onore a questa Camera: ora all 'ultimo si 
vorrebbe introdurre in un singolo articolo 
del disegno di legge una disposizione che 
non ha formato oggetto nè delle prime propo-
ste ministeriali, nè dello studio della Giunta 
del bilancio, nè della discussione generale 
avvenuta in questa Camera. Questa è prò-
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cedura insolita e, perchè tale, procedura pe-
ricolosa. 

Prego quindi l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici di volere rinunziare a chie-
dere alla Camera l'approvazione dell'ultimo 
comma dell'articolo 12 che potrà, se mai, 
fare oggetto di ulteriori studi... 

T U R A T I . Chiedo di parlare, 
PANTANO. Chiedo di parlare. 
N O F R I . Chiedo di parlare. 
B E R T O L I N I . . . . h o detto di ulteriori 

studi. 
Se, e credo di avere in questo consen-

zienti gran numero di amici, ho voluto por-
tare nella discussione di questa legge una 
larghezza di concett i di cui ho dato prova 
nei giorni scorsi, noji vorrei però che que-
sta legge avesse da aprire l'adito a nuove 
questioni ed agitazioni, perchè ciò sarebbe 
assolutamente . contrario all' interesse del 
paese, non solo, ma anche a quello degli 
stessi ferrovieri. Quando io altra volta ebbi 
occasione di discutere con i loro rappresen-
tanti , questo volli mettere bene in chiaro, 
che i loro amici più sinceri erano quelli che 
dicevano loro chiaramerte la verità e li di-
stoglievano tdal mettersi in cattiva luce 
presso il Paese, che non potrebbe non avere 
un sentimento di profonda avversione verso 
ima classe che avesse da costituire per esso 
una causa permanente di disagio e di in-
quietudine. 

Io credo che questo non sarà; ma perchè 
non sia, bisogna che noi legislatori non con-
corriamo ad indurre i ferrovieri in ten-
tazione. Per conseguenza in certe questioni 
occorre che siamo ben chiari : esse possono 
essere oggetto di studio, perchè tutte le ma-
terie si possono studiare, e soluzioni, oggi 
giudicate utopistiche possono diventar at-
tuabili in un avvenire anche vicino. 

Pertanto deve essere anche chiaro il pen-
siero della Camera: che essa non intende in 
nessun modo di istituire arbitrati per ragioni 
che l 'onorevole ministro ha in una felice in-
terruzione indicate alla Camera. Quindi io 
concludo non solo dichiarando che, se ve-
nissero in votazione l 'ultimo comma dell'ar-
ticolo J2 non che le proposte di arbitrato 
sarei costretto a votare contro, non solo 
esprimendo il desiderio che l'onorevole mi-
nistro nelle sue dichiarazioni non voglia 
lasciar adito ad illusioni, ma pregandolo al-
tresì di non mettere la Camera in una posi-
ziono diffìcile, che ci obbligherebbe a chie-
dere la votazione nominale su di una que-
stione di cui la Camera stessa non ha potuto 
rendersi conto. (Viv i s s ime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole Be t -
tolini, certamente senza alcuna intenzione 
di censura a mio riguardo... 

B E R T O L I N I No, no. 
P R E S I D E N T E . ...ha accennato ad una 

procedura insolita circa la presentazione 
dell'ultima parte dell'articolo 12 sostitutivo, 
mi permetto di ricordare alla Camera che 
io ho sempre protestato contro l 'abitudine 
invalsa di mutare la dizione degli articoli 
di un disegno di legge da un giorno all'altro; 
abitudine, che purtroppo ho dovuto riscon-
trare comune anche a tut t i i Governi pre-
cedenti. j 

Ma le mie proteste sono rimaste lettera 
morta. Così anche in questo disegno di legge 
si sono avute improvvise modificazioni di 
articoli, presentate però sempre nel termine 
regolamentare; altrimenti io mi ci sarei op-
posto, come sarebbe stato mio dovere. 

Ora, a proposito dell'ultimo comma del-
l'articolo 12, io feci notare, quando fu pre-
sentato, che era l'unica modificazione all'ar-
ticolo, la quale non trovasse riscontro in 
alcuno degli emendamenti presentati. 

N O F R I . Trovava riscontro nel mio emen-
damento ! 

P R E S I D E N T E . Ma ciò non è esatto, 
onorevole Nofri; e del resto, elèa parlerà a 
suo tempo ! 

H a facoltà di parlare l'onorevole Presi-
dente della Giunta del bilancio. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Se l'onorevole 
Bertolini non mi avesse preceduto, avrei 
fatto le mie dichiarazioni non solo sull'argo-
mento da lui trattato, ma anche su altri. La-
Camera avrà notato che in tutte le disposi-
zioni, le quali non erano state oggetto di 
discussione in seno alla Giunta del bilan-
cio, ho fatto il mio dovere astenendomi; 
ed anche per questo caso speciale dell'arti-
colo 12 sostitutivo non potrei naturalmente 
pronunziarmi sull'ultimo capoverso che è 
di nuova creazione, appunto perchè la Giun-
ta del bilancio non mi ha investito di sif-
fatto mandato. 

Nel merito poi osservo ches trattandosi 
di una questione disciplinare, non com-
prendo perchè si voglia introdurre in que-
sto disegno di legge di lineamenti generali. 

Quanto alla . domanda dell' onorevole 
Pantano circa l 'arbi trato . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, non 
crederebbe più opportuno che tut t i gli ono-
revoli colleghi svolgessero prima i loro emen-
damenti? Così ella risponderebbe a tuttii n 
una sola volta. 
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A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Come crede, ono-
revole Presidente. In t an to conchiudo questa 
parte , pregando il Ministero di ri t irare l 'ul-
timo comma dell'articolo 12 sostitutivo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nofri ha 
presentato all 'articolo 12 ì seguenti emen-
dament i di cui do le t tura: 

« Sostituire al primo comma : 
« E isti tuita una rappresentanza del per» 

sonale appar tenente al l 'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, con manda to 
arbitrale per risolvere t u t t i gli argomenti 
relativi agli interessi materiali e professio-
nali collettivi degli agenti . 

« Tale Commissione sarà composta in par t i 
eguali da rappresentant i del personale^ da 
delegati della Direzione delle ferrovie e 
presieduta da un magistrato, indicato dal 
presidente della Corte di appello. 

« Nofri, Calda, Turat i , Pescetti , 
Canepa, Chiesa Pietro, Bisso-
lati, Trapanese, Cabrini, Ca-
salini, Montemart ini , Bonomi 
Ivanoe, Marangoni, Zerboglio, 
Agnini, Campanozzi, Rondani , 
Beltrami ». 

« Sostituire al terzo comma : 
« La nomina dei rappresentant i ha luogo 

mediante elezione, colle stesse norme sta-
bilite per i rappresentant i a l l ' Is t i tuto delle 
case dei ferrovieri ». 

« Aggiungere : 
« Con apposito regolamento verranno di-

sciplinate le norme per le elezioni e le fun-
zioni di una rappresentanza del personale 
nel Consiglio di disciplina e per la revisione 
delle liquidazioni delle pensioni e delle in-
dennità per gli infortuni sul lavoro. 

« Nofri, Calda, Turat i , Pescetti, 
Canepa, Chiesa Pietro, Bisso-
lati, Trapanese, Cabrini, Ca 
salini, Montemartini , Bonomi 
Ivanoe, Marangoni, Zerboglio, 
Agnini,Campanozzi, Eondani , 
Bel t rami ». 

L'onorevole Nofri ha facoltà di svolgere 
questi suoi emendamenti , che si riferiscono 
al testo primitivo dell'articolo 12. Ha chie-
sto anche di parlare sul comma aggiuntivo 
e ne ha facoltà. 

NOFRI . Comincerò appunto dalla coda, 
ossia dall 'onorevole Bertolini . (Viva ilarità 
— Movimento del deputato Bertolini). 

CHIESA E U G E N I O . Che coda! È la 
testa. Stia al suo posto ! 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca una buona 
volta, onorevole Chiesa!... E anche lei, ono-
revole--Bertolini, stia al suo posto. (Viva 
ilarità«— Nuova •interruzione del deputato 
Eugenio Chiesa). 

Che cosa vuole, onorevole Chiesa ? Vuol 
fare il Presidente ? Ella è giovane; quando 
avrà la mia età, potrà anche arrivarci. 
Posso mandarle fin d 'ora il campanello. (Si 
ride). 

Vengono qui ima volta alla sett imana, e 
poi disturbano in modo intollerabile! (Bravo!) 

CHIESA EUGENIO. Sono un deputato 
che fa sempre il suo dovere. 

P R E S I D E N T E . Adesso nonio fa, perchè 
disturba continuamente col suo gridare ed 
interrompere ! 

CHIESA E U G E N I O . Quando ella sedeva 
su questi banchi, faceva lo stesso ! 

P R E S I D E N T E . (Con forza) No! no! Nes-
suno mi ha mai richiamato. Sfido chicches-
sia a trovare nei resoconti che una volta sola,. 
in tant i anni, io sia stato richiamato ! Per-
chè sapevo bene come u:i deputato si deve 
contenere. (Bravo!) 

Andiamo avan t i ! Parli pure, onorevole 
Nofri. 

N O F R I . Comincerò duno tue dalla coda, 
che è appunto quella stata presa dall'ono-
revole Bertolini a proposito di quest 'art i-
colo 12. I n f a t t i l 'onorevole Pantano, che ha 
parlato prima di me, si è fermato su t a t t i 
i commi degli articoli relativi alla rappre-
sentanza del personale ed ha proposto e 
sostenuto l 'arbi trato obbligatorio. Osservo 
subito all 'onorevole Abignente che non è~ 
esatto che questa legge non riguardi di-
sposizioni regolamentari. 

In fa t t i l 'onorevole Abignente e la Giunta 
del bilancio hanno discusso ed approvato 
la rappresentanza del personale, che è pro-
prio tema regolamentare, per quanto sia 
stato portato nella legge, perchè si è cre-
duto che come cosa nuova fosse più ada t to 
alla legge medesima. 

Ora, una volta in t rodot to nella legge un 
tema come questo, che può ritenersi di or-
dine regolamentare, le conseguenze vengo-
no di per sè. Ed < eco come a questa rap-
presentanza, che istituisce il Governo, del 
personale, si è cercato di sostituire da me 
e da altri l 'arbi t ato, e, nel tempo stesso,, 
si è cercato di introdurre la rappresentanza 
stessa anche per quanto riguarda il Consi-
glio di disciplina. 

Cominciamo dunque da quest ' u l t imà-
Oggi il Consìglio di disciplina è composto 
di un certo numero di alti funzionari e già-
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dica e manda tut t i i ricorrenti senza con-
trollo di sorta. È, del resto, purtroppo, quello 
che esiste in quasi tutt i gli altri Ministeri. 
Ohe cosa ne v i e n e ? Che il personale, tut te 
le vo l te che crede non sia f a t t a giustizia, 
non ha alcun mezzo per potersene persua-
dere, anche perchè è giudicato da quella 
stessa gerarchia di superiori che lo hanno 
condannato, oltre che ritiene abbiano la 
stessa mentalità, come hanno le stesse fun-
zioni. 

D a ciò una sorda e naturale avversione 
al Consiglio di disciplina e, di conseguenza, 
la sfiducia verso il medesimo, anche quando 
fa bene ed agisce secondo giustizia. 

Si era pensato più di una volta e si è 
anche detto qui, che fosse, più che oppor-
tuno, giusto, che nei Consigli di disciplina 
venisse rappresentato anche il personale 
nelle sue varie categorie a mezzo di rappre-
sentanti, eletti in modo che ogni qual volta 
si dovesse fare un giudizio, queste catego-
rie avessero il diritto di presenziare questo 
giudizio, di portare lì le ragioni di coloro 
che si credevano lesi, e quindi di persua-
dere sè e gli altri della risultante logica e 
leale del giudizio medesimo. 

T u t t o ciò io non vedo come andasse a 
ferire in m s s u n modo il prestigio e l 'au-
torità. 

E d ecco perchè ho presentato un emen-
damento che è l 'aggiunta ult ima testé letta, 
con la quale si diceva e si dice che con ap-
posito regolamento verranno discipl inatele 
norme per le elezioni e le funzioni di una 
rappresentanza del personale nel Consiglio 
di disciplina e per la revisione de'le liqui-
dazioni delle indennità per infortuni, ecc. 

Ecco il motivo, io credo, onorevole Pre-
sidente, per cui l 'onorevole ministro ha 
creduto di venire incontro a questo emenda-
mento, e non ha qui innovato niente in pro-
posito, proponendo a sua volta un altro 
emendamento che, invece di creare questa 
rappresentanza nuova nel Consiglio di disci-
plina, investiva la rappresentanza del perso-
nale da esso istituita con l 'articolo 12, della 
facol tà di poter prendere visione al Consiglio 
di disciplina, ogni v o l t a che fosse richiesto dal 
personale condannato, degli atti e delle ra-
gioni della condanna, per potere a sua vol ta 
avere quella sodisfazione che diversamente 
a questo personale non è resa. Vale a dire 
the l 'onorevole ministro, molto timidamen-
te, ha cominciato ad accogliere il principio 
della rappresentanza del personale nel Con-
siglio di disciplina, non come rappresen-
tanza giudicante, ma semplicemente come-

rappresentanza che possa prendere cogni 
zione e persuadersi del come si è svolto il 
giudizio e come è a v v e n u t a la condanna. 

Ora pareva e pare a me che meno di 
questo l 'onorevole ministro non poteva pro-
porre. 

Noi insistiamo nel nostro concotto ohe 
il Consiglio di disciplina sia composto delle 
parti contendenti e quindi possa essere nel 
suo giudizio oltre che sereno, come sarà 
certamente anche adesso, controllato anche 
e per conseguenza accettato con minore dif-
fidenza che non sia adesso dal personale che 
appunto da questo Consiglio è giudicato. 

Ora vede l 'onorevole Bettol ini che non 
C'è nulla di strano, nulla di nuovo e sopra-
tutto nessuna sorpresa nella proposta avan-
zata dall 'onorevole ministro. 

Egli non ha fatto altro che rispondere 
ad una proposta nostra, la quale, badate , 
è qui come emendamento alL'ordine del 
giórno da più di una settimana. Che se l'o-
norevole Bertolini non l 'ha veduta, questa 
è un'altra questione. 

Per conseguenza io non vedo in ciò che 
la Camera sia stata in qualunque modo 
sorpresa. 

Intanto dunq ue io sostengo il mio emen-
damento; ma na turai m n te, se questo non 
fosse accettato, sosterrei con t u t t e le mie 
forze l 'emendamento presentato dal mini-
stro, che comincia dal concedere una sodi-
sfazione a questo personale, sodisfazione la 
quale consiste semplicemente nel permet-
tere alla sua legale rappresentanza di ve-
dere in qual modo la procedura sia seguita 
e su quali atti e documenti la condanna sia 
stata pronunziata. 

Io non vedo che ci sia niente di grave 
in questo. Ma che cosa volete fare meno 
di così ? 

E verrò a parlare, e sarò brevissimo an-
che qui, dell 'altro emendamento relativo 
all 'arbitrato. 

L'onorevi le ministro, d'accordo in, que-
sto caso con la Giunta generale del bilancio, 
ha proposto la costituzione di una rappre-
sentanza eletta dal personale, la quale con-
vocata dal direttore generale e per richiesta 
della medesima avesse il diritto di esporre ad 
esso le lagnanze e le proposte relative agli 
interessi professionali e materiali delle varie 
elassi del personale stesso. E la proposta 
della rappresentanza di queste varie classi 
non è nuova; è nuovo invece il sistema di 
elezione di cui parleremo appresso. 

È un buon principio in cui, secondo me, 
si ha un avviamento all 'arbitrato. Ma que-
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sto principio non fa altro clie t radur re in 
legge ciò che è già un fa t to : in quanto , è noto 
si esercita ancora adesso questa funzione a 
mezzo di rappresentanze elette dalle orga-
nizzazioni dei ferrovieri e ciò da parecchi anni, 
fino dal 1902 quando per la pr ima volta il 
personale venne a t r a t t a t i v e diret te colle 
Compagnie pr ima e poi col Governo per la 
conquista degli organici. 

Ma con questa funzione che esiste già, 
estesa a t u t t o il personale e non solo a 
quello organizzato, perchè t u t t o il personale 
sarebbe ch iamato ad eleggere questa rap-
presentanza, che cosa si fa di nuovo e so-
p r a t u t t o di più progredito ed audace ? 

Io non lo vedo. 
10 non lo vedo perchè il personale con-

t inuerà ad avere, con una maggiore legalità 
ed estensione, in quan to la avrà con una 
rappresentanza che abbraccerà t u t t a ìa mas-
sa organizzata o non, la sodisfazione di 
vedere riferito al diret tore generale tu t to 
quanto r iguarda gli interessi material i e pro-
fessionali delle varie categorie, e poi basta lì. 

11 diret tore generale sentirà, potrà anche 
d o m a n d a r e schiarimenti od altro ; ma dopo 
ciò non avranno seguito alcuno, la maggior 
par te delle volte, t u t t e le lagnanze e le ri-
chieste. 

Ne verrà di conseguenza che questa rap-
presentanza non avendo, spesso, t roppo spes-
so (ed ò naturale) la richiesta s )ddisfazione, si 
s tancherà e finirà col non a vere più fiducia nel-
la istituzione. E questasf ìducia verrà serpeg-
giando ed allargandosi anche in mezzo alle 
m a s s e ; pd allora le masse stesse finiranno 
per non concorrere più nemmeno alla ele-
zione di questa rappresentati za, che noti ha 
una funzione a t t iva , ma semplicemente, 
come si vede, consultiva. 

Si viene dunque a sciupare un buon 
principio ; ment re dovrebbe essere consoli-
da to e sviluppato. Ed ecco perchè noi ab-
biamo proposto un emendamento , il quale 
t r a s fo rma questa rappresentanza , così come 
la vuole eleggere l 'onorevole ministro, in 
un vero e proprio arbi t ra to , unendola alla 
rappresentanza , in proporzione corrispon-
dente , del l 'Amministrazione delle ferrovie, 
e facendola presiedere da una persona estra-
nea al l 'una e al l 'a l t ra parte , in modo da 
costituire un vero e proprio a rb i t ra to . 

E qui non occorre che io ripeta (perchè 
lo ha accennato l 'onorevole Pan tano) che 
non si t r a t t a di invadere il campo dello 
S ta to , o del ministro che lo rappresenta , o 
del Pa r l amen to . Questa rappresentanza esa-
minerà de te rmina te questioni, che eviden-

temente r ientrano nei regolamenti, negli or-
ganici ed in t u t t o ciò che è già stabilito- Così 
questa rappresen tanza po t rà benissimo de-
cidere t u t t e quelle controversie che dentro 
quei limiti sorgeranno; controversie che in 
gran par te r iguardano il vero e proprio 
servizio, come l 'applicazione degli ordini di 
servizio, dei regolamenti , dei tu rn i di ser-
viz o e via dicendo. 

Ora, come si può non vedere la grande 
u t i l i fà di questo arbi t ra to? La grande uti-
lità di questa funzione di persone compe-
ten t i da una par te e dal l ' a l t ra che vengono 
a decidere in f a t t o di reclami, r iguardan t i 
l 'applicazione di regolamenti , di ordini di 
servizio; ecc., e ad eliminare, quindi, t u t t e 
quan t e le ribellioni, sia pure morali, ehe av-
vengono contro l 'applicazione sbagl ia ta o 
t a n t e volte ca t t iva di quei regolamenti e di 
quegli ordini di servizio? 

Come non vedete il g rande benefìcio che 
ne ver rebbe? Si è per ciò che insisto perchè 
si accett i questa rappresentanza , non nella 
semplice forma consultiva, come la vor-
rebbe il ministro, ma in una fo rma esecu-
t iva. 

Ed ancora due parole sul modo della 
sua elezione. 

La proposta ministeriale mantiene, an-
che nella sua nuova forma, il modo d'ele-
zione a mezzo del doppio grado, con voto 
plurimo, a seconda del l 'anzianità . Ora io 
non comprando questo voto plurimo, a se-
conda del l 'anziani tà; questo dare un mag-
gior numero di voti a coloro che hanno un 
maggior numeso d ' ann i di servizio, in modo 
che uno, più sia vecchio, e più abbia valore 
nell 'elezione dei propri rappresen tan t i . Ca-
pisco benissimo che l 'anziani tà crei una 
maggior dose di criterio, di buon giudizio; 
ma non capisco che questo possa dare ad-
di r i t tura il conf<TÌmento d 'un maggior nu-
mero di voti, Nel caso degli I s t i tu t i di pre-
videnza, ormai t r amon ta t i , quando si eleg-
gevano le rappresentanze, come nel caso 
de l l ' I s t i tu to delle case dei ferrovieri di re-
cente creazione ammin i s t r a to a n c h e dai fer-
rovieri stessi, s 'eleggeva e s'elegge la rappre-
sentanza di é[uesti col sistema con cui s'eleg 
gono t u t t e le rappresentanze politiche ed 
ammin i s t r a t ive in I ta l ia , cioè, con un voto 
uguale per tu t t i . 

Non vedo, quindi, come adesso, per questa 
rappresentanza del personale (rappresen-
tanza consultiva, del resto, come la pro-
pone il ministro), si debba creare questa 
dispari tà che, alle volte, po t rebbe produrre 
lot te in mezzo allo stesso personale. La-



— 12575 — Atti Parlamentari Camera dei Uepuian 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 FEBBRAIO 1 9 1 1 

sciamo che il personale, preso individual-
mente, conti per uno; e lasciamo che si 
elegga, senza sopraffazioni di sorta, che pos-
sono venire dal voto plurimo, i suoi rap-
presentanti; così noi avremo una rappre-
sentanza veramente genuina, veramente sorta 
dal suffragio eguale per lutt i , sia pure a 
doppio grado, del personale; tanto più che 
secondo il nuovo emendamento aggiuntivo 
del ministro dovrà questa rappresentanza 
avere anche il diritto di prendere visione di 
quanto viene compiuto dal Consiglio di di-
sciplina. [Bene!) 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Schanzer. 

S C H A N Z E R . Dirò soltanto pochissime 
parole : perchè, a qu°sVora ed a questo 
punto della discussione, non è il caso di 
fare un discorso. 

Più che altro, dirò qualche cosa sull'ul-
timo capoverso, aggiunto ora dal Governo 
all'articolo 12. 

Ho approvato intieramente l'articolo 12, 
così come era stato proposto dal Governo 
ed accettato dalla Giunta, perchè questo ar-
ticolo, in sostanza, era il riconoscimento di 
uno dei principali postulati del p?rsonale : 
vale a dire che, ai fini stessi dell'azienda, 
fosse riconosciuta la necessità d; Ila coope-
razione, della collaborazione del personale 
coli 'amministrazione; collaborazione la qua-
le può vt rameate portare un-utile contributo 
di competenza nelle questioni tecniche spe-
ciali e può quindi essere, nòti un elemento 
di disgregazione, ma anzi un elemento di 
solidarietà che cementi maggiormente la 
compagine dell'amministrazione. 

Io mi sono iscritto a parlare quando ho 
visto presentare lo proposte Pantano e No-
fri, in quanto che queste due proposte met-
tevano innanzi a' ia Camera una delle più 
gravi questioni di ordine politico ed ammi-
nistrativo. 

Ma dal momento che il Governo, nelle 
sue replicate dichiarazioni, ha . fa t to sapere 
alla Camera che non accetta la proposta 
Pantano, riè la propasta liofri, come non 
accettò l'ordine del giorno Turati,- io rinun-
zio senz'altro a parlare su questo argomento, 
non volendo far perder tempo alla Camera. 

Ma io non posso che unirmi agli altri ora-
tori che hanno raccomandato al ùoverno lo 
stralcio della materia, a cui si riferisce l'ul-
timo capoverso aggiunto ora dal Governo 
all'articolo in discussione. 

E qui io vorrei dire due parole in rispo-
sta a quello che osservò l'onorevole Nofri. 
No, onorevole Noiri; qui la questione non 

è di sapere se la disposizione di cui si tratta 
| è di carattere regolamentare. E l la ha detto: 

ci sono altre disposizioni di carattere rego-
j lamentare nella legge, ci può stare anche 
j questa. No, la questione è un'altra, è questa: 

che nella legge che discutiamo l'istituto di-
sciplinare non è in nessuna maniera regolato. 

Ora l ' istituto disciplinare è una cosa or-
ganica che non si può, così per incidenza, 
modificare. E qui invece, per incidenza, si 
introduce una disposizione frammentaria, 
la quale, a mio giudizio, è molto grave. 

E noti che in questa questione io non sono 
sospetto, perchè, come ministro delle poste, 
fui proprio io che introdussi nel regola-

I mento del 1906 i rappresentanti del personale 
nei Consigli di disciplina. Ma ella ha d e t t o : 
qui in sostanza, non si fa appunto che intro-
durre i rappresentanti del personale nel Con-
s i l i o di disciplina. No, onorevole Nofri; io 
capisco che nei Consigli di disciplina, sotto 
certe garanzie, possano sedere i rappresen-
tanti del personale, quando questi sono in-
vestiti di giurisdizione e, quindi,hanno tutta 
la responsabilità.dei giudici; ma io non com-
prendo questo diritto che si dà ai rappre-
sentanti elettivi del personale di intervenire 
nei processi disciplinari dei singoli agenti e 
di prender visione di tutt i gli atti. Non c'è 
nessuna procedura di-ciplinare in cui sia le-
cito nemmeno agli stessi interessati di aver 
visione di tutt i gli att i indistintamente. E 
qui invece questa facoltà.si darebbe ai rap-
presentanti degli interessati. E noti che 
questa facoltà sar .bbe anche dimezzata per-
chè la disposizione non dice in nessun modo 
a quali conseguenze dovrebbero venire que-
sti rappresentanti, dopo aver presa visione 
degli atti e quali facoltà avrebbero in rela-
z i o n e al giudizio e alla sentenza disciplinare. 

Quindi, in sostanza, io dico che questa 
è una materia la quale va regolata in modo 
organico. Facciamo delle leggi organiche, 
non delle leggi frammentari 0 . Ed è perciò 
che mi unisco agli onorevoli Bertolini ed Abi-
gnente nel pregare il Governo di voler rin-
viare qu 's ta disposizione ad altra sede e per 
un più maturo esame. ' 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nava 
ha facoltà di parlare. 

D E NAVA. Io mi era iscritto non per 
parlare sul merito di questo articolo, perchè 
la discussione, se dovesse farsi, dovrebbe 
essere assai larga. Mi era iscritto per do-
mandare se il presidente e il relatore della 
Giunta del bilancio ed il ministro ritene-
vano conveniente di toccare l 'argomento 
disciplinare in questa sede, perchè eviden-
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t emen te come t a n n o già riconosciuto gli ono-
revoli Bertolini e Schanzer e come ha ricono-
sciuto l 'onorevole Abignente, la mater ia di-
sciplinare deve essere t r a t t a t a in maniera 
organica; e le osservazioni che ha testé f a t t e 
l 'onorevole Schanzer sono p ienamente da me 
divise, perhè forse ci acconcieremo più facil-
mente ad una rappresentanza nel Consiglio, 
anziché a dare ad estranei il d i r i t to di r ve-
dere gli a t t i delle inchieste. Perchè, inten-
diamoci bene, secondo le disposizioni rego-
lamentar i e legislative, ch iunque è sot to-
posto al Consiglio di disciplina, pr ima di 
essere puni to deve avere notizia dei r isultat i 
dell ' inchiesta. Quindi l ' interessato ha già 
piena notizia dei r isul tat i dell ' inchiesta. La 
disposizione dell' articolo 12, dunque, non 
tende ai fini della difesa, ma ad al t r i fini, per 
i quali più congruamente converrebbe una 
disposizione come quella accenna ta dall 'o-
norevole Schanzer. Per ta nto, esclusivamente 
per una- ragione di procedura, per il mo-
mento par rebbe oppor tuno , come ha di-
chiarato il relatore della Giunta del bilan-
cio, che t u t t a questa mater ia fosse stralciata 
ed esamina ta più t a rd i in maniera orga-
nica, in guisa tale da non p rodur re f ram-
menta r i amente una innovazione, della quale 
non potremmo vedere in questo momento 
le conseguenze. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tor i iscritti sull 'articolo. 

Però l 'onorevole Turat i figura qui nello 
s t ampa to con il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a s tud ia re 
e presentare entro l ' anno un disegno di 
legge, che ins taur i e disciplini l ' i s t i tu to della 
conciliazione e della soluzione arbi t rale tem-
poranea delle controversie e dei conflitt i di 
ca ra t t e re collett ivo f ra il personale e le am-
ministrazioni delle grandi industr ie dei t ra -
sporti , siano esse di S ta to o assunte da 
imprese pr ivate; soluzionela quale, in quan to 
sancisse pat tu iz ioni o disposizioni nuove, 
eccedenti la in te rpre taz ione e applicazione 
delle leggi, dei regolament i e dei pa t t i in 
vigore, e impoitass'e maggiori aggravii ai 
bilanci, in caso di p ro tes ta di una delle 
part i , non sarà esecutiva, r ispet to alle im-
prese p r iva te e al loro personale, se non 
quando a d o t t a t a a l l 'unanimi tà , giusta i cri-
teri del disegno di legge Cocco Ortu-Giol i t t i , 
n. 83 ; e, r i spet to alle imprese e al perso-
nale di S ta to , se non dopo la ratifica, 
espressa o presunta , dei due rami del Par-
lamento . 

« Tura t i ». 

Quest 'ordine del giorno f u già svolto ; 
quindi l 'onorevole Tura t i non avrebbe pià 
dir i t to di parlare. Ma avendo chiesto di par-
lare quando l 'onorevole Bertolini ha com-
b a t t u t o l 'u l t ima par te aggiunt iva dell 'art i-
colo, io credo di dovergliene dare facol tà . 

T U R A T I . Non avrei preso a parlare, non 
solo per le ragioni regolamentar i accennate 
dall 'onorevole Presidente, ma perchè penso 
che il tornare oggi sulla questione dell 'arbitra-
to sia a lquan to aecademico. Io aspet to ormai 
l ' a rb i t ra to dal t empo e dalle cose, assai più 
che dai nostri discorsi. E alle proposte delcol-
lega P a n t a n o potrei anche aderire, pur rico-
noscendo che si t r a t t a non di un meno come 
egli disse, compreso nel più da me vagheg-
g i a l o , ma di t u t t ' a l t r a cosa, perchè eome 
dimostra i nella discussione generale, le que-
stioni re lat ive a l l ' in terpretazione ed appli-
cazione di dir i t t i e di pa t t i di lavoro già 
s tabi l i t i non sono quelle che producono gli 
scioperi e le grandi agitazioni, di cui la Ca-
mera si preoccupa, in vis ta dei danni che 
conseguirebbero dal l 'arresto di un così vi-
tale servizio pubblico qual è quello dei t ra-
s p o r t i l e d ' a l t ronde esse sono anche oggi di 
competenza o del giudice ordinario o del Con-
siglio di Sfa to e, se saranno rime-se a uno 
speciale probivirato, la cosa non m u t a gran 
fa t to , uè per se stessa avrebbe grande impor-
tanza sociale e politica. Voterei t u t t a v i a le 
sue proposte, perchè convinto anch'io che l'e-
sperimento a poco a poco si al largherebbe, 
e, anche per la incertezza dei l imiti f ra i 
dir i t t i p a t t u i t i e i dir i t t i cost i tuendi , fini-
rebbe per condurre al l ' i s t i tuto del vero giu-
dizio arbi trale. 

Ma ho chiesto di par lare quando l 'ono-
revole Bertolini ha proposto di stralciare 
l 'u l t imo comma della nuova edizione mi-
nisteriale dell' articolo 12 ; perchè questo 
stralcio aggraverebbe anche più quello che 
è il d i fe t to profondo di questo disegno di 
legge, figlio della paura , di essere cioè in-
spirato al più gretto material ismo; di es-
sere una semplice offa d a t a a placare le f ami 
e le ire del personale, senza aver saputo nè 
elevarsi ad un grande e organico concet to 
di r iordinamento, poiché la Camera su que-
sto pun to si è spogliata di ogni iniziat iva 
e d'ogni potere, nè r ichiamarsi a qualche 
alto concetto morale, organizzando quei 
coeflìcienti psicologici che possono vera-
mente creare, mercè, l ' a iuto del p i sonale, 
la f o r t u n a di un grande servizio di S ta to . 
Un po' più o un po' meno di denaro alle 
varie ca tegor ie : ecco t u t t a l ' an ima di que-
sto disegno di legge. 
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Nel campo morale non c'era che questo 
misero germe, queste rappresentanze elettive 
del personale, che avrebbero potuto svilup-
parsi a mano a mano. Ma, tostochè il mi-
nistro chiarisce, nella legge, che queste rap-
presentanze del personale dovranno esser 
messe in grado di esplicare seriamente la 
loro funzione, e perciò avranno diritto di in-
formarsi delle cose, sulle quali dovranno il-
luminare i colleghi e l'opinione pubblica, 
allora ecco sorgere la resistenza del vecchio 
pensiero reazionario: no, queste rappresen-
tanze devono essere una pura lustra; ad 
esse non sarà lecito nè di vedere nè di sa-
pere. 

Ora, se il Governo non avesse aggiunto 
all'articolo 12 questo nuoto comma, io non 
ne l'avrei richiesto, perchè (e qui rispondo a 
chi disse imprudente e non conforme alle 
buone tradizioni di improvvisare principii 
nuovi durante la discussione di un disegno 
di legge) è evidente per me che i poteri di 
euiparla questo comma erano impliciti nella 
costituzione stessa e negli scopi delle rap-
presentanze, e non occorreva affatto speci-
ficarli. 

Come ? Una rappresentanza elettiva, la 
quale, come dice l 'articolo, ha il man 
dato di « esaminare col direttore generale 
tutti gli argomenti relativi agli interessi ma-
teriali e professionali degli agenti »; potrebbe 
mai concepirsi senza il diritto di conoscere 
i risultati delle inchieste che riguardino co-
testi interessi e di intervenire nelle proce-
dure disciplinari che a cotesti interessi si 
connettono e che, per essere risolute con 
giustizia, esigono la conoscenza precisa del 
modo come i servizii praticamente si svol-
gono ? Non credo che alcun ferroviere, ri-
spettoso della propria dignità, accetterebbe 
l'incarico in simili condizioni di preordinata 
impotenza morale. 

Non era necessario quindi formulare un 
comma speciale per dichiarare ciò che è im-
plicito e senza cui la rappresentanza diven-
terebbe una burla. Ma, una volta formu-
lato, il cancellarlo acquist rebbe un signifi-
cato gravissimo e toglierebbe ogni valore, 
ogni serietà alle rappresentanze che state 
per istituire, e che, nell'atto stesso con cui 
le istituite, privereste dei mezzi necessari 
al funzionamento. 

Tantoché m glio varrebbe respingere tut-
to l'istituto, stralciare tut: o intero l'articolo, 
anziché spegnere in esso ciò che ne è l'ani-
ma, e ridurlo a una turlupini atura. (Inter-
ruzioni). 

E io penso che l'onorevole Sacchi (non 

dico il ministro dei lavori pubblici, dico 
l'onorevole Ettore Sacchi) non vorrà pre-
starsi a questo gioco. 

Ma ciò che più mi sorprese fu l'atteg-
giamento dell'onorevole Schanzer, venuto 
in sussidio alla mossa dell'onorevole Ber-
tolini. 

Ma come? Siete proprio voi, onorevole 
Schanzer, che, se non erro, nel vostro rego-
lamento delle poste e tel< grafi (e il paragone 
è calzantissimo, poiché se v'era una diffe-
renza, si trattava di un'amministrazione 
più strettamente statale e meno industriale 
delle ferrovie), siete voi che avete intro-
dotta, e lo rammento a titolo di onore per 
voi, nel Consiglio di disciplina la rappre-
sentanza d'I personale... 

SCHANZER. Come giudici; ma non come 
difensori... 

T U R A T I . Sia pure come giudici; ciò è 
anche più grave e prova a fortiori la mia 
tesi. Voi avete riconosciuta qu< sta neces-
sità morale n Ile poste e telegrafi, e la di-
sconoscereste per i ferrovieri? Del resto per-
fino i militari, nei loro tribunali, chiamano 
fra i giudici i compagni di grado degli im-
putati, e ciò per una evidente ragione mo-
rale. (Interruzioni). 

E questi giudici rappresentanti la cate-
goria dell'imputato voleste che non li no-
minasse il ministro, ma venissero designati 
con criteri obbiettivi... 

SCHANZER. Dalla qualifica di ottimo. 
T U R A T I . Precisamente; affinchè riuscis-

sero i rappresentanti più veri e più degni, 
e nessun sospetto aleggiasse su di loro. Come 
mai, pensavo fra me, l'onorevole Schanzer 
sconfessa a questo modo sé stesso ? 

Per trovare un pretesto egli ha detto: 
non introduciamo in questa legge un fram-
mento di materia di-ciplinare che non le 
appartiene! Ma basta leggere l'articolo 12 
per comprendere che, s° queste rappresen-
tanze debbono veramente esaminare tutti i 
problemi che riguardano l'interesse del per-
sonale, la materia disciplinare vi è neces-
sariamente compresa! Altrimenti cotesta 
facoltà di esame rimarrebbe puramente pla-
tonica, monca ed inefficace. 

Proponi ndo lo stralcio di questo comma, 
voi annullate quindi il valore morale del-
l'articolo. Del disegno di legge non resterà 
che quel po' di quattrini gettato ai ferro-
vieri per placarli, a prezzo della loro di-
gnità, del rispetto che dovremmo prof ssare 
per essi, nel beninteso interesse dell'azienda 
di Stato. 
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Antica è la campagna contro il famoso ( 

«egreto delle « note informative », che nell'e-
sercito, per esempio, sono abolite da un 
pezzo, che la stessa legge di stato giuridico 
ha in gran parte ripudiate; e non occorrono 
dei processi Dreyfus per sapere quali infamie 
possono consumarsi nel mondo burocratico, 
quando manchi alle denunzie il controllo 
della luce. 

Comprendo che non sempre convenga 
porre in piazza tutto ciò che un'inchiesta 
può aver rivelato; ma ben altro è affidare i 
risultati delle inchieste alla discrezione di 
Commissioni elettive, che devono sentire i 
doveri e le responsabilità proprie ad ogni 
galantuomo, munito di un alto e delicatis-
simo mandato. 

Si è obiettato: quale sarà la precisa fun-
zione di queste Commissioni ? Una funzione 
altissima, onorevoli colleghi: quella di con-
trollare, di esaminare, di fare la luce ; di 
evitare le ingiustizie, le vendette, le ipo-
crisie, che creano nel personale conculcato 
lo spirito di ribellione, le velleità di « sabo-
taggio », quella sorda ostilità che è i a nega-
zione della vera disciplina, di quella disci-
plina; in nome della quale voi vorreste can-
cellare questo comma proposto dal Go-
verno. 

A questo proposito la relazione del mi-
nistro richiama le disposizioni delle leggi 
ferroviarie francesi. Ivi il personale interes-
sato entra in tutte le Commissioni, in quelle 
che propongono le gratificazioni, gli au-
menti di stipendi, gli avanzamenti del per-
sonale, in quelle che propongono le riforme 
del servizio, come pure nel Consiglio di disci-
plina; e viene per ultimo l'incarico delle con-
ferenze periodiche col direttore generale; le 
quali intanto possono avere un'importanza 
reale in quanto chi vi prende parte abbia 
tutte le facoltà d'informazione e di controllo 
sulle materie di cui deve trattare. E dichiara 
la ielazione che di questa così larga parte-
cipazione, data al personale, l'Amministra-
zione francese non ha che da lodarsi sotto 
tutti gli aspetti. 

Ma, se non si ebbe il coraggio di dirlo 
apertamente, io ho udito sussurrare da ogni 
parte che, sancito questo comma, diverreb-
bero impossibili le inchieste, perchè nessuno 
vorrà p ù attestare ciò che può essere co-
nosciuto dai colpiti dalle denunzie. Or, se 
lo stralcio proposto dee significare la fran-
chigia, data alla menzogna ed alla viltà: se 
noi stiamo per creare contro i ferrovieri una 
nuova « bocca del leone », e allora dicia-
molo apeito. Sappia ognuno che cosa qui 

si vota, perchè lo si vota. Al posto di que-
ste righe, che canceiliamo, è lo spione che 
s'affaccia, è quella losca figura del denun-
ciatore segreto ed irresponsabile, la quale 
non è più ammessa, neanche nei giudizi pe-
nali, almeno ri i paesi civili. Se volete che 
sia questa la legge che riabiliti lo spionag-
gio, il tradimento e la viltà, l'ultimo capo-
verso dell'articolo 12 vi è infatti di troppo; 
approvate pure la proposta di stralcio I 
(Bravo ! all' estrema sinistra), 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
emendamento dell'onorevole Murri : 

Nel primo comma, dopo le parole: « Ar-
gomenti relativi », aggiungere : « al servi-
zio e... ». 

L'onorevole Murri non è presente. S'in-
tende che vi rinunzia. 

L'onorevole Pantano ha chiesto di par-
lare. Per fntto parsonale 1 

PANTANO. Mi associo completamente 
a quanto ha detto l'onorevole Turati. 

P R E S I D E N T E . Gli argomenti rimasti in 
esame sono: l'ordine del giorno dell'onore-
vole Turati, la proposta dell'onorevole Pan-
tano, gli emendamenti dell'onorevole Nofri 
ed un invito dell'onorevole Bertolini e di 
altri deputati al ministro perchè rinunzi al-
l 'ultima parte dell'articolo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

À B I G N E N T E , •presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Onorevoli colle-
ghi, è da parecchi giorni, e parecchi colle-
ghi me ne possono far fede, che io deploro 
il trascinarsi di questa discussione. 

Da chi vuole che la legge vada in porto 
dovevasi desiderare, e da parecchi giorni, che 
non si facesse troppa accademia; mi per-
mettano questa franchezza. Or bene è acca-
duto ciò che prevedevo. 

Bispondo breve all'onorevole Nofri per 
chiarire la ragione, per cui io sostengo che 
questo non è tema di discussione legisla-
tiva. Legga, onorevole Nofri, la legge del 
1907, chiamata organica delle ferrovie, e mi 
trovi una parola sola, che faccia cenno del 
Consiglio di disciplina; non dico del modo, 
onde il Consiglio possa e debba funzionare, 
che sarebbe argomento del comma, ma pro-
priamente del Consiglio di disciplina. Se 
lei trovasse queste parole, forse potrebbe 
avere un principio di ragione, ma non c'è, 
e l'articolo 54, dice: 

« Le assunzioni, le nomine, gli stipendi, 
le paghe, gli avanzamenti, la disciplina, gli 
esoneri, le condizioni di servizio in genere, 
le competenze accessorie del personale delle 
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ferrovie, sono regolati in base a norme ap-
provate con decreto reale». ; 

Dunque, onorevole Nofri, se l'argomento i 
del Consiglio di disciplina non è consacrato I 
in legge organica, come è che si pretende in 
legge successiva all'organica di inserire una 
norma onde il Consiglio di disciplina possa j 
funzionare? ' 

NO F R I . Non modifica niente! | 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge- j 

nerale del bilancio e relatore. Mi lasci parlare! 
Scusi! Non modifica niente! Ma la verità 
gliela dirò fra poco; perchè la Giunta ge-
nerale del bilancio, qui non presente, ha di-
ritto di essere garantita e di veder rispet-
tata la sua entità, le sue funzioni, come 
emanazione della Camera/ 

Dunque perchè, io dicevo, si tratta di 
una norma onde dovrebbe funzionare il Con-
siglio di disciplina? Perchè si dice: che le 
rappresentanze dei ferrovieri potranno do-
mandare e vedere quali sieno i documenti, 
quali i giudizi, quali gli apprezzamenti del 
Consiglio di disciplina o di inchiesta. Ora 
questo è argomento non di legge, ma di 
regolamento. 

E veniamo alla cosa in sè, onorevole No -
fri; ed io le rispondo subito che la cosa in 
sè non ha ragione, perchè il diritto di inqui-
sire sul modo e sul perchè dei giudizi del 
Consiglio di disciplina, o significa una cosa 
seria, ed allora significa che abbia effetto, 
e se deve avere effetto allora significa revi-
sione o possibilità di revisione nel giudizio; 
e cioè adire una magistratura creata di stra-
foro, di fronte ad una disposizione statutaria 
la^quale proibisce queste istituzioni in que-
sta forma, e vuole leggi specifiche; o la di-
sposizione non deve avere effetto, ed allora 
rappresenta una burla, e l'onorevole Turati 
ha dichiarato che, per suo conto, di burle 
non ne vuole; e, se deve essere una burla, 
per questa stessa ragione deve essere re-
spinta. 

E vengo all'arbitrato: e dirò pochissime 
parole all'onorevole Pantano, unicamente 
per fatto personale, perchè l'onorevole mi-
nistro ha già risposto che non accetta il con-
cetto dell'arbitrato, nè sono io che debbo 
soprappormi a lui; la Giunta del bilancio 
del resto non mi avrebbe dato per questo 
argomento il suo responso. 

L a legge del 1907, come fu pensata dalla 
Commissione, di cui ebbi l'onore di esse-
re uno dei due relatori, non era la legge 
vigente. 

11 concetto sostanziale della Commissione 
dei Diciotto era di formare una azienda per-

fettamente industriale; ma le nostre proposte 
furono respinte dalla Camera, e furono re-
spinte ancor più perentoriamente quando 
la legge ritornò dal Senato, proprio le san-
zioni che, secondo noi, avrebbero dato ca-
rattere di una azienda industriale all'Ammi-
nistrazione ferroviaria, mentre 1' azienda, 
come ora è, è ben altra cosa. E che cosa è? 
Quella che tutti avete riconosciuta : è una 
perfetta organizzazione burocratica. 

Orbene, allorquando si è voluta una or-
ganizzazione burocratica per espressa vo-
lontà del Parlamento, non è più in questa 
sede che si possa parlare di arbitrato. Si 
parla di Stato e di funzionari, ed i rapporti 
non sono più quelli che volevamo, ma sono 
altri; ed essendo altri, non può applicarsi 
il concetto dell'arbitrato. 

E vengo all'onorevole Turati. 
L'onorevole Turati rinvia gli arbitrati a 

tempi più maturi; ed io rinvio a tempi più 
maturi la trasformazione di questa azienda 
su basi diverse, alle quali possa rispondere 
pure l'arbitrato. 

Ma egli aggiunge: voi improvvisate ger-
mi di istituti e poi ve li rimangiate. 

Ho già risposto all'onorevole Nofri su 
questo argomento, ma la verità è questa: 
Per quale ragione si pretende questo nuo-
vo comma ? Si pretende, lasciatemelo dire 

j franco e non gridate, perchè non si ha 
soverchia fiducia in quelli che debbono ese-
guire la legge. 

Diciamolo chiaro: avete voluto inserire 
un qualche cosa di improprip solo per co-
desta sfiducia; e quindi l'onorevole amico 
Turati non doveva esser lui a farsi il pa-
trono di questa disposizione, perchè ha di-
chiarato esplicitamente che mai avrebbe sug-
gerito ribellioni. 

Dunque quello che mi duole è questo; 
che egli si ribella aduna cosa che in fondo 
in fondo ritiene poco efficace. 

Comunque io invece ritengo che il non 
aver fiducia fin d'ora in coloro che dovranno 
eseguire la legge, non è prudente. E se l'a-
mico Turati viene a lagnarsi che in questa 
legge non c'è un alito ideale, non deve ri-
volgersi a noi, perchè abbiamo fatto di tutto 
per mettercelo, inquantochè noi volevamo 
quel tale ordinamento che noi abbiamo pro-
posto in termini chiari e precisi. La Camera 
ha voluto deferire tutto al Governo, ed ha 
fatto quello che ha creduto, perchè la Ca-
mera è sovrana... 

B E R T O L I N I . Le Direzioni di esercizio 
erano l'alito morale ? La moralità non sta 
in queste cose! Sta in ben altro! 
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A B I G N E N T E , presidente della Giunta, 
generale del bilancio e relatore. Io non 
parlo di morali tà, onorevole Bertolini, ma 
di idealità. Non mi faccia dire quello che 
non ho pensato. Parlo di idealità, perchè di 
ques te ha par la to l 'onorevole Tura t i . 

Noi abbiamo cercato di met terc i questa 
idealità, volendo quel l 'ordinamento preciso 
e chiaro, come credo di aver dimostra to alla 
Camera, poiché anche i colleghi del l 'Es t rema 
che sono molto increduli, se ne mostrarono 
convint i . 

Ma la Camera ha voluto t a rpa re l 'arti-
colo primo nel modo che ha creduto. La 
Camera è sovrana e noi ci siamo inchinati . 

Ma il dire che non c'è nulla, è uno scre-
d i ta re la legge fin d'oggi e non è serio. 

Così quando Ella, onorevole Turat i , fa 
un discorso come ha f a t t o oggi, semina 
qualche cosa che non è piacevole, cioè nuo-
ve agitazioni, nuovi sommoviment i che 
d ' a l t r a p a r t e ella non desidera e vuol frenare. 

Ora met t iamoci sul serio ad espletare la 
discussione di questa legge e a completarla-
tu t t i , con buona volontà, senza codesti ten-
ta t iv i che vi assicuro pot rebbero por ta re a 
sorprese, che io, non sol tanto per il pubblico 
bene, ma anche nell ' interesse dei ferrovieri, 
non desidero. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Del-
le varie proposte che sono qui dinanzi, una 
è quella dell 'onorevole Tura t i che r iguarda 
l ' a rb i t ra to de jure condendo, l ' a l t ra è quella 
dell 'onorevole P a n t a n o che r iguarda l 'arbi-
t r a t o pei d i ' i t t i quesiti e l ' a l t ra è quella che 
formerebbe mater ia del l 'u l t imo comma del-
l 'art icolo 12 come era s t a to proposto. 

Si può dire che vi SÌA connessi tà f r a cia-
scuno di quest i argomenti , nel senso che ap 
par tengono ad una mater ia che indubbia-
mente è estranea alle disposizioni della legge. 

Ad ognimodo quel loche i m p c r t a è che l ' a r -
b i t ra to di cui par la l 'onorevole Tura t i (non 
ho bisogno di ripeterlo, perchè l 'ho già detto) 
non è in alcun modo accet tabi le perchè si 
t r a t t a di costi tuire un giudice sopra lo Sta to , 

La stessa pregiudiziale non c'è, non può 
esservi contro le proposte dell 'onorevole P a n -
tano che appar tengono a una fo rma speciale 
costituzionale di de terminare il giudizio sui 
dir i t t i quesiti provenient i dal regolamento , 
e non ho che a riferirmi alle parole del mio 
discorso, quando dissi : « Mentre l ' a rb i t ra to 
obbligatorio in materia d' interesse collet-
t ivo e in un servizio di S ta to è incompa-
tibile con la sovrani tà del Pa r lamento e 

deve essere recisamente respinto, non può 
invece respingersi pregiudizialmente l ' a l t ra 
fo rma di a rb i t r a to per controversie di di-
r i t t i acquisiti , ma deve solo esaminarsi in 
rappor to con gli al tr i is t i tut i e con i gra-
vami giurisdizionali consuet i ; ed è mater ia , 
questa, che, come di solito avviene, dà 
luogo a disquisizioni sotti l i che pot rebbero 
r i t a rdare , contro il nostro preciso volere, la 
approvazione sollecita della legge ferro-
viaria ». 

Perciò io pregai fin d 'al lora 1' onorevole 
P a n t a n o e lo prego nuovamen te , perchè 
senza pregiudicare l 'ordine di idee che egli 
ha svolto, non ci por t i a discutere questa 
mater ia giurisdizionale che impor ta delle 
disquisizioni, t a n t o che si può discutere se 
convenga meglio riferirsi a giudici cost i tui t i 
o rivolgersi a fo rme di giudizio speciale, a 
cui si assimilerebbero codesti a rb i t r a t i . 

Abbiamo in t rodo t to nella legge ferrovia-
ria la r appresen tanza del personale, questo 
i s t i tu to che può essere germe di sviluppi 
fu tu r i , e l 'onorevole Tura t i ha to r to di dire 
che si t r a t t a di un i s t i tu to senz 'anima e 
senza possibili tà di sviluppo.. . 

T U R A T I . Non l 'ho de t to . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

...perchè è contro l 'esperienza stessa della 
storia, che insegna che in qua lunque forma 
rappresen ta t iva sempre la r appresen tanza è 
s t a t a il germe e il modo di. sviluppo di 
t u t t i gli i s t i tu t i liberali. 

Ha tor to quindi l 'onorevole Turat i di re-
spingere questa forma di rappresentanza. . . 

T U R A T I . Ma no, io non la respingo, 
siamo d'accordo ! 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. La 
mater ia disciplinare non è oggetto di que-
s ta legge. 

I l relatore del bilancio ha d imost ra to , 
anche r ichiamando la legge organica del 1907, 
ch'essa appar t iene a mater ia regolamentare. 

Ciò posto, e purché la cosa non equi-
valga in nessun modo a r iget to della dispo-
sizione, non vi può essere difficoltà, se l 'ul-
t imo comma dell 'articolo non si pone in vo-
tazione o se la Camera vuole lo stralcio di 
t u t t o ciò che si riferisce a materia disciplinare, 
che sarà meglio e più organicamente deter-
mina ta in sede regolamentare , dove si po-
t rà vedere, se sia preferibile la rappresen-
tanza d i re t ta del personale nel Consiglio di 
disciplina, oppure che la r appresen tanza del 
personale sia sent i ta dal Consiglio di disci-
plina. 

Ri to rn iamo quindi alla forma precedente 
dell 'articolo 12, eseludendo l 'u l t imo comma, 
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senza che la questione sia in alcun modo 
pregiudicata, ma solo nel senso di rinvio a 
tempo più oppor tuno. 

Mi lusingo che gli onorevoli Pan tano e 
Turat i non insisteranno perchè sia messa in 
votazione la loro proposta. < Conmenti). 

Vi sono ora i due emendament i dell'ono-
revole Nofri. 

Nel primo che r iguarda l ' a rb i t ra to l 'ono-
revole Nofri propone quello che l 'onorevole 
Tura t i ha proposto in forma di ordine del 
giorno e quindi non posso accettarlo per 
la stessa ragione per cui ho detto di non 
accettare l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Turat i . 

E"( gli altri emendament i egli propone il 
voto unico invece del voto plurimo, ma è 
evidente ed io non ho bisogno di dare schia-
r imenti in questa mater ia specialmente a 
quella par te della Camera, che avendo gli 
anziani una quant i tà maggiore di esperienza 
e di interessi degli altri meno anziani, il loro 
voto deve avere una maggior quant i tà di 
valore. 

Quindi il voto plurimo che, per conto 
mio, respingerei in materia politica, corri-
sponde invece a maggiore giustizia in ma-
teria di classe, come nel caso presente. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, il mmistro dei lavori pubblici ha di-
chiarato che il Governo non insiste nella 
nuova formula dell 'articolo 12 e r i torna in-
vece alla formula p r i m i t v a , rinuncia cioè 
all 'ultimo comma dell 'articolo sosti tutivo. 

Ora domanderò agli onorevoli deputa t i 
se insistano, o no, nei loro emendamenti . 

Onorevole Turat i , mant iene o ri t ira il suo 
ordine del giorno ? 

T U R A T I Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano , man-

t iene o ritira i suoi articoli sosti tutivi ? 
PANTANO. Ormai per la lungaesperienza 

parlamentare, ed a mie sp se, mi sono, seb-
bene mal volentieri, dovuto abi tuare a non 
insistere in emendament i , che il Governo 
non accatta. 

L'onor<vole ministro dei lavori pubblici 
ha f a t to in proposito d chiarazioni che 
smentiscono l'asserzione formale dell'ono-
revole Bertolini: che qualunque accenno 
al l 'a rbi t ra to obbligatorio era s tatq respinto 
dal Governo. 

Le sue dichiarazioni sono molto plato-
niche, non me lo nascondo; ma d ' a l t r a par-
te costituiscono qualche cosa per cui io 
non debba insistere nei miei articoli, t an to 
più che con questo venticello di f ronda 
poco evolutivo che spira da una 'pa r t e della m 

Camera in questo momento p Q r ciò che ri-
guarda t u t t e le novazioni sostanziali dal 
lato morale, non voglio esporre una pro-
posta, che io credo rispondente ai veri in-
teressi dell 'azienda e del paese, ad u n a 
sconfitta che potrebbe pregiudicarla; per 
cui la ritiro sicuro che una volta o l 'a l t ra 
il mio principio tr ionferà. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nofri, man-
tiene o ri t ira i suoi e m e n d a m e n t i ! 

NOERI . Per quanto i miei emendamenti 
si avvicinassero di più alla proposta del-
l 'onorevole Pantano , che a quella dell'ono-
revoTe Turati , pure convinto come sono che 
questa rappresentanza solo consultiva che 
il Ministero ha mantenuto sarà la origine 
dell 'arbitrato, ritiro per o ra le mie proposte, 

P R E S I D E N T E . Ora comunico alla Ca-
mera che vi è una domanda di votazione 
nominale, firmata da dieci deputat i , sulla 
proposta dell' onorevole Bertolini per la 
soppressione dell 'ultimo comma dell 'arti-
colo 12 sostitutivo. Ma avendo ora l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici dichia-
ra to che r inunzia a questo comma, non vi 
sarebbe più ragione di procedere alla vota-
zione... 

T U R A T I e N O F R I . Riprendiamo noi la 
proposta di mantenere l 'ul t imo comma del-
l 'articolo 12 sost i tut ivo ri t irato dal ministro. 
(Commenti). 

Voce. Così lo f a t e respingere, e pregiu-
cate la vostra proposta ! 

P R E S I D E N T E . Non è il caso qui di 
fa re delle questioni di procedura. Andiamo 
avant i . « 

In primo luogo met to a par t i to l 'arti-
colo 3 2, salvo l 'u l t ima par te che il Governo 
ha dichiarato di rit irare, così come era s tam-
pato nel testo primitivo. 

(È approvato). 
Viene ora l 'u l t ima par te r i t i ra ta dal Go-

verno. Se gli onorevoli colleghi insistono 
nella richiesta di votazione no in,in ale... 

Voci. No ! no ! 
Altre voci. Sì! s ì ! Votazione nomina le ! 
TEDESCO, ministro del tesoro, e SACCHI, 

ministro dei lavori pubblici. Pregiudicate la 
questione! (Commenti animati e eonversazio-
ni prolungate). 

P R E S I D E N T E . Però la domanda di 
votazione nominale non contiene le quindici 
firme regolamentari; ma possono chiederla 
anche alzandosi. (Molti deputati dall'estrema 
sinistra si alzano). 

Sta bene. 
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Procederemo d u n q u e alla votazione no-
minale sopra l 'ul t imo comma di cui do nuo-
vamen te l e t t u r a : 

« A r ichiesta degli interessati , i rappresen-
t an t i possono domandare di essere sentit i 
dal Consiglio di disciplina e di prendere vi-
sione degli a t t i di inchiesta r iguardant i agenti 
della loro categoria ». 

(Conversazioni animate e generali). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, ab-

biano la cortesia di fa r silenzio, di prender 
posto, e di fa re at tenzione. 

Quest 'u l t imo comma è s ta to r i t i ra to dal 
minis t ro ; però esso vien ripreso, a te rmini 
dell 'articolo 91 del regolamento, dagli ono-
revoli Tura t i , Nofr i ed altri. 

È s t a t a chiesta la votazione nominale. 
Cominciamo con l'eè trarre. a sorte il nome 
da cui la chiama dovrà cominciare, 

(.È estratto il nome del deputato Gustavo 
Cipriani). 

Procederemo dunque alla votazione. La 
ch iama cominnierà dal nome dell 'onorevole 
Gus tavo Cipriani. 

F E R A . Chiedo di par la re per fa re u n a 
dichiarazione di voto. {Rumori). 

P R E B I D E N T E . Parl i , onorevole Fera . 
F E R A . Molti amici di pa r t e rad ; ca le ( In -

terruzioni — Rumori a destra) m' incar icano 
di dichiarare la loro astensione. (Rumori). 
Mi sia lecito, onorevoli colleghi, di espri-
mere ch ia ramente il nostro pensieio. 

Se abbiamo bene inteso, il concet to del 
ministro, è ques to : egli r inunzia al capo-
verso u l t imo dell 'articolo 12, m a ha dichia-
r a t o che non vuole in manie ra alcuna pre-
giudicare il concet to che l ' informa. 

Noi dichiar iamo quindi di astenerci dal 
voto (Commenti) perchè crediamo senza si-
gnificato e senza por t a t a il voto a cui noi 
ora andiamo incontro. (Rumori — Interru-
zioni — Commenti). 

Vogliamo essere sinceri e coraggiosi. ( In -
terruzioni — Rumori a destra). 

D I SANT' O N O F R I O . Bel coraggio ! 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E , Dunque , onorevoli col-
leghi, procediamo alla votazione nominale. 

Coloro, i quali approvano l 'u l t imo comma 
dell 'art icolo 12, comma che è s t a to r i t i ra to 
dal Ministero, e r ip resen ta to dai d e p u t a t i 
Tura t i , Nofr i ed altri, r i sponderanno Sì; 
quelli che non l ' acce t tano r isponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
CIMATI, segretario, fa la ch iama. 

C h i u s u r a «iel la v o t a z i o n e noni n a i e . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale ed invito gli onorevoli se-
gretar i a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

P r e s e n t a z i o n e d i p r o p o s t e d i legg«-
e d i sin d i s e g n o d i l e g e . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Macaggi 
e Mirabelli hanno presen ta to ciascuno u n a 
proposta di legge. 

Le due proposte saranno t rasmesse agli 
Uffici per l 'autorizzazione alla le t tu ra . 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente dise-
gno di legge: Concordo dello S ta to nella 
spesa per congressi e per fes te pa t r io t t iche . -
Autorizzazione di fondi per spese di rappre-
sentanza e per l ' aumen to dei servizi po-
stali, telegrafici e telefonici, in occasione 
delle feste commemora t ive della unificazione 
del Regno. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
rimesso alla Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge : Concorso dello Sta to nella 
spesa per congressi e per feste pa t i io t t i che . 
- Autorizzazione di fondi per spese di rap-
presentanza e per l ' aumento dei servizi po-
stali, telegrafici e telefonici, in occasione 
delle fes te commemora t ive della unificazione 
del Regno. 

L 'onorevole ministro del tesoro chiede 
che qut sto disegno di legge sia ' r imesso alla 
Giunta del bilancio. 

(Così è stabilito). 

S u l ! ' o r d i n e d e l « J o n i u . 

P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che, 
a norma del regolamento, saranno inscri t te 
nell 'ordine del giorno di mercoledì ; rossimo, 
pr imo maizo, le autorizzazioni a proce ere 
in giudizio contro i depu ta l i Eugenio Chiesa, 
Ciraolo e De Felic*-Giufìr ida. 

Mentre i segretari fanno lo spoglio dei 
voti , comunico alla Camera l 'ordine del 
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giorno per la seduta di domani, alle ore 14, 
che è il seguente : 

1. Interrogazioni. 
2. Domanda di autorizzazione a proce-

dere in giudizio contro il deputato Crespi 
Daniele per oltraggio a pubblico ufficiale 
(230). 

3. Svolgimento della mozione Astengo ed 
altri. 

4. Votazione a scrutinio segreto del dise-
gno di legge: 

Tramutamento in tombola della lotteria 
a favore degli ospedali di Campobasso, Iser-
nia. Larino e Venafro e degli asili infaatili 
di Agno ne, Bojano, Capracotta e Palata. 
(774) 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge: 

5. Modificazioni all'ordinamento delle fer-
rovie dello Stato e miglioramento econo-
mico del personale. (607) 

L'onorevole presidente del Consiglio si 
era riservato di dire oggi all'onorevole Gal-
lenga quando avrebbe risposto ad una mo-
zione presentata da lui e da altri colleglli. 
Devo ora annunziare, con vivo dolore, che 
il presidente del Consiglio è stato colpito da 
grave lutto di famiglia, ed ha dovuto par-
tire da Roma. Gli ho già espresso le condo-
glianze mie e della Camera. (Beniss imo !) 

È naturale, quindi, che egli darà all'ono-
revole Gallenga, in altro giorno, la risposta 
che avrebbe dovuto dargli oggi. 

Quanto poi alle interrogazioni, alle quali 
egli s'era riservato di rispondere personal-
mente, saranno rimesse ad altra seduta. 

liiltTro^a/ioiìi c mlerjiHküze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

SCALINI, segretario, legge : 

a II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
non creda, dopo aver presentata una legge 
che diminuisce notevolmente le. residenze 
notarili, di sospendere ñ concorsi relativi 
alle residenze vacanti per non^creare nuovi 
diritti acquisiti. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori '¿pubblici per conoscere 
quali provyedimenti abbia preso od intenda 
prendere, affinchè venga assolto l'impegno 
che le ferrovie dello ¡Stato hanno verso la 

città di Voghera relativamente alla costru-
zione di quelle officine ferroviarie. 

« 1SÍ egrotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda necessario provvedere in modo 
più efficace e più sollecito alla spalatura 
della neve nelle strade nazionali transap-
penniniche tenuto conto anche dello svi-
luppo dei servizi automobilistici. 

« Gerì ni » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando intenda far metter mano ai lavori 
di impianto della piccola vel'ocità, nella 
stazione di Rocchetta Cairo (linea Savona-
Acqui-Aletisandria); impianto, che dato il 
traffico industriale che va in questi ultimi 
anni ognor più crescendo in quei paesi, fu 
ritenuto, dagli stessi ingegneri colà inviati 
dall'Amministrazione delle ferrovie, neces-
sario. 

« Centurione ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quali provvedimenti intenda prendere 
contro l'ispettore. Campi, dipendente dalla 
direzione delle poste di Genova, per aver 
egli, nel comune di Stella Ligure, frazione 
di S. Martino, accusata una povera donna 
supplente in quell'ufficio postale di viola-
zione del segreto postale, senza averne le 
prove ; e averla costretta, contro le sue pro-
teste d'innocenza, a scrivere sotto dettatura 
la dichiarazione della sua colpevolezza., mi-
nacciandola in caso di rifiuto, della pri-
gione. 

« Centurione ». 

« I l sottoscritto ehiide d'interrogar!4e il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
sia vero che i fondi stanziati per l'amplia-
mento della stazione ferroviaria di Borgo-
manero siano stati, dalla Direzione generale 
delle ferrovie, destinati ad altri lavori, min-
eando così a ripetuti impegni presi dal Go-
verno alla Camera nelle tornate del 38 giu-
gno 1909 e del 12 marzo 1910. 

« Leonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni dell'improvviso licenziamento de-
gli stazionari dell'Agro ÍTocerino dopo venti 
e più anni di lodevole servizio, e senza al-
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cun indennizzo, quando tutti gli altri sta-
zionari sono mantenuti in altre zone di bo-
nifica non solo in tutt i gli uffici del Genio 
civile del Regno, ma anche alla stessa dipen-
denza del Genio civile di Salerno. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina per conoscere" quando 
vorrà presentare un disegno di legge per la 
cessione al comune di Napoli della nave Ca-
racciolo da destinarsi a ricovero educativo 
dei minorenni abbandonati ed orfani spe-
cialmente di marinai e pescatori. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
creda di concedere, per rendere più solenne 
la festa cinquantenaria della Patria, il gra-
tuito percorso sulle ferrovie dello Stato ai 
sindaci d'Italia. 

-« Giuliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro^ dei lavori pubblici per sapere se 
sia a sua conoscenza una circolare diramata 
nel compartimento di Genova nella quale si 
fa noto che il nuovo regolamento non con-
templa concessioni di viaggio per elezioni 
politiche, e che perciò non possono rilasciarsi 
biglietti agli agenti elettori che in conto con-
cessioni di cui all'articolo 14 di detto rego-
lamento; e per conoscere il suo pensiero in 
proposito. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pacett i ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'interno e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio per sapere se non cre-
dano conveniente, di fronte alle disposizioni 
restrittive date dal Governo alle Prefetture 
per l 'apertura di nuovi esercizi pubblici, di-
sporre che sia libera la vendita del vino al 
minuto, almeno da trasportarsi, ai produt-
tori diretti o alle loro associazioni, e ciò 
per favorire quell'organizzazione commer-
ciale che potrà giovare nei casi di crisi fu-
ture. (L'interrogante chiedela risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri sull'azione che 
il Governo intenda seguire a tutela degli 
interessi e dell'influenza italiana in Tripo-
li tania. 

« Padulli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della guerra per sapere da quali 
criteri fu egli indotto a diramare alcune cir-
colari che regolano in modo restrittivo l'in-
tervento degli ufficiali del regio esercito nei 
concorsi ippici in Italia e all'estero. 

«Centurione, Gallenga, Messeda-
glia, Brandolin, Alberto Gio-
vanelli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi quelle, per le quali si ri-
chiese la risposta scritta, ai ministri com-
petenti. 

Anche le interpellanze saranno iscritte 
nell'ordine del giorno, quando entro il ter-
mine regolamentare non vi siano osserva-
zioni in contrario da parte dei ministri in-
teressati. 

Risul lamento della votazione nominale. 
P R E S I D E N T E . Ed ora proclamo l'esito 

della votazione nominale sull'ultima parte 
dell'articolo 12. (Commenti). 

Ho d tto che proclamo l'esito ; il quale 
è purtroppo negativo ( I lar i tà) poiché porta 
la man» a iza del numero legale. (Commenti). 

Quindi la votazione nominale sarà ripe-
tuta nella seduta di domani. E voglio spe-
rare che non si continuerà per questa via, 
la quale non condurrebbe che a far perdere 
altro tempo, a tutto danno dei ferrovieri ; 
mentre da tut te le parti si dice che v 'è ur-
genza di aiutarli. (Vive approvazioni). 

Sanno risposto sì : 
Abbiate — Agnini. 
Badaloni — Baldi — Barzilai — Bisso-

lati — Bonomi Ivanoe. 
Canepa — Carcassi — Chiesa Eugenio — 

Chiesa Pietro — Chiozzi — Ciccotti. 
Faustini . 
Galimberti. 
Longinotti. 
Macaggi — Mancini E t tore — Meda — 

Montemartini. 
N ofri. 
Pacet t i — Pantano — Pecoraro — Pe-

scetti. 
Rondani. 
Trapanese — Treves — Turati . 
Valeri. 

Ranno risposto no : 
Abignente — Aguglia — Albasini — Ali-

berti — Amici Venceslao — Ancona — 
Arlotta — Artom — Astengo — Avellone. 

V 
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Bacchetti — Barnabe i — B a s i m i — Ber-
gamasco — Berlingieri — Bertolini — Bet-
tole — Bignami — Bizzozero — Boi tani — 
Bolognese — Bonicelli — Buonanno —• 
Buonvino. 

Camera — Cao-Pinna — Capaldo — Car-
boni-Boj — Careano — C a r d à n i — C a r m i n e 
•— Casciani — Casolini Antonio — Gavina 
— Ciacci Gaspare — Ciccatone — Cimati 
-— Cipriani-Marinelli — Ciuffelli — Compans 
-— Cornaggia — Corniani — Credaro. 

Da Como — Daneo — De Amicis — De 
Benedictis — Del Balzo — Della P ie t r a — 
De Luoa — De Nava Giuseppe — De Ni-
cola — Dentice — De Seta — Di F r a s ^ o — 
Di Marzo — Di Pa lma —JDi San t 'Onof r io 
— Di Stefano. 

Fac t a — Falcioni — Fan i — Fer ra r i s 
Carlo — F o r t u n a t i — Franc ica -Nava . 

G a l l e n g a — Gallino Nata le — Gallo — 
Gazelli — Giovanetti E d o a r d o — Giuliani 
— Guarracino. 

Indr i . 
Joele. 
Leonard i — Liber t in i P a s q u a l e — Lucer-

nar i — Luciani . 
Manfredi Manfredo — Mango — Marazzi 

— Masciantonio — Masi — Maury — Mes-
sedaglia — Mezzanotte — Micheli — Miliani 
— Montù — Morando — Morelli-Gualtie-
ro t t i — Mosca Gaetano. 

Negri de Salvi — Nunzian te . 
Padul l i — Pan iè — P a p a r o — Pellecchi 

— Pinchia — Podes tà — Pozzi Domenico. 
Eainer i — E a s p o n i — Eidola — Eienzi 

— Eizza — Eizze t t i — Eizzone — E o m a -
nin-Jacur — Eossi Gae tano — Eossi Luigi 
— Eubini . 

Sacchi — Salandra — Scalini — Scellingo 
— Schanzer — Semmola — Serristori — Silj 
— Solidati-Tiburzi — Sonnino — Spiri to 
Beniamino — S quit t i — Stoppa to — Suardi . 

Tedesco — Teso — Tinozzi — Tosca-
nelli. 

Vaecaro — Valvassori-Peroni — Vicini 
— Visocchi. 

Si sono astenuti : 

Angioli ni. 
Balsano. 
Cavagnar i — Cermenat i — Cotugno, 
Dell 'Acqua. 
Ellero. 
Fera — Fraccacre ta — Frade le t to — F u -

marola. 
Larizza — La Via — Loero. 
Moschini. I 

Nava Ot tor ino . 
Pasqualino-Vassallo. 
Eomussi — Eosadi . 
Sanarelli — Scalori — Sighieri. 

Sono in congedo. 

Aubry . 
Ba t tag l ie r i — Bonicelli — B o r s a r e l l i . 
Calvi — Camagna — Camer in i—Cassu to 

— Cocco-Ortu. 
Di Rovasenda . 
Faz i — Ferr i Giacomo — Frugoni . 
Girardi. 
Lucchini — Luzza t to Riccardo. 
Manfredi Giuseppe — Marami — Materi 

—• Mon tau t i — N a v a Cesare — Nuvoloni . 
Orlando Vi t tor io Emanue le — Ot tav i . 
Pini . 
Ronche t t i . 
Vendi t t i . 

Sono ammalati. 

Alessio Giulio — Angiolini. 
Cameroni — Cernili — Cesaroni — Con-

t e n t i — Curreno. 
Dar i — Degli Occhi - D 'Oria . 
Gat torno. 
Margar ia — Matteucci — Mirabelli. 
Papadopol i — Pozzo. 
Queirolo. 
Rampo ld i — Eicci — E ossi Cesare. 
Scano. 
Teodori . 

Assenti per Ufficio pubblico. 

Bonomi Paolo. 
Landucci . 
San jus t . 
La seduta t e rmina alle 19,55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. In ter rogazioni . 

2. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio : 

contro il d e p u t a t o Crespi Daniele, per 
oltraggio a pubblico ufficiale (230). 

3. Svolgimento della seguente mozione : 

Astengo, Abozzi, Agnet t i , Aliberti , A-
prile, Arrivabene, Auteri Ber re t ta , Bel t rami , 
Bent ini , Berenini, Morpurgo ed altri . — 
La Camera , r i tenendo doveroso per lo Sta to 
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di migliorare le condizioni economiche dei 
regi pensionat i e famiglie in ragione dei cre-
sciuti bisogni della v i t a ; inv i ta il Governo 
a presentare entro breve termine oppor tun i 
p rovvediment i . 

4. Votazione a scrutinio segreto sul dise-
gno di legge: 

T r a m u t a m e n t o in Tombola della Lot-
ter ia a favore degli ospedali di Campobasso, 
Isernia , Larino e Yenafro e degli asili in fan-
tili di Agnone, Bojano , Capraco t ta e P a l a t a 
(774). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

5. Modificazioni all' o rd inamento delle i 
ferrovie dello Sta to e miglioramento econo-
mico del personale (607). 

6. Agevolezze ai comuni del Begno per 
la provvis ta di acque potabil i e per la ese-
cuzione di opere d ' igiene (598). 

Discussione dei disegni di legge : 
7. E i fo rma del ruolo organico del per-

sonale civile tecnico dei depositi a l levamento 
cavall i (667). 

8. Is t i tuzione di una categoria di impie-
gati civili con la denominazione di « Assi-
s tent i ai lavori d ' a r t e murar ia della Eegia 
Marina » (728). 

9. Svolgimento della seguente interpellanza: 
Galli Rober to , al ministro della mar ina 

« affine di conoscere per quali motivi , ina-
spet ta tamente-e di au tor i tà , cinque t r a con-
t rammiragl i e vice ammiragli , fu rono collo-
cati in posizione ausiliaria, des tando una 
impressione gravissima nel paes3 e penosa 
specialmente a Venezia ». 

Discussione dei disegni di legge: 
10. Modificazioni ed aggiunte alle leggi 

sulla posizione ausiliaria e su l l ' avanzamento 
degli ufficiali della Regia Marina (730). 

11. Disposizioni t ransi tor ie relative allo 
avanzamen to dei tenent i di vascello (733). 

12. Conversione in legge dei regi decreti 
coi quali fu rono autorizzati aument i per 
lire 5,000,000 dal fondo di r iserva per le 
spese imprevis te inscri t te nel bilancio del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1910-11 
(642). 

13. S ta t i di previsione de l l ' en t r a t a e della 
spesa del fondo per l 'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 191U-11 (395). 

14. Riord inamento del personale dei di-
segnator i della Regia Mar ina (731). 

15. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui con t ra t t i 
di Borsa (168). 

16. Faco l tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamen t i 
e dei circondari (138). 

17. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

18. I n d e n n i t à ai depu ta t i e incompati-
bilità pa r l amenta r i (121, 122, 140). 

19. Modificazioni alla legge elet torale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

20. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1939 che approva 
la convenzione per l'esercizio da par ie dello 
S ta to della ferrovia a vapore t ra la s ta-
zione di Desenzano ed il Lago di Garda 
(219). 

21. Modificazioni all 'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
r i formator i governat ivi (416).® 

22. Autorizzazione di spesa per l ' a t t u a -
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumen to nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

23. Pensione ed indenni tà agli operai 
della Zecca (472). 

24. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annua l i t à dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme paga te dallo Sta to 
per spedal i tà di suddi t i poveri i tal iani ri-
coverati negli ospedali Aus t ro -Ungar ic i ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

25. I s t i tuz ione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

26. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

27. Ordinamento del l 'a lbo giudiziario 
degli ingegneri, a rchi te t t i ed agronomi (591). 

28. Esclusione della zona del comune di 
Taormina s i tua ta sul monte Tauro dall 'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

29. Aggregazione di Fano Adriano al man • 
damen to di Montorio al Vomano (222). 

30. Norme per il t rans i to ed il soggiorno 
delle navi mercanti l i lungo le coste dello 
S ta to . {Modificato dal Senato) (53 B). 

31. Aggregazione del comune di San ta 
Domenica Vi t tor ia al m a n d a m e n t o di F r an -
eavilla Sicilia (183).. 

32. Conversione in legge del regio de 
creto 21 o t tobre 1910, n. 735, r iguardante la 
proroga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli. (605). 
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33. Vigilanza sulle fondazioni che hanno I 
per fine l ' incremento dell 'economia nazio-
nale e dell 'istruzione agraria, industriale e j 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

34. Lot ter ia a favore delle Congregazioni j 
di carità di Massa, di Pontremoli , di Fiviz-
zano e di Castelnuovo di Garfagnana (772). 

35. Disposizioni sul reato di diffamazione l 
(85). 

36. Modificazioni alle leggi sulla Cassa dei 
depositi e prestiti e altre disposizioni (692). 

37. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali e dei r coveri di Mirandola e Finale 
Emilia e dell 'ospedale di S.Felice sul Pana ro 

<771). 
38. Provvediment i r iguardant i il perso-

nale della giustizia militare, il personale ci-
vile del l ' I s t i tu to geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 

39. Conversione in legge del regio decreto 
13 giugno 1909, n. 511, r iguardante l ' a t tua-
zione della tar iffa eccezionale n. 1011 P . V., 
per le spedizioni in ferrovia di acqua dolce 
potabile t r a spo r t a t a per conto dei Municipii 
e da essi distr ibuita d i re t tamente ai consu-
matori nonché per conto di Amministrazioni 
dello S ta to (725). ! 

40. Conversione in legge del regio decreto 
n. 55S del 29 luglio 1909 r iguardante modifica-
zioni a le tar i f fe e condizioni pei t raspor t i in 
considerazione della legge 7luglio 1907 n. 489, 
sul riposo set t imanale (726). 

41. Permuta di un oggetto appar tenen te 
al Museo Nazionale di Napoli con al tro ap-
pa r t enen te ai Reali Musei di Berlino (752). 

42. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lot terie nazionali {Approvato dal 
Senato) (684). 

43. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Garaguso (761). 

44. Variazione ai ruoli organici dell 'Am-
ministrazione centrale e dell 'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica — 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 704). 

45. Domanda a procedere contro il de-
pu ta to Chiesa Eugenio per duello, e i de-
pu t a t i De Felice-Giuffrida e Ciraolo, pa-
drini in duello (582). 

Sospesa la discussione : 
46. M odificazione all 'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
47. Belazione della Giunta delle elezioni 

sull' accer tamento dei depu ta t i impiegati 
(Doc. VlII-fos) . 

P R O F . E M I L I O P I O V A X E I I J 

Capo dall'Ufficio di Recisione e Steuoynfta. 
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